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BOLLETTINO N. 495 

Obiettivi di Tobruk 
colpiti dalla nostra aviazione 

- Brillante episodio nel settore del Tana. 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

-_In Africa Settentrionale, vivaci azioni di fuoco delle nostre 
: artiglierie sul fronte di Tobruk... ) 

Aerei britannici hanno effettuato un'incursione su Bengasi. 
‘Formazioni aeree italiane e germaniche hanno attaccato in. 
tempi successivi. le banchine e le installazioni. portuali di 

Tobruk, postazioni di artiglieria ed altri apprestamenti ter- 
restri della piazza, la stazione. ferroviaria di Marsa-Matruh e 

| un treno in movimento, nonchè alcuni. aeroporti nemici, Gli 
| obiettivi seno stati efficacemente colpiti. Tutti i velivoli sono 
‘rientrati alle loro basi. 

Due bombardieri. britamnici- sorvolanti un tratto della 
costa sicula, fortemente ostacolati dalla nostra reazione G. A., 

‘ sono venuti ca collisione intendiandosi: uno:è-caduto al’suolo 

paggi sono deceduti. 
| rimanendo distrutto, l'altro si è inabissato in mare, Gli segpui» 

In Africa Orientale, un nostro reparto. in ricognizione 
ha volto in fuga elementi avversari nel settore del Lago Tana, © 
(Stefani), 

La stazione ferroviaria 
» di Marsa Matruh 
bombardata dai nostri aerei 

ZONA DI OPERAZIONI, 10 sera 

Nostri « aerei. hanno efficacemente 
bombardato ‘la-stazione ferroviaria di 
Marsa Matruh, provocando vari. in- 

cendi, tra cui uno di vaste proporzio- 
nî. Numerosi Stukas germanici, scor- 

tati da cacciatori, hanno soltoposio ad 

intenso bombardamento gli. appresta- 

menti nemici di Tobruk, colpendo bat- 

ferie contraeree, depositi, impianti 

portuali, baracche dj scarico; sono 

state notate forti esplosioni. Altri ap- 

parecchi tedeschi hanno bombardato 
e spezzonato gli aeroporti di Marsa 
Mairuh.e di Fuka e un treno in mo- 
vimento. Sul fronte terrestre di To: 
bruk, ‘pattuglie nemiche che tentava: 
no dj avvicinarsi alle nostre linee, $o- 

no state prontamente respinte dai no- 
strì reparti avanzati. Sul fronte di 
Sollum non sì è verificato alcun fat- 

to di rilievo. (Stefani). 

Il. Duca | d Alba ; Madrid 
i 7 MADRID, 10 sera 

‘ L'Ambasciatore di Spagna a Lon- 
dra, duca. d’Alba, è giunto in ae- 
reo a Madrid dove si tratterrà, 
probabilmente, due’ settimane; 

- La potenza militare sovietica 
_ è ormai gravemente compromessa 

‘ BERLINO, 10 sera ‘ 
Il Comando Supremo delle Forze 

‘Armate germaniche comunica: 
Le. forze avversarie, accerchiate 

sul Mar d’Azov, intorno a Briansk 
e presso  Wjasma, sono state ieri 
‘ulteriormente. premute. Inoltre lo 
‘sfondamento realizzato’ al centro 
del fronte su una: lunghezza di 500» 
chilometri. è ‘stato - approfondito ver- 

so est. L'importante nodo ferrovia: 
: info. di Orel è già dal 3 ottobre in 

nostre..mani.. .. 
Ad ovest di Leningrado un rin- 

novato tentativo del nemico di sfon- 
‘damento, appoggiate da carri ar- 

mati, è stato ‘respinto. Nei ‘combat-’ 
‘timenti- per Je isole di.Moolon. e di. 
Osel .sono stati fatti, secondo gli 
accertamenti ormai conclusi, 12.531 
prigionieri e..sono stati catturati 161 
cannoni, nonchè ‘parecchi carri ‘ar- 
mati. se 6 

2680 mine. poste dal nemico sono 
State rese ‘innocue nel corso delle 
operazioni. belliehe, . NARO: 

L’arma aerea ha attaccato nella 
‘ inotte ssorsa aerodromi ‘sulla ‘Cri. 
mea, impianti ferroviari, nei settori 
meridionali e ‘centrali: del fronte 
come' pure attrezzature di impor- 
tanza bellica di Leniîrigrado. ; 

Nella letta ‘contro Lia, Gran. Breta- 
gna appareschi da. combattimento , 

hanno bombardato di giorno im- 

portanti attrezzature sulle Faroer. e 

hanno. affondato, a nord. dell’isola 

britannica, ‘Quattro: navi mercantili 
‘per complessive 6600 tonnellate. 

Îl nemico non ha sorvolato il ter- 

ritorio. del Reîch. 

* "Yugti paurosi,, 
Le forze sovietiche  imbottigliate 

nel settore di Briansk continuano a 
compiere: ‘ tentativi disperati ; per 

spezzare il cerchio, Questi tentativi 
vengono Tapidumene ‘stroncati e co- 

stano al nemico perdite enormi, I 
reparti sovietici investiti dal fuoco 
delle artiglierie, vengono decimati. 
Nei ‘vuoti paurosi si riversano le 
masse di fanteria tedesche, che li- 

quidano in.breve ogni resistenza, I 
campi di battaglia sono dissemina- 

ti di bombe russe e. di materiale 

bellico, Sono,siati già catiurati cen- 

tinaia «di migliaia di prigionieri. - 
‘L'arma verca germanica ha @ 

sua volta conseguito-importanti ri- 
sultati ‘anche ieri ‘su tutti î settori 
della battaglia. Nuovi attacchi în 
massa sono stati condotti su tron- 
chi ferroviari; paralizzando in tal 
modo i movimenti delle inuppe ne- 
miche, ‘sia ‘per quanto riguarda *l 

servizio di rifornimento come per 
le azioni di ritirata. Non meno di 

120 convogli ferroviari sono stati di- 
strutti 0 incendiati. Numerosi bi- nari sono stati. divelti dalle esplo- 
sioni delle bombe, Nella zona indu- 
striale' del.Donez sono stati grave- 
mente colpiti una fabbrica di loco- 
motive -ed. una di armamenti, Nel 
settore «centrale del fronte apparec- 
chi da combattimento hanno  di- strutto al suolo sei apparecchi s0- vtetici in procinto di decollare. Due navi da carico sovietiche ciascuna di 800 tonnellate di stazza sono sta- te gravemente danneggiate nel La- 90 -Ladoga da colpi ‘in pieno. , Inoltre 18 battelli carichi di trup- Fe sovietiche sono stati colati a pic- co sulla costa del Golfo finnico, du- rante un tentativo di. sbarcovad oc- cidente di Pietroburgo compiuto 
nella, notte. sul 7 ottobre, Varie al- 
{re navì sono state incendiate dalle 
batterie ‘costiere tedesche. Teri le 
urliglierie germaniche hanno -bom- 
bardato efficacemente le opere por- 
tuali \di Kronstadt. Sono state col- 
pite în modo grave varie ‘unità da guerra sovietiche alla. fonda «nel 
porto... 

| La divisione corazzata 
“Timocenko,, eliminata 

S'informa che i sovietici. hanno 
dovuto trasferite in. occidente e 
specialmente sul fronte. settentrio- 
nale e centrale gran parte della 
prima e seconda armata dell’Estre- 
mo Ortente è del gruppo centrale 
della Siberia. Aj primi di settem- 
hre tali truppe vennero inviate dai. 
la Mongolia lungo la ferrovia tran- 
sibertana. 3 

«Stamo. quindi all'epilogo della 
querra + contro il bolscevismo, si 
scrive sa Berlino, i 

«Ad oriente del fiume Desna è 
stata inolire letteralmente distrutta 
la ‘Divisione corazzata scelta: «T'ì- 
mocenko» — inforna il. corrispon- 
dente' di guerra della Boersen Zei- 
tung. Le truppe tedesche avevano 
avuto l'incarico di conquistare i 
terreni paludosi e boschivi che. sì 
estendono’ ad oriente di’ questo 
fiume esi sovietici cedevano con 
grande facilita le ‘prime posizioni» 
con l'intenzione di ritirarsi: nelle 
paludi e ‘di distruggere poi le no- 
stre. forze con un' violento: atiaeco 
de’. Divisione corazzata « Timo- 
€. + che era. appena giunta ‘da 
ì ie che.finora tratiundosi di 
unu formazione di truppe scelte, 
mon'era stata mai impiegata, 

Il calcolo dei bolscevichi falliva 
Arazie all’intervento della nostra 
aviazione, Gli Stukas sì precipita- 

|\vano da bassissima quota sui car- 
rr armati russi, ripetendo le gesta 
di Francia e lì distruggevano uno 
dopo l’altro. Oltre cinquanta carri 
armati di cui molti da 52 tonnella- 
te e numerosissimi ‘altri automez- 
zl restavano sul campo di battaglia 
e soltanto poche blinde russe rtu- 
servano a salvarsi con la fuga. 
Intanto per altre 24 ore doveva- 

no combattere nel bosco intorno al 
fiume, La traversata. delle paludi 
é por particolarmente difficile per- 
chè attraverso queste passa sol- 
tanto una strada che i sovietici 
hanno interrotto in pù punti fa- 
cendo esplodere delle mine, Inoltre 
una batteria russa, la cui posizio- 
mne non è stata gncora identificata 
dai nostri aerei, cì copre di grana. 
te e non è possibile mettersi al ri- 
paro perchè la sabbia delle paludi 
inghiotte’ chiunque vi mette piede. 
Tuttavia dopo varie ore di com- 
hattimento riusciamo a raggiunge- 
re l’altra sponda ed i genieri ini- 
ziano immediatamente la. costru- 
zione di un ponte su cui alla sera 
passano i primi autocarri e i pri- 
mi carri armati» ©’ 

La muraglia tartara 
Circa la lotta sul Mar d'Azov cQ- 

sì scrive il Giornale delle 12: 1 
«Gli antichi ingegneri. tartari 

non:avrebbero mai immaginato. che 
le. loro fortezze, erette per arginare 
gli invasori turchi, sarebbero state 
lealro di nuovi combattimenti per 
molti secoli, 
«Questa grande muraglia bellica. 

accompagnata’ da un: lirgo fossa- 
to, è lunga oltre 7 chilometri, pàs- 
sa/davanti al villaggio ‘di Perekop 
che abbiamo conquistato ieri, sulla 
lingua di terra .tra il''golfo di Odes- 
sa e il Mar d’Azov.' 

«I. sovietici hanno  rimodernato 
le varie opere difensive piazzando- 
vi campì di mine, reticolati anti- 
carro;e nidj di mitragliatrici e po- 
‘nendo varie. artiglierie a difesa dei 
due forti che chiudono. a destra e 
a. sinistra la grande opera dei tar. 
tari. Le nostre artiglierie battono ‘a 
lungo, l'opera difensiva sovietica e 
all'alba i guastalori vanno silenzio- 
samente fino ai reticolati e vi apro- 
no: una breccia per la quale pas- 
sano i primi carri armati «accolti 
da un infernale fuoco di mitraglia- 
trici. mentre i ‘bolscevichi con lan- 

cio di bombe a mano e di bottiglie 
piene di benzina cercano di immo- 
bitizzarli. 
«L'intervento dei nostri reparti 

di lanciafiamme è decisivo: il forte 
di sinistra è preso, d'assalto è così 
viene. segnato il destino della ‘mu- 
raglia tartara. e dei suoi. difensori 
bolscevichi », 

Lasituazione 
vista dalle. fonti russe 

ROMA, 10 sera 
Anche da fonte russa si ammette 

ormai l'estrema gravità della  si- 
tuazione. I bollettini di Mosca ri- 
conoscono che le divisioni del Ma- 
resciallo. Von Bock hanno potuto 
approfondire... notevolmente le. tre 
brecce già aperte fra le alture del 
Valdai ed’ i] lago Seliz, presso 

giungono ché le ‘truppe del Reich 

hanno. iniziato una operazione di 
accerchiamento contro... Briansk: 

questa importante ‘città industriale, 

nodo di comunicazioni ‘ferroviarie, 

corre imminente pericolo di. essere 

accerchiata, mentre si annuncia 

‘ché Orel è stata*sgombrata, Si ani! 
mette inoltre, che truppe sovieti-: 
che, prese alle spalle ‘ed ai fianchi: 

completamente |. stanno. per. essere 

chiuse in una. sacca. 

Accennando alla manovra a te- 
naglia contro Melitopol, si -dichia- 

ra che il generale Kolossov. annun- 

cia di aver di fronte a sè agguerri- 
te truppe. italiane, germaniche e 
ungheresi, I circoli londinesi ‘sono. 

attentamente Vengono sopratutto 

seguite» le operazioni nel settore di 

‘Ofel: perchè queste minacciano ‘le 
linee ferroviarie più importanti per 
il trasporto del petrolio del Cau- 
caso che è indispensabile: per' i 
carri armati e Per le truppe. moto- 
rizzate, Come pure per l’agricoltu- 

ra russa, 
Orel è posta Sulla linea ferro- 

viaria Charcov-Mosca, Cioè a dire 

su quella fra le tre linee del pe- 
trolio che è posta. più ad ovest. 
Due altre linee quasi parallele si 

dirigono da Rostov verso il Nord e 
non sono lontane dalla linea Char- 
cov-Mosca sopratutto se si tien con- 
to della rapidità delle divisioni co- 
razzate germaniche; Queste tre li- 
nee. ferroviarie non sono soltanto 

minacciate sul fronte centrale, ma 
altresì a sud dove le truppe tede- 
sche si avvicinano a Rostov. Quan- 

do le truppe tedesche riusciranno 

a tagliare queste comunicazioni 
ferroviarie i russi saranno costretti 

a ricorrre unicamente al lento e 

complicato ‘trasporto’. del petrolio 

per via fluviale. (Stefani). 

Precisazioni 

l'ltotfa:1 Dardanelli 
e il Ministro Eden 

BERLINO, 10 sera 
Il Voelchischet Beobachter dedica 

oggi un corsivo «al Ministro Eden 
il. quale, ai Comuni, ha ribadito 
la sua: informazione circa .il presun- 
to passaggio di navi italiane, attra- 
verso i Diardanelli, tramite la Bul- 
garia. L'organo della Casa Bruna 
afferma che queste affermazioni di 
Eden, sono state sventate da tre 
dichiarazioni insospettabili: 1. L'T- 
talia. non ha: mai inviato navi alla 
Bulgaria; 2. la Bulgaria non. ha 
miai espresso il desiderio di acqui- 
stare navi dall'Italia; 3. la Turchia 
non ha mai espresso il desiderio di 
far passare navi dai Dardanelli; 

Nanfraghi inglesi 
sbareati a Capo Verde 

; LISBONA, 10 
Un ‘piroscafo spagnolo ha sbarca. 

to a Capo Verde 17 superstiti del pi- 
roscafo inglese « Singaless Prince » 
silurato sulla linea dell'equatore il 
10ù settembre, Si ignora il destino 
di altri 57 uomini che componeva- 
no l’equipaggio. 

Kursk e Briansk. I: bollettini .ag-; 

esterefatti per queste notizie, Molto|. 

e a Washington per la drammatica situazione 

+ Sul. fronte russo. Gli. addetti ad una nostra batteria studiano il 
puntamento dei pezzi presso un fiume’ 

L'efficace contri 
italiano e ungherese. 

contributo 

alla battaglia in corso 
FRONTE DELL'EST, 10 sera 

Uno degli’ aspetti della grande 
azione, ‘ormai in svolgimento, sul 
fronte ‘orientale,; “è» ruppresentato 
dalla battaglia, che si può definire 
del Mar d'Az0v, i ò 
Imponenti ‘masse corazzate ger- 

mantche > da ‘alcuni giorni stanno 
ingabbiando numerose divisioni ne- 
miche, ne stanno eliminando altre, 
stanno .sconquassando, insomma, 
tutta l’organizzazione delle’ forze 
dell'avversario nel settore; che ‘ar- 
riva fino al Mare d’Azov, e com- 
prende, fra l’altro, imponenti com- 
plessi industriali. i 

A questa azione, che, nel quadro 
generale. della; grande offensiva in 
atto, .sì presenta anche. come. la 
niùù vasta. territorialmente, il. Cor- 
po di spedizione italiano sta dan- 
do il pieno contributo delle sue 
forze e delle sue. possibilità. 
Appena liquidata ‘ la situazione 

che esso stesso aveva: creato sulla 
sponda orientale del: Nipro nell’in- 
tento di liberare la; zona. industria. 
le di Jekaterinoslov. dalla. pressto- 
ne nemica — ‘ela liquidazione av- 
venne vittoriosamente per le armi 

italiane tanto. che. î superstiti ne- 
miciì di quella battaglia sono asce- 
si. a 10 mila tutti rimasti prigionie- 
ri. nelle nostre’ mani — ‘il. Corpo di 
spedizione ‘italiano ha compiuto u- 
no spostamento, rapido come una 
saetta verso ‘la zona delle ‘ nuove 
operazioni, inseguendo îl nemico. I 
nostri soldati hanno ‘dato stavolta 
anche più della prîùma, ampia ‘di- 
mostrazione del loro altissimo’ gra- 
do di preparazione: fisica e milita- 
re riuscendo a:superare notevolis- 
sime. difficoltà, fra cuì anche le 
prime manifestazioni. delle rigidi 
tà stagionali, Food a 

“Compito di altissima. 

i) importanza, 

AUlenati alle pòù dure fatiche, 
questi nostri soldati, già da alcuni 
giorni, sono impiegati nel: comples- 
so di. forze operanti. nel. settore 
Ucraino. e . quotidianamente : . com- 
niono mirabili. sforzi. per. trovarsi 
sempre mel. vivo . della: battagtia. 
Anche. stavolta .il compito. affidato 
al nostro. Corpo è un compito che 
viene. detto. di altissima importan- 
za, Le nostre unità occupano, nel. 
lo. schieramento offensivo che sta 
colpendo il nemico mel seltore me- 
ridionale,, una posizione di gran 
valore e di grande. responsabilità 
e perciò di. più. grande ‘merito. 
Esse stanno operando in modo ta- 
le da colpire il nemico proprio al 
cuore, e stanno dando, come. fecero 

sul Bug e' sul Nipro prove altissi- 
me del loro valore, 

"Di qui non si passa, 
Per*quanto «sì riferisce ‘all’appor- 

to ungherese, L'Alto Comando a- 
veva predisposto èche le truppe un- 
qheresi, ‘nel’ quadro delle grandi 
operazioni in corso, nel settore lo- 
ro ;assegnato, dovessero tenere tm- 
pegnato il nemico, in modo da im- 
pedirgli di dislocare le proprie for- 
ze su altri punti del fronte. Si trat- 
tava, ‘infatti di impedire alle forze 
soviettche di attaccare nella zona 
del -Nipro le truppe ‘alleate, ope- 
rantì a: nord dello schieramento 
ungherese, «Questo: compito è stato 
assolto : pienamenie © dalle. truppe 
ungheresi, le quali, oltre a ciò ave. 
vano ricevuto l’incarico di distrar- 
re l’attenzione del nemico dagli 
intensi. preparativi. che Veserato 
germanico, assieme alle truppe îta- 
liane, e. romene presisponeva per 
l’urto ‘offensivo oltre Nipro: e. Pe- 
trovsk;:s00 it 

Le. valorose.. truppe ungheresi 
hanno assolto, con pieno successo 
u compito loro affidato dall’ Alto 
Comando: Il nemico, infatti, fra il 
20 e il 30 settembre, aveva dispe- 
ratamente' tentato alcuni contrat- 
tacchi, che avrebbero ‘dovuto ri- 
portarlo ‘al'di qua del Nipro. Nel- 
la sola ‘giornata del 25 settembre, 
î rossi, per‘ ben 10 volte, erano ri- 
tornati all'attacco. ‘Tutti questi ten- 
tativi furono. stroncati dalle’ trup- 
pe-.ungheresi le quali, con il loro 
spinito offensivo: impedirono al ne- 
mtco di. attuare, anche minima- 
mente, un: qualsiasi piano di‘ con- 
troffensiva. locale fedeli almotto 
«di qui. nonvsi passa», i 
Negli ‘attacchi nemici del 25. set- 

tembre, il nemico riportò gravissi- 
me perdite, i; 

Le operazioni svolte nel settore 
ungherese; hanùo avuto quindi. lo 
scopo: da un. lato di impedire al 
Comando : nemico. dal . dislocare 
truppe verso dltri settori, dall’al- 
tro di contribuire all’operazione of- 
fenswva’ degli. alleati, facendo en- 
trare ‘in azione l'artiglieria e l'a: 
viazione. L'artiglieria ungherese ha 
infatti: appoggiato, col. suo nutri- 
tissimo fuoco, 1° offensiva sferrata 
dalle truppe ‘alleate a nord-del set- 
tore ‘ungherese. L'’aviazione magia: 
ra' ha ‘partecipato attivamente alla 
preparazione: delle. grandi opera- 
zioni di ‘accerchiamento: del nemi- 
co: bombardando . incessantemente 
concentramenti : di truppe depositi, 
munizioni e centri di comunicazio- 
ne. Dal..20 al=30. settembre l'avia- 
zione ungherese ‘no. nha registrato 
alcuna. perdita, 

bolscevica 

Calorosa eco turca 
all'accordo economico 

col Reich i 
ISTAMBUL, 10 sera. 

I giornali. pubblicano. calorosi 
commenti alla comune dichiarazio- 

le .voci. tendenziose, messe in; circo- 
lazione dalla. stampa e dalla radio 

a trovar credito in Turchia, 
Il Cumhuriye qualifica, nel. tito- 

lo del suo commento, false: e ten- 
denziose tutte le notizie tendenti. a 
turbare gli amichevoli scambi ger- 
mano-turchi e scrive che il comu- 
\nicato rinnova, confermandolo, il 
Trattato del giugno scorso. Dopo 
aver fatto la storia delle: relazioni 
fra i due paesi, . il giornale rileva 
che la dichiarazione comune libera 
il terreno dai malevoli; 
L’Ikiam riassunte. le sinistre vo- 

ci che hanno circolato per oltre un 
mese, «scrive che: la. dichiarazione 
comune. distrugge, ogni i manovra 
tendenziosa. Tuttavia. non. crede 
che. le voci tendenziose cesseranno 
perchè — scrive — certe forze hàn: 
no ;interesse di' attirare nel conflit- 

rimasti estranei, 
-Tuttavia»-eonclude-il..-giornale; 
Nulla riuscirà a scuotere i nervi 
della. Turchia decisa .-a - rimanere 
neutrale ed altrettanto decisa a 
difendere il suo territorio qualora 
fosse minacciata», £ 

Il Vakit sottolinea  l’assurdità 
delle voci perturbatrici fatte cor- 
rere negli ultimi tempi e riaffer- 
ma che la politica turca tende, a 
rimanere fedele alle alleanze e al- 
le amicizie.. î 
Anche .. gli ‘ambienti politici ».si 

mostrano assai soddisfatti, e, rileva- 
no che. la. dichiarazione: comune 
germano-turca ha rasserenato. l'o- 
rizzonte. 

Dl dirt decine delle rm 
dipenderà la sorte dell'U, R. S.S. 

BASILEA, 10 sera 
Nel suo notiziario di stamani, ra- 

dio New York parlando delle vitto- 
rie tedesche ‘ed alleate ‘ino. Russia, 
ha aggiunto che il ‘Cremlino »avreb- 
be'fatto appello alla Gran Bretagna 
per un aiuto urgentissimo. Radio 
Nuova York ha aggiunto che queste 
notizie hanno causato» ansietà a 
Londra dove si è preoccupati del- 
l'andamento delle operazioni’ sul 
fronte ' orientale. «A Londra si è 
del parere — ha continuato Radio 
Nuova York — che ormai i dadi 
sono gettati e che una decisione de- 
finitiva sarà ottenuta entro un paio 
di° settimane al massimo: da tale 
decisione dipenderà il destino del- 
l’U.R.S.S. Non si comprende a Lon- 
dna su quale: linea il maresciallo 
Timocenko potrebbe ancora aggrap- 

irsi e d'altronde i piani’ per un 
intervento britannico sul fronte 0- 
rientale ‘non resentanòo nessuna 
seria garanzia di efficacia ». 

Il corrispondente londinese . di 
un'agenzia americana scrive che i 
Sovieti hanno. chiesto nelle ultime 
ore .al Governo inglese di «creare 
immediatamente un: secondo fronte 
in Europa. per diminuire la terri- 
bile pressione contro i russi »; 
Ma i britannici non intendono as- 

solutemente giocare la carta dì uno 
sbarco sul Continente. Un alto per- 
sonaggio inglese ha infatti dichia- 
rato a un giornalista améèricano che 
«sbarcando in' Francia l’Esercito 
inglese’ potrebbe affrontare le' 25 
Divisioni territoriali tedesche colà 
dislocate: ma non passerebbe una 
settimana che le forze britanniche 
sbarcate dovrebbero subire una 
grande offensiva tedesca che senza 
dubbio riuscirebbe a gettarli nella 
Manica ». 

I valore dei combattenti 
‘in Africa Orientale | 

sottolineato in Spagna 

MADRID, 10 sera 
Tutti i giornali danno grandissi- 

mo risalto alla brillantissima azio- 
ne dell'’Amba Ghiorghis, sottoli- 
neando l’indomito valore dei com- 
battenti italiani che infliggono du- 
re, umilianti sconfitte ad un nemi- 
co infinitamente superiore dal pun- 
to di vista numerico ed armato di 
tutto ‘punto, Le gesta delle truppe 
italiane in Africa orientale usci. 
tano in tutti gli ambienti politici 
e militari e nell'opinione pubblica 
la più viva ammirazione, —. 

ne .germano-turca. sulle .relazioni , 
fra i due paesi ‘e rilevano che, tutte. 

anglo-russa non .sono' mai riuscite , 

to anche quegli Stati che vi.sono, 
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i NggR Pea met 
Invitati 

Gesù parlava ai capi dei sacerdoti. € 
ES Farisoi con parabole, dicerido . 

«Il Regno dei cieli è simile a uri rè 
Che celebrava le nozze di suo figlio. 
Egli mandò i suoi servi & chiamarée 
gli invitati al festino nuziale; ma que 

Sti mon vollero andarci, Di nuovo nian= 
dò altri servi, dicéndo: «Dite agli in- 
vitati: Ecco, ho preparato il banchetto: 
i miéi buoi e le miéè bestie grasse sono 
ammazzate; tutto è già pronto: venite 

alle nozze». Ma quelli, non cutanti, $6 
ne andarono chi al suo campo, chi al 
suo traffico; e altri, presi i servi di 
lui, li malmenarotiò © li tecisero. 

« Udito questo, il re montò in furore, 
e, inviate le sue milizié, fecè perire 
quegli omicidi e pose è fuoco la loro 
città. Disse quindi &' suoi servi: « Il f@- 
stino è pronto, mà gli invitati no né 
erano degni. Andate dufique sui crocié- 
chi delle strade, e chiamate alle nozze 
chiunque troverete ». 

| «Usciti quei servi per le vie, radu- - 
narono tutti quelli che incontrarono, 
buoni e cattivi, sì che*la sala del ban- 
chi fu Piena di commensali; 

«Ora, entrato il re a vedere quelli 

.  ©hé efano a tavola, ossèérvò un uomo 
non vestito con abito da nozze. E gli 
disse: «Amico, éome sei entrato qui 
senza essere in abito da nozze? ». FE 
«quello restò muto. Allota il re disse ai 
servi: «Legategli piedi è mani € get- 
tatelo nelle tenebre esteriori: lì ci sa- 

“rà. pianto € stridore di denti. Poichè 
Molti som chiamati, mà pochi eletti». 

(S. Matteo, è. XXIÎ, 1:14), 

* * * 

Un superficiale confronto fra il 
« passo del Vangelo di s. Matteo; 

che sì legge nella Messa odierna, 
e quello di s. Luca, della seconda 
domvenica dopo Pentecoste, potreb= 
be far concludere ad una grande 
somiglianza, se non addirittura 
ad una perfetta identità. Si tratta 

_ infatti, tanto nell’uno che nell’al- 
« tro caso, dì invitati ad un festino, 
i quali declinano. più 0 meno vil 
lanamente, l'invito, é vengono. so- 
stituiti da altri di più umile condi: 

‘zione, ma di più cordiale sentire. 
Però differenze ve né sono: ed 

. anche profonde, Mentre in s. Luca 
la trama della parabola è molto 

© semplice, în s, Matteo essa si comm- 
plica, Glì invitat; non si limitano 
a declinare l'invito; ma mettono a 
morte gli innocenti ambasciatoti, 
venuti a ricordare che il festino è 

ptonto. IT Re non può rimanere 
insensibile & tale affronto e ster- 
mina i subi primi convitati, villa- 

«ni è peggio, insieme alle loro cit: 
tà. Di più, fra gli invitati dell’ul- 
tima ora, non tutti sono degni del: 

. la tavola regale Uno di essi, tro- 
. vato in difetto, viene, come inde- 
gno, cacciato fuori della sala. 

— Insomma nelle due parabole vi è 
una linea comune; ma su questa 
linea elementi sì s0- 
“vrappongono; ci fanno conclu- 
dere, în ultima analisi, ad una di: 

| versità d'insegnamento. 
Nella presente parabola la. con- 

gicò. IV fatto si spiega con le di- 
verse circostanze nelle quali gesù 
la pronunciò. Mentre di Galilei, 

__ con la parabola del gran convito, 
. Egli voleva soltanto delucidate Ve-. 

— conomta della vocazione al Regno 
di Dio, oggi — è siamo al martedì 
dell'ultima settimana d;j sua vita 
— di capi supremi del giudaismo 
ché linsidiavano è. già tramavano 
la morte di Luì, Egli vuole pre» 
"sentare un quadro della giustizia 
diving che, se chiama con'supre- 
imà bontà ‘al bene è alla felicità, 

‘ non può lasciare impuniti gli invi- 
tati che sì rifiutano o, peggio an- 
cora, violentemente si -ribellano. 

Nel severo quadro di questa giu 
stizia. suprema, brilla tuttavia la 
bontà del Re. 

Iddio ha fatto larga parte dei 
suoî beni agli uomini. Egli ti ha 
chiamati, e ‘tuttora li chiama, a 

 conoscetLo nella buce della riyela- 
zione; a servirLo nel grembo del 

la sua Chiesa; a goderLo nelle. 
tetha felicità del cielo, 

Riservato, in. un primo tempo, 
. agli ebrei, come agli eredi più di- 

_ rettà del Regno, l’învito fu, in un 
secondo tempo, esteso a tutte le 
genti senza distinzione 0 limita- 
zione, 

Il rifiuto insolente dei giudei, la 
loro sacrilega rivolta, non riusci. 

_rono a stancare la bontà di Dio. 
Le porte del festino furono anz 
‘spalancate ad un maggior numero 
di invitati; e dai crocicchi delle 
strade furono chiamati a nozze i 
poveri, gli umili, i piccoli, i disere- 
dati. Con il cuore di una madre, 
rinvigorita nella generosità dell’a- 
more dalla ingratitudine dei figli, 
il Signore fece più larga parte dei 
suoi doni all'umanità. 
‘Accanto e în contrasto a questa 

- sconfinata bontà di Dio, risalta la 
malvagia storditezza degli uomini, 
L’ invito risuona continuamente 
nel mondo; ma non tutti lo voglio 
no raccogliere, Anche fra ; poveri 
e î diseredati, come Hg gli ebrei 
privilegiati, vi sono .gli incuranti, 
i dissipati e gli insolenti, per i qua- 
li risuona invano Ta voce di Dio. 
«Triste cosa, tuttavia, trascurare 

o rifiutare positivamente, per qual- 
siasi ragione, un .invito così cor- 

ale ad un banchetto tanto im- 
tante! Non sì rifiutano impune- 
nte i doni di Dio, Ricusarlj; vuol 

condannarsi all’infelicità, co- 
ricusare la luce del sole vuol 

re condannarsi alle tenebre, 
Se pertanto dovessimo ancora 

una volta udire la voce del Signo- 
re che ci chiama al bene, non vo- 
aliamo serrare i nostri cuori, Td- 
dio ci invita al. suo mistico ban- 
chetto. . 1 

3%
; 

| L'invito che il Signore così insì- 
stentemente rivolge all’ umanità, 
non. è invito ad un festino dì g0z- 
zoviglie. «Il Regno di Dio — dice 
s. Paolo — non è mangiare e bere, 
MA: è peggio pace e gaudio nel- 
lo Spirito Santo»,  _ sa 

Tidio chiama le anime al festino 
che solo Luì può ad esse appresta- 

ire. Le anime, tanto denuttite e ab- 
bandonate A se stesse, spesso nOn 
si accorgono. nemmeno della lotò 
miseria senza - nome, E° Iddio che 
le vede prostrale ddla inédia e le 
vuole rinvigorite, — atragit AjS 

_ I c‘bi che Egli tmbandîsce sono 
ali unici capaci di satolarcij spiri- 

elusione volge decisamente al tras}: 

XIX DOMENICA DOPO PENTECOSTE | © _ 

imalmente. E° la dottrina di. Gesù; 
che rompe le tenebre del perisiero 
chiuso im se stesso; chè sa darte 
l’adegu&ta rispostà ad ogni: do- 
manda della intelligenza: che al 
dubbio inquietante sa sostituire 
ung inerollabile ‘comezia E° il do- 
no supremo della. grazia, pet la 
quale ‘Iddio “agisce direttamente 
sulle anime nostre, sollevandole în 
una superiore atmosfera dove Va- 
ria è pura e tonificante. E’ ancora 
il pane eucaristico, dono particola- 
re dell'amore di Gesù, che rinnova 
evrInvigorisce “continuamente, nel- 
la fede e nella carità, la vita s0- 
prannaturale delle antme e dà ud 
esse la certezza del cielo, ABS 

A questo festino delle anime c'è 
posto per tutti. Per gli ebrei, chia- 
mati în.un primo tempo, e per tut. 
te le genti chiamate in seguito. Nè 
c'è pericolo che le vivande faccia- 
no difetto, La divina generosità è 
tanto grande ‘che gli ‘invitati alle 
nozze, per quanto numerosi stiano, 
non potranno mai esaurirla. 

* &, 

Il pericolo è piuttosto. un altro 
ed è tutto dalla parte degli invita- 
ti La perversa volontà degli uo- 
mini può (Opporte ung positivarmre= 
sistenza alla grazia di Dio. A que- 
sto proposito s, Matteo‘ distingue 
nettamente due categorie. di invi- 
tati. quelli che trascurano’ sempli- 

cemente di recarsi al festino e 
quelli che, non contenti di disprez- 
zare l’invito, si scagliano coniro i 
servi del Re, per mprigionarti, ol- 
traggiarli ed ucciderli. Quest'ulti: 
ma allusione è trasparente in ot- 
dine alle disposizioni deglj seribi è 

suoi discepoli. Come anche è chia- 
ramente evocativa di Quella. che 
satà la condotta. di molti altri 
chiamati al Regno, verso i mini- 
stri della Buona Novella, 
La collera del: Re contro Voltrag: 

giosa indifferenza e contro gli ai- 
tentati mostruos; è tanto terribile 
quanto inevitabile e giusta. La lo- 
gica conclusione della vana e ridi» 
cola:rivollu non può essere che lo 
sterminio degli insotent; dispregia= 
tori e persecutori. 
Ma la nostra povera ragione ri 

‘mane perplessa davanti alla figu- 
ra del convitato senza veste nuzia- 
le. Pet renderci contò della giusti 
zia dellaesua tragica e bisogna 
sollevare ‘il velame della parabola, 

L'invito. @lle nozze. del figlio del 
Re è la divina chiamata al Regno 
di Dio L'appartenenza a questo 
Regno non è fruttò soltanto della 
vocazione divina. ma anche dellà 
libera corfispondenza ‘delle “anime 
all’azione della grazia La veste 
nuziale, indispensabile per parte- 
cipare al banchetto dello spirito, è 
appunto la buona volontà, Vopera 
nostra che deve secondare l’opera 
di Dio, ‘Chi pretendesse giungere a 
salvezza, senza voler dar nulla di 
proprio per salvarsi, sarébbe nel 
l'errore più funesto: quello che ha 
come tonseguenza la morte eterna. 

Se dunque la prima parte della 
tragica conclusione - della parabo- 
ta, che riguarda ‘più particolar 
mente gli ebtej e tutti i persecuto. 
ri della’ dottrina «di ‘Cristo, è di 
una chiarezza immediata, la secon- 
da parte deve essere non meno 
chiara, perchè ha una applicazio: 
né diretta per noi che siamo stait 
chiamati alla vita cristiana, 
La tragica fine del convitato sen- 

za veste muziale ci ammonisce a 
non confidare megnittosamente solo 
sulla grazîia dj Dio, per portare a 
compimento l’opera della nostra 
salvezza, se non vogliamo. correre 
il rischio. dì. ritrovarci senza veste 
nuziale e di finite nell’orrore del: 
le tenebre esteriori, dopo essere 
istat; invitati alle nozze del Figlio 
del Re. de 
da A. 6, 

lotizie 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 10 
Il Santo Padre ha ricevuto ini pri- 

Vate udienze: 
S. Em, il Card, Massimo Massi 

mi, Presidente della Pontificia 
Commissione per la redazione del 
Codice di Diritto. canonico  orieh- 
tale; 

S' E mons, Grassi, Vescovo di 
Alba; Re Sata 

S. E. mons, Angelucci, Vescovo di 
Città della Pieve; Nat 
mons. Giovanni Battista Costa. 

— Prossima consacrazione 
“— Bpistopale: ©. 

di S. E Mons. Baldini 
CITTA’ DEL VATICANO, 10 

Domenica prossima, nella Diaco- 
hia di. Santa Maria in Portico in 
Campitelli, S. Em, il Card. ‘Rossi; 
Segretario della Sacra Gongrega= 
zione Concistoriale è . Camerlengo 
del Saéro. Collegio, consacrerà S, 
E. mons, Baldini, Vescovo ‘eletto 
di Chiusi.e Pienza, te sto 

Saranno conconsactanti le Loro 
Eccellenze i. monsignori.. Traglia 
Vice gerente di Roma, e Giorgio, 
Vescovo. di: Montepulciano. 

La salma del Gard. Lauri 
c drasportata... 

a 5. Andrea della Valle 
por il selenne rito funebre 

_ CITTA’ DEL VATICANO, 10 
E’ continuato sempre intenso il 

pellegrinaggio di affettuosò omag 
gio presso la, salma del compianto 
Cardinale Lorenzo Laùri. Fra ieri 
sera e questa mattina si sono reca- 
ti presso l'abitazione dell’illustre E- 
stinto .al. Lungotevere. dei. Vallati, 
sia per firmare nel registro depo- 
sto nell’anticamera,. sia per pregare 
presso la Salma, una vera folla di 
personalità ‘ecclesiastiche e laiche, 
sia «di religiosi e suoréè, sia infine 
di molti fedeli dei quartieri che s0- 
ho stati spesso beneficati da) cor: 
pianto Cardinale. Fra i molti no- 
tiamo gli Em.mi Cardinali l'ede- 
schini, Canali, Cattani è Créèrione- 
si, il Nunzio Apostolico S. E. mons. 
Micara, il Maestro di camera. di 

Mella di Sant'Elia, il Vice Geren- 
te di Roma, S. E. mons, Traglia, 

la Ghiesa Orientale, S. Ecc. mons. 
Antonino Arata, S. E. mons, San- 
toro, Assessore della Gongregazio- 
ne Concistoriale; .S..E. mons. Tito 
Trocchi, Arcivescovo. titolare di La: 
cedemonia, Vice camerlengo di Sen 
ta Romiana Ghi esa, il Vescoov tito» 
lare di Olimpo, S. E. mons, Pietro 
Butys, i rappresentanti ‘ diplotu= 
tici presso la Santa Sede di Germa» 
hi, Brasile, Uruguai è Malta, Da 

Questa. mattina, poi; “alle 10,80; 
ha avuto luogo la cerimonia del 
rogito, Ha fatto il rogito, come 
Potonotartio, mons, Catlo Grano al- 
la presenza del Nunzio Apostolico 
si a mons. Chiarlo, S. E. mons. 
Ottaviani, Assessore della Suprema 
Congregazione del Sant'Ufficio, tut- 
to il personale della Sacra Peni- 
tenzieria Apostolica. col . Reggente 
mons, Luzio, il segretario mons. 
Rossi, il canonico mofis, Federici 
è poi mons, Respighi Prefetto del- 
le. Cerimonie. Apostoliche mons, 
Calderari;. Vice Prefetto; il Partro- 
co della chiesa di San Carlo ai Ca- 
tinari, il comm, Pio  Manzia,. il 
comm. Bonatti i famigliari dell’e- 
stinto é numerosi altri prelati, re- 
ligiosi e’ suoîte, © © a 

Questa serà, alle 19, è avvenuto, 
in forma ‘privata; il trasporto del- 
la salma nella chiesa di San'An- 
drea della Valte ove, domattina, al- 
le 10,30, avrà luogo la solenne Cap- 

Sant'Agostino, Vescovo titolare 

‘|inera Apostolica, del Tribunale del. 
“Lla-Satra Penitenzieria; «della - 

Sua Santità, S. E. mons. Arboriv|, 

l'Assessore della ongregazione, péer |. 

pella cardinalizia funebre. Precè- 
derà alle 9 la, recita dell'ufficio dei 
defunti, Pontificherà la Messa di 
Requie l'Assistente al Soglio pon- 
tificio S. E. mons, Alfonso Gamil- 
lo de Romanis degli Eremitani si 

i 
Porfireone, Sagrtista e Vicario di 
Sua Santità presso la Città del Va- 
ticano. La salva verrà poi traspor- 
tata al Verano, ove sarà tumulata 
nella tomba di famiglia. Pet il 
sacro rito il Tempio sarà apposita» 
mente preparato ed addobbato, Nel 
Presbiterio prenderanio posto gli 
Em.mi Cardinali; in. apposita ban- 
cata le rappresentanze della Nubi: 
le Anticamera Pontificia della’ Ca:. 

Se- 
gretetia di Stato e delle Sacre Con- 
gregazioni, Nella navata saranno 
le delegazioni degli Ordini religio- 
si, degli ‘enti e sodalizi, La Cappel- 
la musicale pontificia sarà presso 
l'altare di Sant'Andrea -ad Avelli- 
no, Al reggente della Penitenzieria 
Apostolica ed al Vide *!Cameflengo 
di S, Roana Uhiesa pervengono 
numerosi téligrammi di condoglian- 

; e dall'Italia e dall'Estero, 
Particolari significative testimo- 

hianze di cordoglio giungono e so- 
no di continuo presentate a mons. 
Giuseppe Rossi, Segretario della 
Penitenzieria, apostolica, il » quale, 
nei giutni scorsì, $i è prodigato nel- 
la filiale, devota assistenza al ve- 
nerato infermo e.ne ha confortato 
gli ultimi istanti della esistenza 
terrena. ; 

îl Delegato Apostolico dî Turchia] 
e.l'incendio al Patriarcato 

ortodosso 
ISTAMBUL, 10 seta 

li) — Il Segretario del ‘Delegato 
Apostolico, Mons. Righi, si è re- 
cato presso la sede del Patriarca- 
to greco per esprimere al Patriar- 
cà ortodosso il rammarico del De- 
legato Apostolico @ dei cattolici di 
Istambul pet il terribile incendio 
che ha distrutto la ‘sede del Pa- 
triarcato stesso, 

I°ra le vittime dell'incendio si è 
trovato pure un povero Muezzità 
misulmano, il quale. essendo sen- 
za tetto, si era addormentato. nel- 
la vicina Moschea 6. fu. travolto 
dalle fiamme, 

‘@li irlandesi. 
negii Stati Uniti | 

NUOVA YORK, 10 sera 
(i) — La grande e potente orga- 

nizzazione degli irlandesi negli 
Stati Uniti, l'antico ordine degli 
Hibernici, ha teniuto a San Paoio 
la sua 62.a. assemblea nazionale | 
nella quale sì è pronunciata per l'approvazione della dichiarazione 
di neutralità dell’Lite formulata. 
dal Governo di Dublino, al quale l'assemblea ha, inviato un messag: gio, i i r 

biblioreche distrutte 
PARIGI, 10 sera 

(1) — La Croix pubblica che cin- 
Que biblioteche pubbliche «fraricesi 
sono andate distrutte durante la 
guerra; quella di Tours, che con- 
teneva 180.000 volumi e 2100 mano 
Scritti (in. parte potuti ‘salvare in- 
Sieine a un Tito Livtg del XV se- 
colo è a un Ovidio del XIII ed al 
tri pregi! quella di Béau> 
vais, ricca di 40,00 libri 6 200 ma- 
nosceritti ‘completamente è divorati 
dal fuoco; quella di Brest; corn- 
prendente 80.000 volumi; quella in- 
fihe di Gisote è di Neufchàtel-en- 
Bray meno importanti. i 
Hanno subîto danni le pubbliche 

biblioteche di Charleville, di Com: 
piègne, di Soisson, di Vendoòme, di 

dei farisei di fronte a GESÙ e ai, 

|Un passo avanti. va 

L'AVVENIRE D’'ÎTALIA 

FT 0) uaritori 

per definizione 
. Non alludo ai medici, Questi so- 
no; almeno tentano di essere; -i 
«guaritori di professione», 

[Di speciali categorie di persone, 
che, secondo credenze ‘antichissi- 
me, e anche abbastanza recenti, 
erano ritenute fornite di peculiari 
virtù guaritrici, parla, nel volume 
dedicato alla Medicina primitiva 
A. Pazzini (Editr. Arte .e Storia - 
Milano-Roma - L, 65). 

Queste credenze ci dicono due 
cose; primo ché il volgo profano; 
tanto -disprezzato da Otazio; non 
solo lia sempre. voluto essere in- 
gannato, ma ha anche voluto in- 
gannarsi; secondo che. gli uomini 
hanno sempre cercato, con tutti i 
Modi, di tenere buona la salute; 
uno dei beni, che più si stimano 
quando si sono perduti, 

Plinio, il grave Plinio; è uno dei 
primi a parlafci delia virtù sana- 
ttice di una intera schiatta. Se- 
conde- l’autore della- Storia natu: 
rale, viveva  nell’Ellesponto, nei 
pressi di Pario un popolo; non 
tanto mumeroso; ria certo prezio: 
slssimo — ‘gli Ofiogeni © *‘vhe ave- 
va il potere di guarire, con il sem- 
plice tocco di una mano, le. perso- 
Ne. morse.da serpenti e di togliere 
loto il veleno. Donde venisse agli 
Oflogeni questo Strano potere Pli* 
nio non lo dice: non sappiamo 
neppure se egli ci credesse. Raccon- 
‘a ‘@ppoggiandosi all'autorità di 
Giate di Pergamo, 
Dal modo con cui presenta la 

cosa pare, non le desse soverchia 
importanza, «Crates pergamenus.,, 
genus fuisse tradit...». Non si com: 
promette: la reputazione di scruta» 
tore della natura è salva, 

Quando, invece, lo stessé Plinio 
parla del ‘potere ‘antiofidico di un 
altro popolo, gli Psilli africani, fa 

alla . fonte. 
Uecidevano i serpenti perchè il 1o- 
ro corpo era dotato di tun certo po- 
tentissima veleno, a confronto del 
quale, quello dei più mortiferi ser- 
penti. éra acqua fresca. È nén oc- 
correva toccassero .il serpente. ba- 
stava. che questo sentisse l'odore 
gei terribili uothini, . 

Ma. arniche nella Penisola italica 
Verano i Marsi sterminatori di 
serpenti e sanatori dalle morsi- 
cature. Stavolta Plinio ci crede: 
«nessuna. meraviglia. — pare dica 
ln scienziato romano — ricordando 
che i Marsi discendono da Marso, 
— che costui era figlio di Circe — 
alla quale quella. buona lana di 
Medea aveva inseghato di vincere 
i rettili — tutto vi pafrà spiegato 
o spegabile», 

La «gloria» dei Marsi fu, però, 
di breve durata. A buttarla all’a- 
ria. si incaricò Galeno svelando il 
trucco: « Questi imbroglioni (i Mar- 
si) non prendono mai nel tempo 
giusto le vipere, ma dopo molto 
tempo; quando non hanno più for- 
za; e, appena prese, cercano di ad- 
domesticarle, nutrendole con. cibi 
di diversa natura loro, e fanna lo, 
To mordere pezzi di carne, affinchè 
vi‘ ‘lascino tutto il*veleno; vin più 
danno loto da. mangiate delle fo- 
cacce. che chiudono i fori dei den: 
ti. Accadé,. così, che i morsi. di 
quelle bestie sono deboli e non re: 
‘cano. nocumento,. onde appare 
grande. prodigio quando essi. si 
fanno mordere in pubblico», 

Un. affare dundue di ciarlatane- 
ria da una narte, e di banale cre- 
dulità dall’altra, 

.Celebte è stata, in Sicilia, la far 
miglia dei Grassellini, che aveva il 
potere di guarire con la. semplice 
soliva le impetisini. La persona 
che applicava il... medicamento 
daveva essere disiuna, e aver pas: 
sata almeno una volta — lo 
stretto di Messina, ‘Come vedete, 
tra causa ed effetto, il nesso non 
manca... Specialistà nella cura 
della sciatica era la famiglia Can: 
celli di Foligno, 
Una notizia buona 

glie numerose, © * 
I maschi, nati settimi, dono’ sei 

«maschi; e le femmine nate settime 
dopo sette femmine — sempre se- 

per le fami- 

condo la «scienza» di cui stiamo 
parlando — avevanà il potere di 
guarire, con.il:solò tocco, da qual: 
siasi malattia, Nessun scienziato, 
berò, ci ha detto donde venisse 
‘questa straordinaria facoltà. 

E totniamo a Plinio. Il celebre 
naturalista narrà che Pirro; il fa: 
moso ..re Sho apifa, venbio in Ita- 
lia eon i suoi elefanti, che sarebbe- 
ro stati i catri armati di allora, aveva lo speciale potere di guari- 
re, mediante. il. tocco. dell’alluce 
del piede destro le persone malate 
di Milza, Del resto Plinio non fa che nartare un ‘episodio di una 
antichissima credenza: quella sul 
potere quasi tàumaturgico dei so- 
vrani, 

Il gravissimo Tacito (che affer- 
ma di averla:sapùta da testimoni 

Joculari,.i quali. .non. potevano in- 
gannàre perchè ; «non. potevano 
trarre alcun vantaggio dalla men. 
zogna) . riferisce che Vespasiano 
imperatore potè guarire un cieco, 
sputandogli negli occhi, e sanare 
uh paralitico. ponendo un piede 
sull'atto colpito. Con. il tocco di 
una mano, poi, Adriano guariva 

gli idropici, 
Nel medio-evo le qualità sanatri- 

ci non erano attribuite a tutti i re, 
ma solamente ai sovrani di Fran- 
cia é di Inghilterra; 

Il capostipite dei. re francesi gua: 
‘ritoti sarebbe stato Filippo I, hel 
1108. La Questione però di tale 
priorità è «sub iudice», perchè ge 
condo altri spetterebbe a re Ro- 
berto, Per gli inglesi non c'è di- 
scussione :. il primo fe a dir pro- 
va del poter sanatore fu Edoardo, 
Bi gitinse a ritenere il poter gua. 

titore del re prova di legittimità. 
Prima della guerra dei cent'anni, 
Venezia richiese, quale dimostra» 
zione dellà legittimità reale di 
Filippo di Valois per il trono di 
Francia, la prova di esporsi a leo- 
ni. affamati, perchè dicevasi. ‘che 
queste belve non feriscono un ve- 
ro re; oppure & quella di suatire 
dei. malati. In caso di insucces- 
so .si sarebbe ritenuto indegno del 
trono. . 

Shakespeare, nel quarto atto del 
«Macbett» dice: «..,, égli guarisce 
— ponendo loro al collo un'aurea 
Impronta...», Non è improbabile 

tere sanatore. de] re, Infatti i re 
inglesi «guarivano» ‘ ponendo al 

Le Havre, di Dieppe e di Lorient. collo dell’ammalato una medagliet. 

che si accenni qui, proprio. al po-| 

ta d’oro, con una catenella d’at- 
gento.. ; : Si 
Quando s’accorse. che, per lo 

straordinario numero. dei. malati, 
Chiedenti là guarigione, le ineda- 
gliette e le catenelle incidevano sf 
po’ esageratamente sul bilaricio dél 
te, il Ministro delle Finarize © 
Cancelliere. dello Scacchiéré,' fece 
Mutare il metallo... E pare che ta- 
le mutazione abbia fatto notevol- 
grro diminuite la ressa dei ma- 
ati... asi, 

Si dice, giustamente, che il «vul 
‘gus vult ‘decipi», ma, alle volte, sa 
anche ingannare... Insomma erano 
più i desiderosi della medaglietta 
d’oro che i veri ammalati credenti 
nello starordinario potere regale, | 

Comunque, una vera. folla. di 
malati faceva ressa intorno al re- 
gale &uaritore, Si dice che 
lo II toccasse, durante il Suo re- 
gno, quasi centomila ammalati; 
Filippo di Valois ne toccò 1500 in 
una, sola. seduta; Luigi XII, 500 e 
Luigi XIV 2400. La ressa era. tale, 
che attorno 4 Carlo TI si èbbero a 
lameritare parecchie pefsorie goffo: 
cate dalla folla, ‘ MEC 

Dal soffocamento pare che il re- 
gio sanatorfe. nori sapesse guarire: 
Per il re non doveva essere cosa 

troppo piacevole statsene tra una 
folla di ammalati, dalle piaghe 
ulcerose e .fetide, Si racconta che 
Luigi XIII, Appena decernine, du: 
rante una seduta, dovette quattro 
volte. sospendere .il pietoso ufficio, 
perchè colto da vomito. — 
Abbi&mo accennato a Luigi XIV: 

siamo, dunqué, abbastanza avanti 
con il temipo. Ma. ancora, nel 1714 
la scienza ufficiale riconosceva il 
potere! guaritote. del Sovrano. Il 
celebre éhirufgo e andtomico Dio- 
nis scriveva: :«Molti di quelli che 
furono»toceati dal fe assicurano di 
essere guariti: io consiglio perciò 
tutti quelli che sono :malati di 
scrofola, prima di ricorrere al chi- 
rurgo, di. tentare questo Mezzo...d. 

Gino Sanvido 

Missionari catturati 
e missionari liberati 

ROMA, 10 sera 
L'appello. che i Segretario di 

Propaganda Fide, S. E. Mons, Co- 
stantini, ha lanciato quest'anno al 
mondo cattolico per la ‘Giornata 
Missionaria Mondiale della Propa- 
gazione della Fede, ricorda, tra 
V altro, come alcuni ‘missionari 
siano nella impossibilità di eserci» 
tare il poro: apostolato, perchè in- 
ternati a causa della guerra, . 
..«I nostri. valorosi missionari, 
scrive VECccellentissimo Presulé, è 
le nosire mirabili. Suore: sono #t 
mesti, quasi tutti, sulle trincee 
délla Fede è lavorano, pregano, 
soffrono con. indomito cordggio è 
‘con inestinguibile speranza Alcuni 
»sonro stati: nternali.;3:: mirata 

Tra questi si- trovano, come. ha 
annunciato lo scorso luglio lA- 
genztà Fides, che aveva la ‘notizia 
dalla Procura degli Oblati di Ma- 
ria Immacolata, dieci Padri è due 

=
=
=
 

merita Congregazione è  eèinque. 
Fratelli insegnanti. del S. Cuore i 
quali, partiti mel marzo di questo 

Missioni: del Basutoland (Africa), 
vennero catturati e tradotti in un 
campo di concentramento della 
Gefmania. p 

Di riscontro, la (Rivista del Te- 
xas, degli stessi Oblati di Maria 
Immacolata annuncia» che» S, E, 
Mons. Gijlabijh, Delegato Apostoli. 
co nel Sudafrica, è riuscito a far 
rimettere in libertà circa 150 mis- 
sionari che, durante l'attuale guer- 
ra, erano stati posti în campi di 
concentramento; dalla medesima 
fonte si apprende ora che questi 
missionari possono esercitate il lo- 

Car-| 

Fratelli conversi di questa bene. || 

anno dal Canada alla volta delle li 

cova pese 

sclusivamétite alla delicatezza del 
suo Cuore», 

La conelusione da trarre, duf= 
que, ‘allo stato attuale delle infor- 
mazioni, è questa; Bergson non 
ha ricevuto il Battesimo, ne aveva 
però la disposizione ‘e ne ha 
espresso il desiderio, differendone 
sol6, per il momento, l'atto sacra- 
mentale, La morte lo colse in que- 
sta disposizione, 

La collaborazione della Chiesa orfodossa 
all'opera del Governo greco 
im Sk \ ATENE, 10 sera 

ln 6ccasiohe dell'inizio delle sedute 
del Santo Sinodo, il Vice. presidente 
del Gonsiglio @ Ministro dei culti, 
parlafido ai Nuovi Membri del Sinodo, 
ha espresso la profonda devozione de] 
Govertio per la Chiesa, Il Ministro ha 
manifestàtò la convinzione che Jà 
Chiesa di Grecia secondera il Gover- 
No con tutta la sua autorità, per su- 
‘perare l’attuale. prova con il minimo 
delle perdité morali e materiali, 

alla Bofsa di Nuova York 
i NUOVA YORK, 10 sèra 
Un ribasso 

striali è stato registrato ieri aila Bor- 
sa .I valori ‘industfiali soné caduti di 
‘uno ‘@ due punti, Negli ambienti fi- 
nanziari il ribasso déi-titoli viene-at- 
tribulto alle catastrofiche notizie pro- 
venienti dal fronte russo, \ 

Aumento di salari 
previsto in Grecia 

i i. , ATENE, 10 sera 
Oggi si riuniranno presso il Mi- 

:nistero del Lavoro i rappresentanti 
| degli industriali e degli operai che 
esamineranno il problema concer- 
nente l’aumento ‘Shi salafi e sugli 
stipendi del personale di imprese 
industriali. (R. S.), 

Ribasso dei fitoli industriali 

generale dei titoli indu. |{l 

NOTIZIE AGRESTI 

PIANTE 
Ora si trapiantano tutti i Sem- 

preverdi e le Conifere; 5; 
ANSALONI. offre ampia possibi- 

lità di scelta, consegne fatte. con 
prontezza, . imballaggi acourati, 
prezzi modiei. ; +4 

ANSALONI - Bologna 
Sede e ‘Vîvai: V. Oretti 14 - Tel. 22250 
Negozio: Via Venezia, 3 - Tel. 25952 

1) Fi Propagarida Agreste 

Vivai Anséloni 

BOLOGNA 
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Apertura delle Scuole 
L'antico ISTITUTO ARS ET LABOR 

Via S. Felice n, 18 
Ora SEDE LEGALE studi esami, 

Istituto tecnico commerciale e per 

geometri completamente associato 
E.N.I.M.S. Seudla Média, 1a Classe 
Liceo Scientifico, Corsi diurni, serali; 
liberi, accelerati; inifegrativo,, abili- 
tazione . magistrale, primo, secondo 
biennio ragionieri, ‘ Seometri, Matu- 
rità clàssica-Selentifica, Licenza. av- 
viamento commerciale. Iscrizioni pres- 
so la sede dell'Istituto. 

Chi dice sempre ,Ml AICe Si 
mi assicuretò. domani, pré 
pata ai Suoi figli l'indigenzà 
inevitabile: assicuratevi. subi 

to sulla VITA alla «GATTO 
LICA» di Verona. ) 

Per informazioni è schiart- 
menti rivolgersi alla Direzio- 
he Generale 0 alle Agenzie dle 
‘Stribuite in tutta Italia. 
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Diritto Pe 
To ministero, soggetti solamente 
‘ad una leggera sorveglianza. 

«Non abbiamo particolari, seri: 
vono gli Oblati di Maria Tmmacoò- 
lata, che ci indichino se in questo 
gruppo ci siano soltanto i missio- 
nari italiani dell’Africa Orientale 
od anche i missionari tedeschi del 
‘Sudafrica. Fino ad oggi ci consia 
di uno solo de; nostri che è stato 
privato della libertà, nel Vicariato 
Apostolico di Kimberley, S. E. 
Mons. Gotthardt, Vicario Apostoli. 
co di Windhoek. în tutte le sue let. 
tere ci ha riassicurato che tutti © 
suoi missionari erano liberi cd at- 
tendevano all'esercizio del loro a- 
postolato», (Fides). ; 

è ani alii ii. ife cio ni 

Bergson e il Battesim 
Che cosa dice . 

îl padre Sertillanges 
i PARIGI,..10 sera: 

(è) — La lettera della vedova di 
Henri Bergson a Emmanuel Mou- 
nier. direttore della rivista Esprit, 
non ha chiuso definitivamente. la 
discussione sull’«adesionie imorale» 
del filosofo al Cattolicismo e sugli 
atti concreti con cui essa gi è ma- 
nifestata, Il nasso del testamento 
che la signora Bergson ha citato 
porta ùna data abbastanza lonta- 
na e su quanto può essere avvehu. 
to nel tempo compreso fra la data 
del testamento è la data della moi 
te nulla si sa di preciso, nè in sèh-. 
so affermativo, tiè in senso negati- 
vo. Bisogna inoltre attendere che 
si pronunci in. merita. Raissa Ma» 
ritain, la quale si trova in Ameri- 
cà, fu la prima a parlare della 
«conversione» del filosofo, sito mae: 
stro e già suo. correligionario, ‘ 

Intanto è interessante conoscere 
il seguente brario. di un articolo 
del padre Sertillanges, l'illustre 
domenicano, comparso in una rac-. 
colta di scritti in onore del Berg: 
son: «Tengo a dire che la sua è 
voluzione era così radicale ché 
sentiva il bisogno di unitsi non 
solo & ‘Cristo è Bi Santi, ma alla 
Chiesa, A questo effetto egli dove. 
Va. aggiungere un. paragrafo alle 
Deux sources... Solo in séguito ho 
saputo; tanto la discrezione di 
quell'uomo da bene ‘era perfetta, 
ch'egli aveva. voluto. riceverè il 
Battesimo, che ne aveva designato 
n sacerdote da cuì ho l’informa- 
sone, e che l’aveva differito solo 
per ragioni ,transitorie dovute e- 
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DOPO IL CONVEGNO DEGLI SCRITTORI 

o visto 
il Papa 

«Dal Papa cl si va non 
per. ricevere, ma ‘per dare 
e'il dare è in corrispon- 
denza dell'amore che gli 
portiamo», © 

(un anonimo) 

L’ho visto ieri, che era dome- 
nica, sul mezzodì, in. compagnia 
di una settantina. di amici, uomi- 
ni di lettere e di pensiero. 
| Si veniva da S. Giovanni fuori 
Porta Latina, dopo aver goduto, 

.in una rapida traversata, l’acceso 
splendore che l’autunno ‘romano 

. diffonde sui giardini e sui riude- 
"ri, che, solo nel: nome, hanno 
qualche cosa di numinoso. 

L’autista, che mi sedeva accan- 

to, erudiva il provinciale con le 
vecchie fole, mostrando di . cre- 
detci solo quel tanto che basta 
perchè uno gli dia retta e si di- 
stacchi dal suo interiore incanta- 
mento, 

; Ma. le uniche voci sopportabili 
sono le fontanelle che abitano i 
chiostri e i giardini romani, e 
che degnamente accompagnano 
il tornare delle memorie e le'tra- 
mutano in sogno. 

Piazza S. Pietro, a. quell’ora, 
era quasi deserta. I ‘pochi ‘gruppi 
di curiosi bastavano appena per 
segnare una. sconcertante prospet- 
tiva tra l’uomo ele sue opere. 
Entriamo in Vaticano per il 

portone che tutti conoscono, ‘sa- 
lendo scale che hanno tutte un 
nome celebre, tra' la noncuranza 
degli Svizzeti e l'indifferenza dei 
marmi che ricordano con latina 
sobrietà i pontefici che hanno vo- 

| luto questo o quell’ampliamento. 
Vorrei chiedere a queste e alle 

altre molte pietre che ingombra- 
no nuove e vecchie scale che ne 
pensano di codesto forzoso pre- 
stito richiesto loto ‘con tanta ‘in- 
sistenza per fermare date avveni- 
menti e glorie che nessuno ama 
ricordare. Il marmo è buono co- 
me la carta; come la radio: acco- 
glie chiunque e qualunque, fatti 
veri o inventati, povere cose ‘en- 
trambi se per durare hanno biso- 
gno di simili appoggi. 

Le Sale che ‘attraversiamo sono 
parecchie, una più bella dell’al- 
tra. Nella più vasta — come si 
chiami non so, dato che ‘non ci 
ho l'orecchio, poichè a casa no- 
stra non c'è che' casa e nient'altro 
che casa — c’è un variopinto gi- 
rotondo di giovinette di ragazzine 
e di suore. Il girotondo non gira 
ma canta e quel canto timido. e 

fresco ci accompagna per le stan- 
ze che continuano e dove nè le 
alabarde svizzere. s’ impennano 
per salutarci, nè i sediari si sco- 
modano: per richiederci il cappel- 
lo, nè le guardie palatine si de- 
gnano di guardarci, 

Siamo pellegrini senza distin- 
zione nè fama. Nessun. ferraiolo 
sgargiante, nessuna decòrazione, 
pochissimi abiti ‘neri e veli neri. 
Gente che scrive, gente che val 
poco, par che pensino. e sul vol- 
to di parecchi sorprendo la. sor- 
presa che gente di così poco con- 
to venga introdotta fino nella sa- 
la del Tronetto, 

L’attesa dura una buona mez- 

z’ora, perchè il Papa sta leggen- 
do nella Cappella accanto la sup- 
plica alla Madonna di Pompei. 
Anche noi preghiamo col Papa e 
la triplice. invocazione. che non 
ho mai trovato leggibile mi par 
quasi bella, forse perchè la Sal 
ve Regina ne allarga umanamen- 
te il respiro, ris 

. Preghiamo col Papa, preghiamo 
per il Papa. A pochi passi di di- 
stanza — forse ci sente — .pre? 
ghiamo. per il Papa. Anche Lui 

‘ dunque è un povero, come. me, 
come quanti siamo qui, come 
quanti siamo uomini, i 

- Un. tal pensiero? m’intenerisce. 
Niente m'interessa; più: niente mi 
dà soggezione. Anche il Papa è 

un povero, il Povero del Signore. 
Infatti, vieni a. piedi, la sola 

maniera di camminare dei poveri, 
l’unica che avvicina. Tra il luc- 
cicare delle divise. delle. Guar- 
die Nobili e dei Prelati di Cume-4. 
ra, il suo semplice abito di lana, 
di un bianco monacale,, gli con- 
ferma il titolo. 

Lo seguo mentre si china e. 

parla a chi mi precede. Non può 
essere bello alla solita mamera 
un volto scavato da pensieri non 

comuni e consumato ogni mo- 
mento da pene nori comuni nè co- 
municabili. Però, nulla. di triste 
e di oppresso, come lo fanno 
certe imagini; nulla di lontano o 
di distaccato, come quando ap- 
pare in sedia gestatoria con abi- 
ti. pontificali. Ha appena invoca- 
to la Madonna come «la dolcez- 
za e la speranza in terra d’esilio» 

e gli è rimasto sul volto quasi la 
gioia della materna carezza, che 
si diffonde nell'aria e la riempie 
d’ilare confidenza. : 

Si sente in famiglia con. noi; 
tra figliuoli un po’ estrosi, ma 
affezionati e obbedienti anche al- 
la-Ioro maniera, una maniera che 
non gli deve dispiacere, come non 
dispiaceva al Signore il figliolo 
che prima diceva di no e poi an- 
dava. 
Siamo una settantina ed Egli 

perde per noi quasi un'ora, in'una 
udienza che finisce in un prolun- 
gato confidenzialissimo conversa- 
te con ognuno. E si lascia pren- 
dere anche la mano, ambedue le 
mani, le mani che sorreggono e 
che ora si abbandonano. E ciò 
che mi piace ancor di più è il ve- 
dere come questa gente di lettere 
ha dimenticato i libri davanti al 
Papa. I libri son troppo una po- 
vera cosa per ricordarli in questo 
momento. Adesso, non siamo che 
uomini, distaccati. da ogni pro- 
fessionale artificio, dolcemente 

sospinti verso un porto di divina 
e umana cordialità rappresentato 
dall’Uomo che ci sta davanti, 
vestito di bianco e chi si china 

‘| verso ognuno, offrendoci le’ sue |‘ 
mani per l’attracco. 

Chi ha una famiglia, chi una 
sposa, chi una mamma, chi una 
chiesa e tanti figliuoli lontani. 
— Padre Santo, benedite i miei 

quattrocento cinquanta soldati. 
L’agonia della guerra, appena 

velata nel dolce star insieme, riap- 
pare d’improvviso sul volto di 
Lui i 
..— Per i vostri che .sono 450, 

per i miei che sono milioni, ‘mi- 
liòni... 

Se il mio cuore, che ne porta 
così pochi, sta per scoppiare. o- 
gni giorno, il Suo chi glielo tie- 
ne? 

E mi prende una sconfinata te- 
nerezza, quasi una pietà per que- 
sta sua «agonia così poco capita 
e gli bacio, a compenso, due tre 
volte le Mani che benedicono tut- 
ti e sempre. ma che non bastano 
a fermare l’immane fratricidio. 

La figura del Papa mi si smar- 

risce nello sfondo fastoso del- 
l'ambiente, fatto quasi ‘apposta 
per accentuare il dramma e per 
non permettergli che fuori si sen- 

ta il suo continuo singhiozzo. 
Se questo, come dicono molti è 

uno star fuori «una neutralità co- 
me un’altra», non so più cosa si- 
gnifichi il soffrire. 

Basta guardarlo e ognuno si 

accorge che la frattura della cat- 
tolicità è come crocifissa in Lui. 

Chiedere di più a uno che por- 
ta le stimmate del Signore è qua- 
si disumano. E allora a questo 
Padre di tutti, la cui voce paci 

ficante molti figlioli non hanno 
voluto ascoltare rifiutando l’esor- 
tazione alla fraternità, cosa pos- 
siamo chiedere? ; 

— Ecco —; avrei voluto dirgli 
a nome di tutti, — mandaci < 
due a due, come un tempo, senza 
spada, senza bastone. . senza bi- 
saccia, senza calzari... a tutte le 
pecore sperdute dell’Israele del 
Signore. pirsri 

E’ .un mondo, il nostro, senza 
strade per lo spirito: ma le orme 
di ieri. non ‘sono del tutto can- 
cellate. La Parola che Tu custo- 
disci, l'abbiamo quasi dimentica- 
tas ma i cuori vi sospirano. 

«Sia pace .a questa. casa... Il 
Regno dei Cieli è vicino. Vi man- 

è»| do come pecore in mezzo ai lu- 
pi... Non temete coloro che ucci- 
dono il corpo, ma non possono 
uccidere l’anima...». a 

: Santità, camminando come vo- 
gliamo. camminare, potremo an- 
che sbagliare la. strada, accentua- 
re un messaggio non nostro con 
qualche cosa di troppo nostro. Ma 
anche sbagliando, possiamo aiu- 
tarti, poichè ogni sincera e auda- 
ce esperienza Ti può servire per 
sbarrare una strada che non con- 
duce o per avviatne una che con- 
duce. A noi non importa cadere 
per aprire piuttosto che per chiu- 
dere, a noi importa servire in u- 
na obbedienza che accetta tutte 
le audacie e non rifiuta nessuna 
umiliazione. Noi vogliamo servi- 
re in ginocchio e in piedi il Cri- 
sto che.è in Te. - 

E sull’offerta' piena e silenzio- 
sa, Pio XII raccolse, con un ge- 
sto misurato su quello di Cristo 
in croce, le benedizioni del Cielo. 
Nel segnarmi in fronte m’ac- 

corsi che la mano si era bagnata 
nello sforzo vano di non  pian- 
gere, 

Primo Mazzolari 

Un Domenicano a Leningrado 
BASILEA, 10 sera 

(i) — N Journal si preoccupa 
delle sorti del Domenicano P. Flo- 
rent che dirigeva a Leningrado 
una Cappella. Quando l’Ambascia- 
tore francese lasciò la Russia coi 
suoi compatrioti, mancò all’appel- 
lo il P. Florent e Îl’Ambasciatore 
non riuscì a scovarlo. 

La sua chiesetta si trovava alla 
periferia della città, e il P Florent 
abitava in una piccola casa di le- 
gno, noncurante dell’ostilità del 
regime. sovietico, 

Congresso di sludenti cattolici 
sud-americani 

BOGOTA’, 10 sera 
(i) — Si è svolto il 8.0 Congresso 

ibero-americano degli studenti cat- 
tolici. al quale hanno preso parte 
delegati del Cile, Equador, Perù, 
Venezuela, Portorico, . Costarica, 
Messico e Columbia. A causa del- 
le attuali difficoltà non poterono 
partecipare, invece, i delegati del- 
l'Argentina e della Spagna, 

Tl tema centrale del Congresso è 
stato: «Le Università Cattoliche 
ed il problema della personalità 
umana», 

“La Liberté, 

cambia Direttore 

FRIBURGO, 10 sera 
(i) — Il giornale cattolico di Fri- 

burgo, che ha compiuto il 1.0 ot- 

tobre il suo 70.0 anno di vita, ha 

cambiato direttore col ritiro. di 

Mons. Savoy. Nella rivista della 
diocesi di Ginevra, Losanna, Fri- 
burgo, Mons. Besson pubblica .un 
articolo di cordiale saluto a Mons. 
Savoy, di cui riconosce l’infaticabi- 
le e feconda attività di giornali- 

sta. 

Peri russi d'America 
WASHINGTON, 10 sera 

(i) — Cinque sacerdoti , cattolici 
si occupano, attualmente dei ‘russi, 

in gran parte profughi del paese 

dei Sovieti, negli Stati Uniti. Di 
questi .sacerdoti, «allievi del Colle- 

gio russo di Roma e che fanno 
parte del rito orientale, uno abita 
a- Nuova York, un secondo a Los 
Angeles e un terzo a Boston, Con 

loro nell’apostolato russo si trova- 
no anche due Benedettini dell’Ab- 
bazia di S. Procopio in Lisle, 

| Via San Felice 
L'abito di Bernardo da Quintaval- 

le era pieno di macchie e di rammen- 

di, ma la sua fede era grande: quan- 

do parlava, sembrava che sul suo vol- 

to s'accendesse un cerchio di luce. La 

gente, vedendolo scalzo e pieno d’u- 

miltà, l'inseguiva e lo copriva d'insul- 
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ti, di minacce; egli sorrideva, e la sua 

dolcezza mutò le cattive parole in lau- 
di: ora tutti lo cercavano, ma egli ebbe 
paura degli onori, temendo di perdere 

la semplicità che donava chiarore alla 

sua anima. Dopo qualche tempo che 
era a Bologna, ritornò da Francesco: 

il santo allora si mise in viaggio verso 
la ‘città, e in ogni paese la gente s'ac- 
salcava lungo le strade. per vederlo. 
egli tracciava in alto il segno della 
croce, e pareva l°’ incidesse nell'aria. 
Tristi erano i'‘tempi; l'odio di parte di- 

struggeva, la. pace, il terremoto abbat- 

teva le case; e le inondazioni traspor- 

tavano sul pelo della corrente lunghe 
file di morti. Nella piazza maggiore 

San Francesco parlò davanti al palazzo 
del Podestà: era salito sul pulpito, e 

ii respiro della folla pareva lo sostenes- 
se sopra un'onda. Piccolo, magro, con 

la tonaca rappezzata, egli raccontò sto- 

rie d’angeli, di santi, ela sua voce 

«apriva alle \anime.vasti orizzonti; l’o- 
dio cadde dai pensieri, e rimase in tutti 
una grande pace, come fossero entrati 
in un ‘mondo senza peccato. Molti 

piangevano,» battendosi il pugno sul 
petto: una « moltitudine di uomini e 
di donne si convertì a penitenza », e 
Francesco, al raggio fumoso delle tor- 
cie, intonò un salmo; le voci sj spar- 
sero oltre i tetti, le torri, poi si levò il 

i suono delle campane. La città risuonò 
nella notte, e l'ombra si stese sulle pre- 
ghiere, come un mantello. 

Preceduto da ‘un branco di « trom- 
detti », un bue grandissimo, con co- 
perta di panno color bianco e morello, 
passa per via San Felice, fra due siepi 
di popolo; è il regalo che i Visconti, 
pet antica costumanza,inviano alla cit- 

tà di Bologna. Fra poco, invece, s'av- 

vierà verso Milano, una carretta‘ piena 
di salsicce è di. barilotti d'olive: que- 

ste, dal territorio montano, sono scom- 

parse nel fluire dei tempi, ma allora la 
loro rinomanza valicava le Alpi, supe- 
rava i mari; adesso le colline sono cor- 
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se da un altro verde, e paiono aver 
cambiato vestito, Su, battete le mani, 
suonate le campane: domani ci sarà 

festa, e il vino gorgoglierà dai bocca- 
li, come l'acqua da una fontana. Il 
duca di Milano vi regala un bue, e 
voi gli mandate il lieto profumo di Bo- 
logna: c'è, nelle salsicce, un odore ve- 
nato di gioie, e sembra che il. vento 
l'abbia raccolto nelle strade, lungo le 

cavedagne, sul fondo dei fossi, dove 

balbetia un filo d’acqua. La vita di un 

popolo si scopre dai. suoi canti, dalla 
felice fedeltà al lavoro; dal profumo 
della cucina: le pietanze e le minestre 
sono’ gli aggettivi della storia, e le sal: 
sicce lo specchio del vivere giocondo 
dei bolognesi: l'allegria è il pane dei 

pensieri, la chiara semente delle idce. 
Sulla piazza il bue verrà rosolato allo 
spiedo: ecco, î cuochi lo rivoltano, e le 
gocce di grasso si sciolgono crepitano 
fra le fiamme, come la cera delle can- 
dele. Un magistrato, con la mahnaia, 
taglierà la carne, e i siniscalchi la por- 
teranno ai poveri, invitati dal podestà: 
ora la piazza sembra un'enorme tavo- 
la da pranzo, e gli armigeri sollevano 
le torcie, come candelabri. 

I sogni del conte Vincenzo Maria 
Lini odoravano d’arrosto, di fritto, d’in- 
tingoli nati nella sua fantasia come una 
lirica. Tutto aveva l’ansito gioioso del: 
la creazione, e i tordi al rotello, i gran- 
celli al soffio, le anguille al bagno ro- 
sa î capretti al fischio, le ostriche al- 
la conchiglia, la pasta al trionfo o il 
daino al salto, erano misurati e preci- 
si come endecasillabi. Sì, c'è una poe- 
sia della cucina, che cresce fra il lieto 
tintinmio dei tegami, e lievita nei pen- 
sieri come un pane al foro. Un poe- 
ta adopera il calamaio, un pittore il 
pennello, e il conte Lini, con una pen- 
na di gabbiano, dipingeva con l'oro 
di un uovo sbattuto un pavone; sul 
petto le striscie devono essere larghe, 
divise come un sentiero, lungo il col- 
lo, invece, basta seminare una doppia 
fila di macchie, la schiena bisogna sol- 
carla di fette, di quadrati, di circoli, e 

la ‘cottura, poi, “sembrerà rivestirlo di 

una corazza. Qualche fagiano veniva 

cotto con la coda, spruzzata di aceto 0 
di limone, e fioriva come un cespo di 
margherite. Ogni portata aveva:un suo 

colore, che dovea assomigliare al vi- 
no; le tavole parevano angoli di giar- 
dini, striscie d' orti, fette di campi. 
Tutti i giorni c'era una novità, e il 
conte Lini, în cucina coi cuochi, sfo- 
gliava grossi libri di ricette, che modi- 
ficava con spezie e cotture; ma il suo 
capolavoro è la « cioccolata arrostita » : 
nessuno potè mai conoscere questo se- 
greto, che l’ha seguito nel silenzio del: 
la tomba; è rimasto nel ricordo, come 
epitaffio scritto in aria, 

Guida sentimentale 
di Bologna 

Il carnevale si chiudeva fra canti e 
danze: î capretti allo spiedo e la ver- 
naccia avevano recato colore ai pen- 
sicri, dipingendoli di gioia; l’ allegria 
spumava dalle voci, come una bottiglia 
di vino vecchio. Su, divertiamoci, que- 
sto è l’ultimo giorno! Il giovedì gras- 
so era giunto con la primavera alle spal- 

le: l'aria odorava d'erba appena nata, 
e chiaro era il cielo, pulito dal vento. 

Nelle strade la gente s'ammassava ri- 
dendo, e le campane riempivano di 
voci l'orizzonte; il tramonto era sceso 

dietro ai tetti, come una tenda quan- 
do sta per chiudersi. Dal fondo della 
strada, a un tratto, s'intese un vociare 
confuso, poi emerse sulla folla una 

vecchia legata sopra un alto sedile; es- 
sa urlava, ma îl suo pianto scompari- 
va fra le grida del branco di giovani 
che la portavano; uno di questi, dopo 
aver soffiato a lungo în un corno, stril- 
lava che l'avrebbero bruciata ‘viva. At- 

torno ad essi la gente s'accalcò, e par- 

ve che un'onda battesse contro uno sco- 

glio. Sulla piazza era già pronta la ca- 

tasta di legna, e la vecchia era rimasta 

senza voce: girava’ gli occhi intorno, 

smarrita, e solo le ciglia battevano in 

fretta: sulle sue labbra pareva che il 

respiro si fosse spezzato. Un uomo ac- 

cese una torcia, ed essa lanciò uno stril- 

lo, poi svenne; quando aprì lo guardo 

si vide coricata in un letto, e il sorriso 

di una sconosciuta le veniva incontro, 
come un amico. Nel processo che se- 
guì poi, 1563, i giovani dissero che vo- 
levano fare uno scherzo alla vecchia; 

questa visse ancora a lungo, ma ogni 
tanto gridava alzando le mani, come se 

le fiamme la chiudessero dentro un 
cerchio. i 
Pochi ‘erano i libri nella biblioteca 

del conte Lucchini, e le seghe, le li- 
me, i calchi e il crogiuolo erano alli- 
neati negli scaffali, come volumi rile- 
gatt. Da questi arnesi egli trovava le 
rime e î canti per i suoi sogni; la sua 

vita era chiusa dentro il mistero di 
una chiave, di una moneta falsa, di un 

furto preparato per anni: sembrava, 

realizzandolo, che assommasse delle 

cifre in un registro. Nessuno conosce- 

va i margini della sua esistenza; tutti 
lo credevano povero, e il conte Lucchi- 

nî, invece, nascondeva con gli abiti vec- 

chi, stinti, una ricchezza che era nata 

dalla sua’ audacia, da una fantasia sen- 
za briglie. Ogni ferro, atto allo scasso, 

raggiungeva nelle sue mani una sor- 
prendente perfezione; le sue « aggiun- 
te » concludevano uno studio e una ri- 
cerca che arrivavano al bordo della 
poesia. Le sue idee erano invase ' da 
truccioli di ferro, da spirali senza co- 

rona, da trivelli con l'occhio tondo, o 
da seghe dalla dentatura a cresta di gal- 
lo; anche le sue parole erano rare, e 

parevano uscire da un armadio chiuso 

a doppia serratura. Per lunghi anni il 
conte Lucchini pensò al furto del «Sa- 
cro Monte »; disegnò carte topografi- 
che, inventò: ‘una ‘chiave chiamata 
« splendore », e, quando si sparse la 
notizia che il tesoro del «Monte» era 
stato rubato, tutti si guardavano in vol- 
to, come se raccontassero una fiaba. Per 
qualche tempo l'ombra coprì il conte 

Lucchini, poi la matassa della.sua vita 
si sciolse fra le mani degli sbirri: il 
passato crebbe, restò sopra le sue dife- 
se, come. una macchia. Eccolo, guar- 
date: egli passa fra una doppia fila di 
sbirri lungo la via San Felice, e le tor- 

cie danno luce al suo passo, come le 

candele ai morti. i 

Antonio Meluschi 

La feconda 
delle encic! 

efficacia | 

Le Encicliche sociali pontificie, 
la Rerum Novarum di Leone XIII 
particolarmente, e la Quadragesi- 
mo Anna ebbero una reale e rico- 
nosciuta vastissima influenza nel 
campo del pensiero sociale e del- 
l’azione. 

La celebrazione cinquantenaria 
della prima ha dimostrato non so- 
lo la vitalità di quel grande docu- 
mento, ma la sua efficacia e fe- 
condità. Questo è un punto pacifi- 
co. Certo sarebbe ‘interessante de- 
terminare e segnare particolar- 

iiche sociali 
fattori che a ciò hanno cooperato 
sono da annoverarsi, in prima li. 
nea, gli insegnamenti pontifici. 
Molti provvedimenti e molti mi- 
glioramenti hanno avuto ia 
quelle pàgine, la loro origine e la 
loro ispirazione, fr 

D'altra parte il richiamo odier- 
no deve servire a due cose: a ri- 
cordare a tutti ed ai cattolici in 
specie quelle dottrine, ad animare 
i cattolici onde ottenere un più va- 
sto. loro pratico riconoscimento, 
accrescendo così l'efficacia dei do- 

mente i vari effetti pratici, e que- 
sta è stata una delle lodevoli ini- 
ziative dell’Università del S. Cuo 
Te. ò 

| Certo se oggi sono ammessi uni- 
versalmente dei punti basilari, dei 
postulati della politica sociale, in 
gran parte, ciò lo si deve all’in- 
fluenza che l’Enciclica leoniana 
ha esercitato sugli spiriti rivol- 
gendoli verso un. alto ideale di 
giustizia sociale, Non è infatti più 
messo in dubbio il dovere dello 
Stato di adopràrsi per la tutela 
dei lavoratori e dei loro interessi. 

In generale l’Enciclica ha crea- 
to una vera coscienza del dovere 
di sollevare a SOGIOLI condizioni 
le. classi umili ed ha formato una 
oninione pubblica favorevole ad 
ogni iniziativa privata e pubblica, 
sindacale, cooperativa svolta a ta- 
le scopo. 

Recentemente. sulle colonne di 
alcuni quotidiani — come sull’Os- 
servatore Romano -— è stata riaf- 
facciata la questione della effica- 
cia di questi grandi documenti 
pontifici, 

L'efficacia non. la si mette in 
dubbio, non \la si contesta, ; 

Vi è stato chi ha osservato che 
non basta affermare dei principi, 
difendere delle buone” cause, for- 
mulare delle direttive, Quello che 
più importa è che le idee ed i prin- 
cipii siano praticamente ‘ricono- 
sciuti e si traducano nei fatti. 

Chi esprime tale giudizio non 
sarebbe convinto della efficacia 
concreta delle Encicliche sociali. 

Ora queste hanno realmente 
operato un cambiamento, un rivol. 
gimento, è 

Se molti progressi si sono com- 
piuti nelle condizioni di lavoro, se 
certe rivendicazioni, certi voti dei 
lavoratori sono stali accolti, tra ; 

n 

cumenti. 
L'efficacia non è stata uguale .in 

ogni paese; essa è stata maggiore 
dove i cattolici sono stati più ala- 
cri e più animosi nell’azione, dove 
hanno maggiore spirito di iniziati. 
va nell’avvicinare le, masse dei la- 
voratori, nel far loro conoscere le 
dottrine cristiane e nell’applicarle. 

Dove invece più lenta, più incer- 
ta e tentennante è stata l’opera 
dei cattolici, colà l'efficacia ha in- 
contrato maggiori ostacoli e le ap- 
vlicazioni pratiche sono state me- 
no numerose, 

Di fronte agli errori, alle dottri- 
ne che venivano diffuse scuotendo 
le coscienze si sono spesso levati 
pastori insigni, laici generosi e in- 
telligenti che hanno praticamente 
dimostrato quanto l'insegnamento 
sodiale cristiano poteva giovare al- 
la causa dei lavoratori. 

La storia di ieri che non dobbia- 
mo dimenticare ci insegna che sa- 
rebbe un errore trascurare un in: 
segnamento così prezioso. Oggi co- 
me ieri i problemi sociali sono vi- 
vi ed impellenti e le masse dei la- 
voratori hanno bisogno di avere 
idee precise e direttive sicure. 
Dipenderà dal contegno dei cat- 

tolici, dalla loro operosità se la 
storia sociale cristiana dovrà se- 
gnare nuove prove e dimostrazioni 
della pratica - influenza che ha 
l'insegnamento promanante dal Ca. 
po della cristianità. 

° A. Cantono 

In alcune città bulgare 
SOFIA 10 sera 

A partire da neri è introdotto il 
razionamento ‘del pane in alcune 
città della Bulgaria, (R, S.) 

Il 15 agosto 778, mentre l’eserci- 
to di Carlomagno, reduce da una 
spedizione nella penisola iberica, 
stava rientrando in Francia attra- 
verso un valico dei Pirenei, veni- 
va assalito da bande armate che 
piombarono sulla sua retroguardia 
massacrandola, Perì nella batta- 
glia, che dalla località presso la 
quale. si svolse prese il nome, poi 
celeberrimo, di Roncisvalle, anche 
il suo comandante, il generale 
Hruotlandus, prefetto della marca 
di Bretagna e uno dei personaggi 
niù notevoli della. Corte carolin- 
gia: l'Orlando della «chanson de 
geste» e di tanti altri poemi ca- 
vallereschi, il valoroso paladino 
che il nostro Boiardo cantò inna- 
morato e il nostro Ariosto furioso. 

Il primo darumento letterario 
sull’alto tema, che doveva poi ave- 
re nell’epica cavalleresca una così 
vasta e ricca fioritura, la più an- 
tica copia della «Canzone di Or- 
lando» giunta a noi, in un mano- 
scritto di Oxford, risale alla fine 
del secolo undecimo o ai primi an- 
ni del dodicesimo: dal fatto alla 
sua celebrazione epica sono quin- 
di trascorsi tre secoli, durante i 
quali il nome di Orlando come 
quello di Roncisvalle sono avvolti 
in un silenzio universale. 
Come dunque è sorta, in un 

poeta del secolo XI o XII, l’idea di 
cantare l’Orlando? Come si è for- 
mata questa «chanson de geste»? 
Due opposte teorie si hanno in 

argomento. La prima, e più anti- 
ca, è quella che fa della «Canzone 
di Orlando», una epopea, 

Risposta autentica, conforme a 
quanto sapevasi dell’epica di altre 
nazioni, fin dal tempo in cui il 
poema venne alla luce, circa un 
secolo fa, nel 1837, con la edizione 
principe del Michel, 

Questa teoria ebbe i suoi più elo- 
quenti. assertori nel romanista 
francese Gaston Paris, e nel no- 
stro. Pio Raina, Epopea doppia- 
mente vissuta, da tutto un popolo, 
nella vita reale e nel canto: epi- 
cedio intonato. dai memori per il 
prode paladino caduto, 

L'altra teoria, 

di Joseph Bédier, l’autore delle 
note «Legendes epiques», il quale 
fa della Canzone non già un’epo- 
pea, ma un romanzo; capovolgen- 
do il concetto della storicità della 
canzone di gesta, negandone il 
contenuto reale, 

Per il Bédier ogni sforzo per av- 
vicinare il poema alla data lonta- 
nissima dell'eccidio di Roncisvalle 
che dovrebbe esserne l'origine è in. 
teramente vano, L'autore di quel 
poema è un letterato che compone 
un romanzo e la sua opera non 
ha bisogno di nessun substrato sto- 
rico. appartenendo alla sfera dei 
fatti letterari comuni, «Il:Paris — 
nota Luigi Foscolo Benedetto — ci 
porta su di un campo di battaglia 
ancora pieno di morti e bagnato 
di sangue, sulle strade e sulle 
piazze ove giullari e pubblico vi- 
brano dello stesso entusiasmo al 
ricordo degli eroi nazionali; il suo 
poeta è un fratello degli «scòpas» 
germanici e degli «aedi» greci, Il 
Bédier ci conduce invece in una 
chiusa stanza di letterato. moder- 
no; il suo poeta.è un fratello spi- 
rituale dei Corneille e dei Racine», | 

La teoria del Bédier, illustrata 
con molta ricchezza di eloquenti e ‘ 
appariscenti argomentazioni, susci- 
ta, anche col fascino della novità e 
della. originalità, molti consensi; 
ai quali si va ora determinando — 
ceme capita spesso — un vivace 
movimento di reazione, di cui è un 
segno evidente il recentissimo vo- 
lume del citato Benedetto, L’epo- 
pea di Roncisvalle (ed: Sansoni), 
che tratta magistralmente la ves. 
sata questione. 

La teoria del Bédier, per il no- 
Stro critico, è il frutto della fobia 
antitedesca, che ripugnava ad am. 
mettere un fondo storico’ della 
«Canzone di Orlando» in cui natu- 
ralmente figuravano dei Germani. 
Egli volle liberare le «canzoni di 
gesta» francesi da una taccia di 
antichità che poteva coincidere 
con una taccia di germanesimo, è 
costruì il meraviglioso mito di una 
Francia che, sul finire del secolo 
undecimo si afferma, d'improvviso, 
creatrice geniale in tutti i campi 
dello spirito, a cominciare dall’e- 
pica e dal romanzo cavalleresco, e 
si mette alla testa del mondo civi- 
le. Preoccupazione patriottica che 
si può anche comprendere; ma che 
non si può elevare a canone di 
critica e di esegesi, 

Il Benedetto sottopone la teoria 
del Bédier ad una critica serrata e 
demolitrice, sviscerando il temg in 
Ogni sua parte, illustrando la real- 
tà degli elementi storici che sono 
alla base del poema, seguendo lo 
svolgersi del processo leggendario che è come il tessuto connettivo tra la storia e la poesia. Sopratut- 
to le sue pagine Taggiungono 
un'alta e persuasiva eloquenza nel 
lumeggiare la vitalità ‘della vec- 
chia epopea medievale, il cui pro- 
fondo senso umano sa intrecciare 
l’eroismo alla pietà. 

Il poema di Roncisvalle, la gesta 
di Orlando è una canzone della 
pietà per il soldato che muore, ed 
è un canto di glorificazione per il 
soldato che muore, ma non si ar 
rende, 

«Vi è adoîhbrata una glorifica 
zione più alta; quella di chi è sol- 
dato di una nobile causa e che sa 
morire per essa. morti vi si inco- 
ronano di vittoria, Vi è mantenuto 
in una luce ercica. ad un’altezza - 
religiosa, il più grande forse dei 
sentimenti umani: la fede nell’I- 
dea, la certezza ch’essa non muo- 
re anche se muore chi per essa com- 
batte... Non c'è altro poeta che ab- 
bia saputo darci così nudamente, 
senza rinnegare la grandezza e la 
forza, degli eroi’ che piangono e 
dei guerrieri che non si vergogna- 
no di desiderare la pace... Sulla 
niù grande delle sventure umane, 
la guerra, il poeta intende così, 
così quasi un firmamento, la re- 
galità misteriosa che gli g&ntichi 
avevano chiamato il Fato e. che 
gli uomini del suo tempo chiama- 

+e. .. mi 1 Pa 

Il razionamento del pane|vano 1a Provvidenza divino. 
Una caratteristica della «Canzo- 

ne di Orlando», bene lumeggiata 
dal critico, è appunto quella sua 
armonica fusione dell'elemento ca- 
valleresco con quello religioso, 

Giuseppe Molteni 

diametralmente . 
contraria e più moderna, è quella ‘ 
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Un anno di Azione Cattolica 
nella relazione dell'Ufficio diocesano 

JI programma di lavoro per il nuovo anno sociale 
Abbiamo dato ieri ampia notizia 

della grande giornata sacerdotale di 
studio per l’'Azione Cattolica svoltasi 
giovedì scorso in Seminario sotto la 
presidenza di S. E. Mons. Leone Ni- 
gris, Arcivescovo titolare di Filippi, 

e di Mons. Luigi Quargnassi Vicario 
Generale nella assenza di S. E. Mons. 
l'Arcivescovo, a Venezia per ragioni 
del suo alto Ministero, Diamo oggi in 
Tapida sintesi la relazione svolta al- 
l'Assemblea dal Segretario generale 
dell’Ufficio diocesano Mons. Ermene- 
gildo Bosco, relazione densa di ele- 
menti preziosi, integrata dai propo- 

siti e dal programma di opere per lo 
imminente anno sociale 19%1-42. 

La Santa Messa 

L'Ufficio Diocesano di A. C., presie- 
duto personalmente da S. E. Mons. Ar- 
civescovo, ha atteso con costanza ed. 
alacrità all'esecuzione del mandato 

affidatogli di promuovere, dirigere e 
coordinare tutta l’Azione Cattolica 
diocesana. Si sono pertanto regolar- 
mente susseguite le sedute mensili 
della Consulta, dei Segretariati e del- 
le Commissioni per la trattazione de- 
gli argomenti suggeriti dall'Ufficio 
centrale e delle esigenze locali. 
Nell'anno testè decorso 1940-41 è sta- 

to trattato in modo particolare il te- 
ma comune: La Santa Messa. Oltre 
a particolari adunanze di studio, è 

stato agitato il grave problema del do- 
vere di ascoltare la S. Messa. attraver- 
so la pagina udinese de L’Avvenire 
d’Italia, su Vita Cattolica e sui Bol- 
lettini parrocchiali. Corsi per tutti i 

fedeli sono stati tenuti ih città e nei 
centri maggiori, 

L’Ufficio ha inoltre diffuso circa 100 

mila manifestini di propaganda, Una 

maggiore frequenza ed una migliore 

assistenza alla S. Messa s’è anche 
constatata: ma certo la campagna 
non si deve ritenere nè vinta, nè e- 
saurita. ' 

Nel giorno della Purifieazione di 
Maria s'è offerto al Sacro Cuore la 
Consacrazionae di tutte le famiglie cri- 
stiane perchè Iddio benedica i nostri 

gloriosi soldati che eroicamente com- 
battono per una Patria più grande, 

più potente, ma anche più pura e più 
cristiana. } 

Agl; operai partenti per la Germa- 
nia si sono apprestati amorevoli as- 
sistenze e lo stesso Ufficio si è inte- 
‘ressato perchè a ciascuno venisse re- 
cato il saluto dell’Arcivescovo ed il 
prezioso opuscoletto I conforti dell’o- 
percio cattolico, Î 
Lodevole ed ammirevole l'attività 

svolta in questo settore da molti sa- 
cerdoti italiani, mentre su invito del- 

l’Ufficio i R.R. Parroci hanno tenuto 
prediche e conferenze a; partenti. 

Seminari di Spagna 

Per i Seminari di Spagna si sono 
raccolte oltre 2500 lire e parecchie 
centinaia di volumi, manifestazione di 
carità cristiana e preziosa affermazio- 
ne di italianità. 

La bella pratica del Venerdì Santo 
è ormai entrata lodevolmente in uso 
in ogni negozio, laboratorio, stabili- 
mento' industriale, ecc., a mezzo dei 
nostri bravi soci di A, C. 

Anche quest'anno sono state diffuse 
dall'Ufficio oltre 15.000 immagini di 
Gesù Crocifisso e l'iniziativa ha tro- 
vato il consenso ed il plauso anche 
delle maestranze e dei dirigenti di 

detti stabilimenti, 

Pro Quotidiano 

Nella seconda domenica di Quaresi- 
ma, come ormai è invalsa la consue- 
tudine, s’è tenuta la Giornata Dioce- 
sana pro A. C., che quest'anno ha 
fruttato la somma di oltre L, 12.000, 
e nella seconda domenica di Maggio 
quella pro Quotidiano che ha fruttato 
la somma di L. 21,000. 

Le Parrocchie benemerite in questa 
duplice campagna furono molte e, fra 
le stesse, quelle favorite dalla sorte, 
si meritarono un bel premio che ven- 
ne consegnato di propria mano da S. 
E. Mons. Arcivescovo nella solennità 
dei Santi Ermacora @ Fortunato. 

Si tennero pure in Diocesi tutte le 
giornate indette dall’Ufficio Centrale 
o da altre superiori gerarchie e cioè: 

a) per il riposo festivo e la santifica- 
zione della festa (19 marzo); bd) per 
l’Università Cattolica (Domenica di 
Passione); c) per il nostro Istituto 
Magistrale Arcivescovile (Luglio); d) 
per le Missioni (Ottobre); e) per. il 
Seminario (Novembre); 7) per gli E- 
migranti (Dicembre) ed in tutte que- 
ste manifestazioni i soci dell’A. C. si 
sono sempre mostrati i più fedeli e 
zelanti collaboratori. del. Sacerdote, 
L’Azione Cattolica — seguendo il 

suo calendario ormai conosciuto da 
tutti i soci — ha festeggiato in modo 
particolare le seguenti date che qui 
poniamo in ordine cronologico: San 
Francesco di Sales (29 gennaio) pa- 
trono della stampa cattolica; 11 Feb- 
braio (anniversario della Conciliazio- 
ne); Festa del Papa (29 giugno); San 
Francesco d’Assisi (4 ottobre); Cristo 
Re (ultima domenica di ottobre). 

A] S., Cuore di Gesù poi — al Quale 
è consacrata VA. C. — offre tutto se 
stessa con le proprie attività ed ener- 
gie dj mente, di cuore e di corpo per 
l'avvento del Suo. Regno di giustizia, 
di pace e di amore, 

Nei vari settori 
dell’organizzazione 

La relazione quindi si diffonde sul. 
l’attività svolta dai vari Segretariati 
e Commissione Diocesane. Il Segre- 
tariato per la moralità ha esercitato 
la sua vigilanza segnalando gli abusi 
e ricorrendo anche alle Autorità dj P. 
S. quando questo era opportuno. Non 
sempre, ma assaj di frequente, l'in- 
tervento del Segretariato è stato effi- 
cace e si è avuto il massimo appog- 
gio da parte delle Autorità, 

Segretariato Stampa 

M segretariato Stampa ha portato 
la sua massima sollecitudine e la più 
solerte attenzione al problema vitale 
della stampa, specialmente con la pro- 
paganda e diffusione del settimanale 
La Vita Cattolica, del quotidiano L'Av- 
venire d'Italia e con la diffusione di 
Bibliotechine parrocchiali per le As- 
sociazioni di A. C. 
A questo scopo il Segretariato ha 

provvisto alla definitiva sistemazio- 
ne dell'Ufficio di Redazione del quoti- 
diano ; ha indetto la festa dei giorna- 
listi per il 29 Gennaio; ha tenuto una 
adunanza particolare di corrisponden- 
ti e collaboratori nella festa de; SS. 
Ermacora e Fortunato; ha organizza- 
to ne] miglior modo la Giornata pro 
Quotidiano, 
Per il nuovo anno sociale ha poi 

in mente un programma più vasto di 

attività in questo importante e vita- 
le settore. i 

La relazione prosegue parlando del 
Cinematografo nel cui campo l'atti- 
vità si svolge su due direttrici: mo- 
ralizzare il Cinema pubblico, promuo- 
‘vere ed aiutare il Cinema Educativo. 
La Commissione per gli insegnanti e- 
lementari ha promosso una serie di 
conferenze e di istruzioni tra le quali 
notevoli per importanza e vastità di 
trattazione e di consenso quelle tenute 
dal prof. Gesualdo Nosengo. 

La. Scuola di Cultura cattolica ‘ten- 
ne 22 ottime conferenze, più una se- 
rata di musica tomadiniana, Il tema 
‘centrale fu «La Provvidenza » .con 
altri temi su « Uominj ed istituzioni 
nella luce della Fede »; « Panorama 
cristiano della vita odierna »; « La 
Religione ispiratrice d’arte » e varie. 
Ampio e costante il favore del pub- 
blico. H numero déi soci è salito a 
30. 

Unione Uomini 

Per gli attuali tempi di emergenza, 
l’attività degli Uomini di A. C. ha do- 

vuto subire un qualche inevitabile 
rallentamento, i 

All’inizio dell’anno sociale si è te- 
nuta una’ importante ed assai utile 
giornata di studio dei Dirigenti dio- 
cesani @ gine cui DISSE tg 
seguito in parec Foranie u- 
‘nioni dei Dirigenti di Associazione, 
tutte presiedute da membri del Cen- 
tro Diocesano, Altre riunioni sono sta- 
te tenute dai Centr; foraniali ne) cor- 
so dell’anno sociale, 
Sono state distribuite 3594 pagelle e 

faccolti 3400 abbonamenti al Noi Uo- 
mint, 

1 corso di.ouligra melisiosa sud to 

sto del Centro Nazionale si è tenuto 
nella maggioranza delle Associazioni. 

Si sono tenuti dodici Consigli Dio- 
cesani di presidenza. ; 

Il Centro Diocesano ha richiesto al- 
le Associazionj gli indirizzi dei Soci 
alle armi. Molti hanno risposto alla 
richiesta, ed il Centro Diocesano si 
è messo in diretta corrispondenza e- 

pistolare con essi. Tutte Je Associazio- 
nj sono state invitate ad accostarsi, a 
turno, alla S., Comunione per j nostri 
cari soldati. 

Sono stati tenuti oltre. una dozzina 
di Convegni; e Ritiri minimi foraniali, 
presieduti da uno 0 più membri del 
Centro. 

Gioventù Maschile 

Si registra un consolante aumento 
di inscritti, indice sicuro che il mo- 
vimento giovanile diocesano è sem- 
pre improntato al programma è apo- 
stolato ». Notevole il fervore religioso 
degli ascritti, consacrati al Sacro Cuo- 
Te di Gesù per i nostri combattenti. 
E’ stato tenuto a Tolmezzo un corso 
di Esercizi spirituali per gli Aspiran- 
ti della Carnia e del Canale del] Ferro. 
Nella pace e nella serenità del ma- 
gnifico Seminario di Castellerio j Di- 
rigenti dj Associazione hanno avuto 
agio di partecipare con frutto alla Tre 
Giorni Diocesana « Verso la Vita ». E- 
rano.presenti circa duecento Dirigen- 

ti, rappresentanti 26 Foranie e % As- 
sociazioni, ; 
Sono ricordati ancora; la Scuola 

regolare, con lezioni settimanali, per 
la formazione delle « Ju Guide », Cir- 
ca 50 «Juniores» hanno meritato il 
trofeo « Ju G. »; la Commemorazione 
di S. Sebastiano tenuta dal marchese 
avv. Cornaggia Medici; la Commemo- 
razione a Mortegliano del Presidente 
entrale del Capitano Santo, Guido 

Negri, nel XXV della gloriosa morte. 
L'Ufficio Lavoratori non ha lascia- 

to passare alcuna occasione per assi. 
stere gli opera; con il consiglio, con 
gli scritti e con manifestazioni adat- 
te alla loro condizione. 

In dieci Foranie ha avuto luogo il 
Concorso Presepi con relativa  pre- 
miazione, Parteciparono circa 300 A- 
spiranti alle eliminatorie. Il Concor- 
so è stato svolto in circa 120 .Associa- 
zioni. Ha suscitato vivissimo interes- 
se non solo fra glj Aspiranti e le ri- 
spettive famiglie, ma anche negli am- 
bienti extra A. C., tanto che è in 
programma per il nuovo. anno in di- 
verse Parrocchie, il Concorso a carat- 

tere. parrocchiale. 4 
In giugno si sono iniziate le visite 

alle Sezioni Aspiranti dell'Arcidiocesi, 
Sono stati tenuti i Congressini per A- 
spirant; in 19 Foranie con esito molto 
lusinghiero sia per la partecipazione 
(circa 3500 Aspiranti presenti), sia per 
la devozione e l’eritusiasmo dei Pi- 
nueci, . v 

Sono in programma entro l’anno al. 
tri 8 Congressini, 
Funzionano în Diocesi 130 rivendite 

parrocchiali del Vitforioso, con una 
diffusione settimanale di oîrea’ 2000 

STE 

Consiglio Donne 

Si è curata l'assistenza e la costi- 
tuzione di alcuni nuovi Gruppi Par- 

rocchiali. Il movimento Fanciullj va 
sempre più affermandosi ed il funzio- 
namento migliora. L'iniziativa « Ma- 
ter Pa@rvulorum » va prendendo sem- 
pre maggior sviluppo. 

All’inizio dell’anno sociale si è pro- 
mossa una giornata di studio per le 
Propagandiste e le. Delegate di Plaga 
per comunicazioni e relazioni. 

In tutti i Gruppi si è svolto il pro- 

gramma di studio Sul téma « Fede e 
morale ». Sullo stesso argomento si 

è tenuto un corso di lezioni alla Se- 
zione Signore. 

Buon numero dei Gruppi Fanciulli 
ha partecipato all’Esame Diocesano 
di catechismo. Tutti ; partecipanti 
hanno dimostrato una seria prepara- 
zione, 9 

La Settimana Madre ha avuto esito 
buono, come pure hanno destato in- 
teresse le conferenze alla Mamme dei 
comunicandi, 

Largo e delicato lavoro di assisten- 
za si è fatto a 6favore dei girovaghi 
con S$S..Comunione, Cresime, e siste- 
mazioni di famiglie, Nel campo della 
moralità l’opera è sempre fattiva, spe- 
cialmente riguardo all'infanzia .ab- 
bandonata. 

Le iniziative per Fanciulli: Festa 
della carità; Verso Bethlem; Chicco 
di grano, ecc., hanno pure avuto la 
loro attuazione con buon frutto, 

Il 21 giugno si è celebrato il Quin- 
dicennio di fondazione. dei Gruppi 
Fanciulli e la premiazione dei vinci- 
tori del Premio Roma. 

Iniziative a favore dei combattenti, 

dei feriti di guerra, delle operaie par- 
tenti per la Germania, ecc., furono 

aiutate con l'assistenza religiosa ed 
anche finanziaria. 

Gioventù Femminile 

L’anno sociale 1940-41 ha portato un 
aumento - nelle iscrizioni; sensibile 
quello del numero ‘delle Dirigenti e 
Socie effettive. 
Numerosi gli Esercizi spirituali chiu- 

si e semichiusi e le giornate di ritiro, 
Il Centro Diocesano ha indetto nove 
corsi di S. Esercizi chiusi cui hanno 
partecipato 177 Aspiranti, 344 Socie ef. 

Esercizi è una necessità che s'impone. 
‘Il Centro Diocesano e le Associazio- 

ni stesse hanno promosso in ‘alcune 
Parrocchie la « Settimana. Religiosa» 
per Je giovani ed anche per adolescen- 
ti (13-16 anni) con larga partecipa. 
zione, 

In novembre si è tenuta la « Setti. 
mana della Signorina » presso il Pa- 
lazzo Arcivescovile. Le lezioni furono 
tenute da Mons, Puccinelli Vice Assi- 
stente Centrale e dalla Marchesa di 
Rovasenda di Torino, L'Arcivescovo 
tenne ildiscorso di'ehiusa essi disse 
contento della riuscitissima iniziativa, 

Il Lo agosto si è tenuto i) Pellegri- 
naggio delle. Socie effettive a Gemona 
con intervento di S, E, Mons, Arci. 
vescovo e premiazione gara di coltura 
religiosa. 

Tre riuscitissimi Pellegrinaggi per 
Aspiranti delle rispettive zone, si sono 
tenuti a Castelmonte, Bertiolo ‘(Scren- 
cis) e Gemona, 

La Gioventù Femminile ha dato il 
suo valido contributo alle varie inizia- 
tive diocesane e nazionali {Semina- 
rio, Casa Esercizi, Stampa, Missioni, 
‘Università, ecc.). 

Altri settori 

La relazione rileva poi l’attività de- 
gli Universitari cattolici il cui nume- 
ro è in aumento. Ricorda le lezioni su 
argomenti di attualità e sul discorso 
del Santo Padre sui ‘doveri dell’intel- 
ligenza . cattolica. Particolare cura 
venne data alla corrispondenza con 
i fucini militari. cercando anche di 
avvicinare.e raccogliere nelle riunioni 

settimanali gli Universitari richiamati 
di sede a Udine, Un rappresentante 
del Segretariato partecipò ai Tre Gior- 
ni Fucini a Roma, Prima .della par- 

tenza degli Universitari volontari alle 
armi S. E. Mons, Arcivescovo celebrò 
una S. Messa nella sua Cappella pri- 
vata e tenne un discorso di saluto e 
di raccomandazione ai numerosi in- 
tervenuti del Guf Provinciale. Le Fu- 
cine. parteciparono da parte loro alle 
Conferenze di S. Vincenzo con le Lau- 
reate Cattoliche 

L'organizzazione del. Segretariato 
Laureati, specialmente per quanto 7i- 
guarda la parte maschile, presenta 
sempre rilevanti difficoltà, trattando- 
si di elementi assai impegnati per mo- 

fettive e 1443 dirigenti, La Casa degli 

A questo punto la relazione svolge 
lo sguardo verso il programma di la- 
voro dell'immediato domani, 

Oltre l’attività generale dell'Ufficio e 

dei Segretariati, si darà ampio svilup. 
po alla trattazione del tema comune 
« La Dignità Cristiana » per ottenere 
da parte di tutti una maggiore stima 
del dono della grazia; una migliore 
coerenza nell'adempimento dei doveri 
del prossimo si4to, e sopratutto un 
miglioramento nel costume, secondo 
la morale cristiana. 

In questo senso saranno attuate par. 

ticolari iniziative. 
Per quanto riguarda la stampa, si 

svolgerà l’azione verso questi immne- 
diati obiettivi: graduale aumento del. 

tolica; aumento di cinquecento nuovi 
abbonamenti. al quotidiano L'Avvenire 
d'Italia complessivamente in tutta ia 
Arcidiocesi (due per ogni Parrocchia); 
diffusione della Pia Unione di San 
Francesco di Sales. : 

Le Associazioni maschili terranno il 
corso regolare sul tema « Conosci la 
tua dignità »; la gioventù maschile 
presenta il suo programma di aposto- 
lato e di formazione sul tema della 
VII.a Campagna nazionale « Verso la 
Vita »; le Donne promuoveranno la 
settimana, della, «Donna» e della «Ma- 
dre» secondo il tema comune; la Gio- 
ventù femminile affronta in' pieno il 
tema comune e lo attua attraverso la 
Crociata della Purezza, indetta «dal 
Santo Padre. i pia 
Questa schematicamente l’attività 

svolta e questo il programma dell’at- 
tività immediata dell'Azione Cattolica 
diocesana, quale è apparsa attraverso 
la relazione dell'Ufficio ai Sacerdoti 
convenuti in Seminario, L'alta discus- 
sione che ne è seguîta, il fervore che 
ha animato tutti i sacerdoti presenti, 
stanno ad assicurare che il program- 
ma proposto sarà svolto intieramente 
con assoluto impegno, Le organizza» 
zioni tutte rispondono con una sensi. 
bilità pronta ed ‘attenta, con una im- 
mediata rispondenza ai compiti loro 
affidati, rivolti alla formazione spiri- 
tuale degli ascritti per la gloria di 
Dio e per il bene della. società. 
L'azione Cattolica — ha detto la Pre- 

sidenza — lav0ra, soto per la gloria di 
Dio, a servizio della Chiesa e della 
Patria. 7 

E l'ora solenne che passa sullo Pa- 
tria e sul mondo richiama tutti — € 
specialmente i militi dell'A. €, — ad 
una rinnovata considerazione dei pro» 

pri doveri e delle proprie respons@bi- 
lità, in un fervore di apostolato che 
deve moltiplicarsi, Pi 

| Migliorare le tendenze che si mOni- 
festano nel popolo verso costumi più 

sani, verso divertimenti più elevati, 
verso la difesa di grandi valori essen= 
ziali alla vita, come sono la suntità 
della f@miglia, la nobiltà del lavoro, 
la gioia del sacrificio e su tutto far 
risplendere la fiumma della fede, 1e 
meraviglie della grazia. Farle vivere 
queste anime della vita della grazia» 
che è vita divina: far trionf@re melle 
Menti e nei cuori dell'individuo. del- 
le famiglie, dei popoli Cristo Signo- 
ve, il Re dei secoli. ecco Valtissimo 
ideale nostro, per il quale si vive, si 
lavora, si combatte, si spera. 

La morte del fratello 
del Vescovo di Belluno 
Col più vivo cordoglio e con. vera 

commozione si è appreso, nelle prime 

la diffusione del settimanale Vita Cat-|. 

tivi professionali e familiari, 

Dignità Cristiana 
tema comune per il nuovo anno 

ore della mattina di venerdì 10 c. 
m., la notizia della scomparsa del 

Sig. Abramo Cattarossi, fratello. del- 
l'illustre Conterraneo, Sua Ecc.za il 

Vescovo di Belluno e Feltre. - 

Ultrasettantenne, ha speso la vita 
nelle cure più assidue della numero- 
sa famiglia; nell’attendere al bene del- 
la Chiesa locale e degli interessi del 
paese, che alnava e difendeva come 
interessi propri, Per lunghissimi an- 
ni Fabbricerie, sacrista ed esponente 
in ogni iniziativa, in ogni attività 

diretta al bene della Chiesa ed in ge- 
nere della Frazione, è stato anche 
benefattore di queste nella Jimitatezza, 
dei propri mezzi, 

Lascia un vivissimo ricordo e Jar- 
go, sincero compianto tra la popola- 
zione, che a lui guardava come a 
bandiera per ogni inziativa buona, 

A S, Ecc.za Illma e Rev.ma Mons. 
Vescovo che ha avuto, trovandosi in 
missione nel paese natale, il supremo 
conforto di assistere l'amato fratello 
ed alla famiglia, rivolgiamo l’espnes- 
sione della commossa solidarietà nel 
grave, lutto, u 

L'Arciveseovo in Carnia 
per le Gresime 

Domani, domenica, rientrato da 
Venezia S. E. mons, Arcivescovo sì 
recherà a Piano d'Arta ed a Pau- 
laro per l'amministrazione della 
Santa Cresima, 

Pellegrinaggio - Convegno 
Terziari Franeescani a Tarcento — 
Si sono chiuse ieri le iscrizioni al 

F'e/leg;inaggio Convegno, che s1 terrà 
domenica prossima qaj Terziari Fran- 

cescani a Tarcento. Coloro però che 

volessero ancora partecipare possono 
rivolgersi al Superiore del Convento 

dei Cappuccini, Si ricorda agli ascrit- 
ti di trovarsi domenica in Piazzale 

Osoppo alle ‘ora ?, per la partenza. 

Tempio ©Ossario 

Festa della Madonna della Provvide0za 
Domani domenica 18 corr. al Tem. 

Dio si svolgerà la solennità della B, 
V. della Provvidenza, Ore 19 Messa 
con esecuzione di scelta Iuusica; oré 
17 Vespri solenni, Processione sul 
piazzale R6 Luglio, Discorso. e Bene. 
dizione Eucaristica, . 

Movimento della popolazione 
AGIOSTO' 1941 

NATI: Cap. 149, resto prov, 1242, 
totale 1391. 

tale 632, 
Aumento popol.. Capo]. in più 68, 

resto prov. in più 687, totale in più 
759. 

SETTEMBRE 191, 

NATI: Cap. 138, resto prov. 1877, to- 
tale 1515, È 
MORTI, Cap. 87, resto prov. 517, to- 

tale 604, 

Aumento popol.: Cap. in più 51, re- 
sto prov. 860, totale W1, 

MORTI; Cap, 77, resto prov, 555, to-. 

A tu per tu 

cogli Aspiranti 

della Carnia 
Piove. La Carnia è melanconica. 1 

paesi appollaiati qui e «lè ridosso 
di qualche monte sembra dormano, 
Ma pure c'è il sole, C'è la vita, C'è 

la gioia. ) , 

Sole, vita e gioia che Sprigionano 
con scoppi d’esultanza dall'anima. dal 
cuore, dagli oîchi pensosi e vispi in- 
siéme dei nostri cari Aspiranti. 

Che importa allora’ se il tempo è 
cattivo? Che importa se Vacqua 0 !a 
stanchezza vogliono rendere triste il 
cuore? Quando si avvicinano —-ripie- 
ni dì soprannaturale affetto — questi 
ragazzi tutto cambia: ogni melanco- 
nia cessa, ogni senso di tristezza 
scompare, ogni goccia d’acqua ssi tr@- 
sforma în uno scintillante raggio .di 
sole, ogni fatica diventa un ‘diverti 
mento, , 

® * è& 
Abbiamo dedicato per gli Aspiranti 

carnici una intera settimana, durante 
la quale sono state visitate tutte le 
Sezioni Aspiranti, avvicinando centi- 
n@ia e centinaia di questi piccoli fiori 
profumati della forte nostra «Carnia 
Fidelis», 

Dire che per essì ta nostra fraterna 
visita costituiva un avvenimento non 

che affermare una verità, che con- 
statare una, realtà. 

Cari piccoli!" Come si aQccontentano 
di poco! Lontani come sono daî mali 
della città, dalle distrazioni e dal fra- 
stuono della movimentata vita è dei 
centri, se ne partivano dai più disper- 
si casolari, facendo talora ore ed ore 
di cammino per ascoltare la parola: di 

un giovane, di un loro fratello mag- 
giore « venuto appositamente da Udi- 

ne » per loro Quale onore! 
Oh! no, Aspiranti cari; credetelo, Se 

la vostra gioia era grande nel riceve- 
te noi poveri membri dell'Ufficio Dio- 
cesano Aspiranti; se voi al termine 
della vîsitoi ci accompagnavate con t0 
sguardo pieno di riconoscenza finchè 
ci perdevamo di corsa dietro la mon- 

tagna per essere pronti all’altro paese 
per l'ora stabilita. credetelo: noi era- 
vamo più contenti, più esultantj di 
voi, Constutavimo quanta verità è 
racchiusa n€l detto « melius est dare 
quam. accipere ». E ci si allontanava 
col cuore gonfio di commozione... 

* * * 
In molti casi era la prima volta che 

ci si incontrava con quei cari Pinucci. 
I, viso forestiero, il nome roboante 
di «incaricato del Centro », Vîmpres- 
sione di avere a che fare con... l’in- 
quisitore o l’ispettore, metteva nei 10- 
gazzi quel sensa iniziale di diffiden- 
za, di timore che li faceva rimanere 
senza parola, timorosi; ma quendo, 
dopo il primo canto insegnato ed ap- 
preso con. una. sorprendente celerità» 
questa impressione. cessava, allora era 
l’intelligente e svelto ragazzo carnico 
che sì apriva, che ripigli&va la pro- 
pria fisionomia, il proprio colore, 
Ed era bello e gradito intrattenerli 

sulla nécessità della . vita di Grazia, 
sulle purissime gioie della unione Eu- 
caristica col Dio che allieta le nostre 

giovinezze . era il buon terreno pron. 
to, preparato ed ‘attento ad ascoltare 
ed assorbire avidamente le eterne ve- 
rità, quelle stesse eterne verità de, 
ripetute le mille volte, mai stanc4no, 
mai appassiscono e sono sempre fon. 
te di intima gioia, . 
L’immaginé-ricordo della. visita. 

che veniva a tutti. consegnata + i 
canti, i giocki e gli scherzi che-pone- 
vano termine alla visita. — ahimè 
troppo breve, per voi e per noi! — 

mettevano il. suggella a quella. spiri- 
tuale santa amicizia e fraternità ché 
în così breve tempo s'era creata, 

Come. voi, anche noi e forse in ma. 
niera intensa, cari Aspiranti carnici, 
semplici e buoni, anelavamo ‘di resta» 
re sempre lì insiema ad: imparare 
con S. Filippo Neri, con iS. Giovanni 
Bosco, a servire w Signore con leti. 
zia. ‘ 

Ci torneremo a vedere: ve d'assicu- 
riamo, A costo di qualunque, sacri. 
ficio. Lo meritate? DI 

} * & * 

Che dire voi dei. Sacerdoti? Dire 
che sono stati troppo buoni, con noi, 
che sono stati ospitalissimi, premuro- 
si, paterni, è troppo poco, | 

Ci siamo sentiti umiliati e commos- 
si, di fronte a tante gentilezze: cd at- 
tenzioni. Non meritavamo così affet- 
tuosa e cordiale accoglienza, 
Ne abbiamo avuto testimonianza e 

riprova in ogM Canonica: da quella 
‘dove il Parroco dovette ospitare ed 
assistere il giovane visitatore per un 
paio di giorni colpito da un forte 
febbrone dovuto ‘allo strapazzo ed al 
la stanchezza, a quello che, vedendoci 
bagnati fina alla pelle, non esitò @ 
darci le' proprie scarpe per poter con- 
tinuare il giro, a quello che faceva 
con not mezz'ora intera di cammino 
‘per accompagnarci fino al paese mi- 
cino: secondo Angelo Custode, non 
meno vigile e buono dell'Altro! 
Zelanti\e buoni Sacerdoti della no- 

stra Carnia; guide e maestri insosti. 
tuibiti délla gioventa, specchio am- 
mîrabile di sacrificio e di virtù. noi 
vi ringraziamo! 

* ® È 

Quale la impressione riportata dal- 
le visite? 4 i 
Una sola, semplice, significativa, e- 

loquente: con tali Sacerdoti e con 
così buoni: Aspiranti, possiamo ‘con- 
tare oggi e sempre sulla tradizionale 
fede e disciplina. quadrata, tenace e 
forte, della nostra «Carma fidelis». 

s punto 

In Tribunale 
Un’onorata compagnia 

Un grosso processo si è dibattuto 
ieri al nostro Tribunale. Due com: 
pari: Virgilio Noselli di anni 19 
da Udine e Renato Tigallo di anni 
21 da Moggio compivano colpi la- 
dreschi di notevole entità e frequen- 
za ai danni di varie persone fra le 
quali la sig.ra Anna Moretti nella 
cui villa erano penetrati notte tem- 
po, asportando oggetti di valore per 
circa 8000 lire; al conte De Grandis 
ed a Clemente Calligaro, derubati 
nell'atrio del Cinema Savoia di in- 
dumenti per lire duemila, 

Inoltre i due compari si dedica- 
vano al furto di biancheria, di gal- 

UDINE 
line, di ruote d'auto. Queste ultime 
erano tolte da una auto riposta nel- 
l'atrio. della trattoria Fanti in via 
Belloni, Agivano inoltre alla peri- 
feria ed in modo particolare a Fe 
letto Umberto. Tutta la refurtiva 
veniva recata in casa di Virginia 
Giusto in Tellini nel viale Tricesimo 
109 e veniva affidata alla custodia 
di. Maria. Codarini. di anni 20. e 
quindi venduta a numerosi ricetta- 
tori iapparsi ieri imputati e sette 
dei quiali sono stati condannati, Il 
Tribunale ha. pronunciato la  se- 
guenti condanne: a Noselli 3 anni 
e 5 mesi di reclusione e 3500 lire 
di multa; al Tigallo 5 anni, 3 mesi 
di reclusione e 5250 lire di multa; 
ialla Giusto ed alla Codarini 8 me- 
si di reclusione ed 800 lire di mul- 
ta. I ricettatori sono stati condan- 
nati a pene varianti dia 10 mesi di 
reclusione e 2000 lire di multa, 

Visite del Prefetto 

al ‘’Toppo Wassermann, 
Iniziando le visite ai vari istituti 

educativi ed assistenzial della città, 

il Prefetto sì è recato all'Istituto tec- 
nico commerciale-mercantile «Toppo 

Wass-rmann» ed, accompagnato dal 

Preside, si è.reso conto de] funziona- 

mento del Corso superiore e dei re- 
lativi Gabinetti scientifici, 
Dopo la visita, il Prefetto ha espres- 

so il suo compiacimento per le fina- 
lità che hanno determinato la crea- 

zione della istituzione, e per l’opera 
svolta in conformità ai nobili inten- 
dimenti del Testatore. 

Ai rifugi antiaerei 
ed alla Trattoria Comunale 

Ieri il Prefetto, accompagnato ‘dal 
Colonnello Ispettore «della; P.A.A.,' dal 
Comandante dell’U.N.P.A., dal Medi- 
co Provinciale e dagli ingegneri del- 
l’Amministrazione della Provincia, ha 
visitato. la maggior parte dei ricoveri 
pubblici del capoluogo, allo scopo di 
accertare la loro rispondenza ai prin- 
cipali requisiti di sicurezza e gi igie- 
ne, Con l’occasione il Prefetto ha vi- 
sitato anche Ja Cucina popolare è la 
Trattoria Comunale, e si è compia- 
ciuto dell’organizzazione e del funzio- 
namento relativi, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
Portogruaro 

Nella Cattedrale di Concordia 
La solenne inaugurazione e bene- 
dizione del Gruppo Chierichetti 
Nella Cattedrale, genitori, associati 

all’A, C., folto numero di fedeli fa- 
cevano corona ai 42 Aspiranti, che ai 
piedi dell’Altare, chiedevano l'alto 0- 
nore di servire l’Altare e così atten- 
dere anche. maggiormente alla pro- 
pria formazione, per essere il soste- 
gno morale di tutta l’Ass. Giovanile, 
per fare del gruppo un semenzaio di 
vocazioni ecclesiastiche. Il Parroco 
Mons. Frasanchin benedisse le vesti 
nuove e assai decorose. Rivolse la 
sua parola di compiacimento perchè 
i propositi formulati non erano solo 
espressioni, ma la buona volontà già 
dimostrata nella lunga preparazione 
che essi avevano premesso a questo 
giorno: due campionati diocesani, Ca- 
techismo.e Pas! 

Diede loro la consegna: Continuare! 
Ebbe una parola di lode per le fa- 
miglie, che a costo di sacrifici si dan- 
No premura e si tengono onorate di 

offrire i propri figli per il decoro del- 
la Casa del Signore. Infine tra la viva 
sorpresa e soddisfazione di tutti co- 
municò che il Papa si era degnato 
mandare la Sua Benedizione: 

« Augusto Pontefice rallegrandosi 
pia attività Pueri Chorales codesta As- 
sociazione Giovanile Azione Cattolica 
invia di cuore, implorata benedizione 
Apostolica e forma paterni voti per- 
chè edificante esempio Piccolo Clero 
recando splendore divino culto risve- 
gli nei fedeli amore dedizione altare. 
— Cardinale Maglione ». 

S. E. il nostro Vescovo impossibili- 
tato dj compiere Lui stesso questa ce- 
rimonia inviò una bellissima lettera 
dove ricordando ai ragazzi il loro uf- 
ficio di Afigeli attorno l’Altare dice- 
va: « Ascolti. Gesù le vostre preghie- 
re, gli inni e 1 canti e mediante te 
vostre sante mani le grazie del Signo- 
re piovano su voi prima; di tutto, su 
noi, su tutta la Parrocchia, IL Vesco. 
vo compiacendosi con tutti. e ciascu- 
no, vi benedice e beneaugura di gran 
cuore », 

Questi Augusti riscontri hanno su- 
scitato ‘una schietta ondata. di entu- 
siasmo e di letizia in tutta la Parroc- 
chia che ha. seguito con interesse il 
nascere e lo svilupparsi di questo 
gruppo, sostenendolo generosamente 
perchè avesse una organizzazione de- 
corosa e degna di una Cattedrale, 

Divieto 
di trasportare legumi secchi 

Il podestà rende noto che, in relazione 
alle disposizioni contenute nel decreto del 
% settembre 1941 sulla disciplina del mer- 

cato dei legumi secchi ed in attesa del 
risultato delle relative denuncie, è vietato, 
allo scopo di evitare evasioni, il trasporto 
di legumi secchi. Tutti i quantitativi esi- 
stenti devono restare a completa disposi 

Zione della Cereagricola provinciale, 

I registri per le vendite 
L'obbligo della tenuta del registro pre 

scritto dalla legge per Ja vendita, su pre 
sentazione della carta di identità o docu 
menti equipollenti permane, Le ditte inte 
Tessato devono pertanto, munirsi imme- 
diatamente di tale registro che trovasi in 
distribuzione presso la locale Federazione 
dei commercianti. 

Razione supplementare di 

| agli artigiani — 
In relazione al disposto razionamentio del 

ro dipendenti 0 famigliari che lavorano 
nell'azienda, i quali abbiano ottenuto la 
razione supplementare di generi da mine- 
stra nella loro qualità di lavoratori pe- 
santi, otterranno automaticamente anche 
la razione supplementare di grammi 200 

di pane oppure di grammi 300 di farina 
da polenta. Anche gli artigiani nom 2d- 
detti a lavori pesanti, hanno diritto ad un 
supplemento giornaliero di grammi 100 di 
pane è di grammi 150 di farina da polenta. 

Pordenone 
L'incendio di un rustico 

a Pescincanna 

Quarantamila lire di danni . 

Giovedì sera, verso le 28, i vigili 
"del fuoco del Distaccamento di viale 
della Rimembranza venivano d’urgen- 
Za richiesti a Pescincanna di Fiume 
Veneto, dove s'era sviluppato un in- 
cendio in una tettoia adibita a depo- 
sito di foraggio, ed annessa all’abita- 
zione degli agricoltori Giovanni Moro 
e Fratello. 8 ; 

Il pronto accorrere dei vigili con 
un’autopompa, i quali nel loro lavo- 
To trovarono la collaborazione della 
popolazione della borgata, valse ad 
evitare che il fuoco distruggesse l’in- 
tera. abitazione. Furono invece divo- 
nati dalle fiamme, il tetto, nonchè la 
tettoia con circa sessanta quintali di 
foraggio, Gli animali; gli attrezzi ru- 
Tali ed il mobilio sono stati posti in 
salvo a temvo. Il fuoco è stàto inte- 
ramente .domato verso le 4 di ieri 

mattina, venerdì, I danni asc; ndono 

a 40 mila lire è sono copérti d’assi- 
curazione, 

L'odierno raduno di propaganda 

al Gruppo Rionale di Torre 

Indetto dalla, Sezione prov, dell’Isti- 
tuto Nazionale di Coltura Fascista, 
ed organizzato dalla locale Sottose- 
zione, in accordo col Gruppo Riona- 

le «Pio Pischiutta», alle ore 20.30 di 
oggi, presso la sede del Gruppo stes- 

so, si svolgerà un raduno di propa- 
ganda per il popolo, con una conver- 

sazione tenuta dall'avv, Antonio Lo- 
catelli, sul tema: «La nostra vecchia 
bandiera: Fascismo contro  bolscevi- 
smo», 

L’ accelerato di mezzogiorno 
antecipato di cinque minuti 
In seguito all'istituzione della fer- 

mata di Fontanafredda, .l’accelerato 
in arrivo da Udine alle 12.32 e diret- 
to a Venezia, è stato antecipato di 
cinque minuti, il treno giungerà a 
Pordenone alle ore 12.27 e partirà al- 
la volta di Venezia alle ore 12.29. 

I calciatori convocati 
per. gli incontri di domsnica 
Come già annunciammo, domani, 

domenica, l’Ass, Calcio Pordenone che 
sta preparando due squadre l’una per 
il campionato di Serie Ced una; se- 
conda per il campionato di 1.a Divi- 
sione, le farà giocare entrambe, quel- 
la dei probabili titolari di prima squa- 
dra. a, Codroipo contro l’undici di quel centro, la seconda. quella dei. rincal. zi ‘al nostro stadio del Littorio contro 
il Sacile. La Dirigenza per i due in- 
contri ha convocato i giocatori di cui 
agli elenchi. seguenti: 
Dovranno trovarsi alle ore 14,30 nel 

piazzale della stazione per recarsi a 
Casarsa i seguenti: Zuliani, Ferracci- 
ni, Zamaro, Tangerini, Marchioni Ot- 
togalli, Bortolini, Eduini, Cum, Da 
Re, Cortese, Pollini II, Sala, Tailia- 
zucchi, Attorre. 
Dovranno invece trovarsi alle ore 

14 allo Stadio del Littorio i seguenti: 
Basso, Sam Pietro, Pasquetti, Ros, 
Sacilotto, Boscariol, Bortolin II. Pa- 
ligo, Piccoli, Del Favero, Zin, Giam- 
van, Meneghetti, Chiarcossi, Pasqua- 
bi, Marchetto, 

La gara bocciofila 
in Borgomeduna 

Una ricca dotazione di premi ha la 
gara di bocce a coppie che promossa 
dal Dopolavoro Rionale di Borgome- 
duna si svolgerà domani sul boccio- 
dromo Gradolato in via nuova di Cor- 
va. Si rammenta che gli incontri si 
inizieranno alle ore 9,30 e che le iscri- 
pur ,R 8 gr v a carattere manda- 
m , Si chiuderanno un’ j dell'inizio. un’ora prima 

e ‘(esl0nl Der essere valide do- vranno essere accompagnate dalla 

pane 

pane si comunica che gli artigiani ed i lo- 

i 

/All’alba di ieri si spegneva se- 
Tenamente, munito dei Conforti 

Religiosi 

Abramo Calfarossi 
fratello di 8. E. il Vescovo di 

Belluno e Feltre, per lunghi an- 

ni Fabbricciere e Sacrista della 

Chiesa di Cortale, 

La Famiglia; la Vicaria e l’Azio- 

ne Cattolica ne danno il doloro- 

so annuncio... i 

I funerali seguiranno alle 15 di 

‘oggi sabato 11 ottobre. 

Cortale, (Udine), 
11 ottobre 1941-XIX. 
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della distribuzione dei viveri, atrivan- IPPICA Trasferimenti e promozioni a radiestesia 
di fronte alla Critica 

Le mie osservazioni Sopra la 
«radiestesia» pubblicate in due pun- 
tate sull’Avvenire d’Italia nella; se- 
conda quindicina di settembre han- 
no provocato — com'era da aspet- 
tarsi — delle contro-osservazioni da, 
parte di alcuni cultori della «nuo- 
va scienza» e di altri che no sé- 
guono le vicende. E’ doveroso te- 
nerne conto, Riassumiamo fedel- 
mente e brevemente i dissensi e 
consensi che ci permettono di 
chiarire e in parte rettificare quan- 
to abbiamo scritto. pa 

Îl rev. Don E. Rossi ci muove 
l'appunto di aver messo in dubbio 
«il fatto radiestetico» che è Stato 
accertato scientificamene è ci èsor- 
ta a leggere i resoconti ‘degli Atti 
del Congresso di Radiestesia tenu- 
tosi a Verona circa dodici anni or 
sono. Mentre accettiamo il consi- 
glio, ci preme di notare che in real- 
tà non parlavamo del fatto radie- 
stetico in genere ma dei «fatti ra- 
diestetici elencati come reali e po- 
sitivi nei manuali di radiestesia», 
Ecco le mie parole; «circa questo 
elenco osserviamo che i risultati 
reali e positivi sono affermati néi 
manuali di tadiestesia ma non do- 
cumentati storicamente», E questo 
è esatto, 
Siamo obbligati a distinguere. lo 

studio «scientifico» dei fatti radie- 
stetici e la. «scienza» che ne ‘è il 
risultato finale. Mentre Don Rossi 
è d’accofdo con noi nel negare al- 
la radiestesia d'oggi le caratteristi- 
che di una scienza «maturata» e 
«perfetta» insiste Sul carattere 
scientifico di quegli studi, Che co- 
sa si richiede — dice egii — per- 
chò si abbia la scienza? Constatare 
il fenomeno. Cercarhe la causa. 
Studiare la natura di questa cau- 
sà. Studiare infine le condizioni in 
cui la causa agisce cioè determi. 
nare le leggi del fenomeno. Ora — 
secondo don Rossi — il fenomeno 
radiestetico è stato accertato scien- 
tificamente. Se hè è cotcata la cau- 
sa e si è creduo trovarla nelle ir- 
radiazioni dei corpi. R' un'ipotesi, 
ma un'ipotesi scientifica, perchè il 
fenomeno radiestetito «non ammet- 
te altre spiegazioni» e questa è suf: 
ficiente,  Gosì il nostro contraddi- 
tore. 
Ma il fatto che non si è trovata 

un’altra spiegazione del fetiomeno 
tadiestetico sarebbe troppo poco 
per accettare l'ipotesi della itra- 
diazione, E' essa veramente @suffi- 
ciente»? Che cosa. significa, dire 
che tutti i corpi emettono radiazio- 
ni, se non questo che tutti i corpi 

Tisorde poi ogni corpo 
agisce su tutti gli altri corpi del- 
l'universo (legge di Newton) attra- 
endosi e, condensandosi, sprigiona- 
no. energia, si deve anche ammet- 
tere che tutti i corpi agiscono sul 
cervello umano e sul sistema ner: 
voso che sono corporei, 

Tutto questo è certo è noto. Ma 
è troppo «vago» troppo «indeter: 
minato» perchè si abbia il diritto 
di parlare di. un’ipotesi. scientifica. 
«sufficiente», Scientifica sì, come la 
legge della gravitazione universale 
è della sua reazione chè è la radia- 
zione dell'energia. » Insufficiente, 
perchè questa ipotesi spiega insie- 
me tanti altri fenomeni fisici ché 

| nulla hanno a vedere con la radie- 
stesia, 

E lo confessa egli Btesso: «i ra- 
diestesisti anéiano con l’aiuto degli 
scienziati allà scoperta è ad una 
più profonda cognizione di queste 
misteriose radiazioni, a deciftattne 
ia natura, il modo di agire. Ed è 
precìsamente perchè non siamo an- 
cora fiusciti alla scoperta delle ra- 
diazioni da cui proviené il fenome- 
no radiestetico che non possiamo 
conoscere la precisa natura 1 que- 
ste tadiazioni a ignoriamo tanto le 
leggi con cui agiscono sul radie- 
stesista, Dì qui provengono nòn 
poche incertezze nelle esperienze e 
la percentuale di errori in cui in- 
corre il radiestesista», . 
Ma c’è di più. Non-solo infatti 

not conosciamo la natura delle on- 
de speciali che. di permettono di 
conoscere un corpo a distanza, ma 
noti sì soho ancora fissati i «limi 
ti» del fatto radiestetico!. Quando 
è che siamo «certi» di trovarci nél 
«campo radiestetico? Tutte le ri- 
cerche dei corpì  nascesti, anche 
quelle che si fanno. «sulla carta 
geografica» . entfano nell’ambito 
della nuova scienza o dei nuovi 
studi? Ecco quello che invano &b: 
biamo ricercato nei manuali di ra- 
diestesia e a cui nessun radiestesi- 
sta ha ancora risposto, Atiche Don 
Rossi parla di «limiti» ma mon li 
definisce, — > 

Io mi era domandato; non cono- 
scendo la natura di queste radia- 
zioni come. possono i radiestetisti 
affermare che si diffonilono néll’a- 
tmosfera? Risponde Don Rossi: co- 
me fa la scienza medica ad asse- 
rire che il microbo dell'influenza 
di cui non conosce la fiatuira si 

| diffonde pet l'atmosfera? Se r:0n° 
che — si replica — mentre vi so- 
no radiazioni che si diffondono per 
l'atmosfera come le onde. sonore, 
altre, come le elettriche, si difton- 
donò Det l’eterè, di guisa che il 
sapere solo che siamo in presenza 
di «radiazioni» nulla ci dice intor- 
no al mezzo ‘per cui si trusimet- 
tono, Invece, i roicrobi e i virus 
o moti 0 ignoti; sono tutti mieror- 
ganismi viventi, e tutti ..- nessuno 
eccettuato — Si diffondono per )'a- 
tmosfera. i - i 

Don Rossi poi riferite le condi- 
zioni alle quali Si Sarebbe disposti 
a riconoscere il carattere scientifi- 

della radiestesia, aggiunge? 
«Qui l'Albarelli ha ragione. contro 
quei radiestesisti che pretendono 
sia la radiestesia una scienza ma: 
turata. e perfetta, i loro manuali 
un trattato scientifico, le horme da 
loro esposte siano le leggi che re- 
golano il fenomeno... Si soho dif- 
fusi in questi ultimi tempi manua- 
ii che hanno creato una vera ma- 
nia del pendolo, hanno pordotto in 
parecchi una verà ingenua înfatua- 
zione: nessun 8ènso critico accom- 
pagna in essi unì eiforico esercizio 
della radiestesia. E certi manuali 
che proclamano altamente la «nuo, 
va scienza» che cosa offrono infine 
di scientifico? Una vera miseria, un 
nulla. Ci si accontenta di insistere 
sulla realtà del fenomeno: si pas- 
sa. alla descrizione. di una lunga 
serie. di, esperienze di cui si espon- 
gono le. norme più o meno cervel- 
lotiche. Ma nessun serio sforzo di 

isolare il fenomeno di approfondir- 
lo, interpretarlo;» raccoglierne lè 
probabili leggi: mancanza quasi 
assoluta di quel senso critico che 
sempre deve accompagnate chi 
non Vuol essere urì volgare embpiri- 
co, ma uno studioso». E conclude: 
«Un po’ di critica dunque, un po’ 
di doccia fredda su certi bambine- 
schi entusiasmi, I radiestesisti ab- 
biano coscienza che si tratta di u- 
na scienza bambina; siano consa- 
pevoli dei «limiti», prudenti e mo- 
desti nel valore da attribuirsi alle 
loro esperienze: si guardino dal di- 
Venire mestiertanti, Assumano di 
fronte alla radiestesia un atteggia- 
mento sanamente critico: siano de- 
gli studiosi e si guardino da quelle 
pretese e da quelle pose che pos- 
sono dare l'impressione di ciarla- 
taneria. Siamo nel campo affasci- 
nante ma tanto delicato del miste- 
to, che in sì grande misura circon- 
da la vita e l'intelligenza umana», 

Ridotta la questione in - questi 
termini, cioè: che esistano dei fe- 
homeni radiestetici reali e positi- 
Vi ma limitati, che essi si debba- 
No spiegare con l’azione v radia- 
zione universale dei corpi ariche 
sul cervello umano è per esso sul 
bendolo che la radiestesia sia an- 
cora una scienza bambina, in for- 
mazione, la quale ancora hon cò- 
hosce ma ricerca la causa precisa 
dei fenomeni radiestetici, ossi le 
leggi e condizioni dell’azione è rea- 
zione dei corpi sul cervello; che 
finalmente il contenuto scientifico 
degli studi radiestetici non debba 
ricercarsi nei recenti mantali di 
radiestesia che vanno per le ma- 
ni di tutti, non vedo alcuna diffi- 
coltà di sottoscrivere alle saggie 
osservazioni di Don Rossi, 

Gon altre parole e in altra for- 
ma, sempre cortese, il dr, R, Ga- 
rofalo che non vuol essere anno- 
verato tra i cultori della radieste- 
Sia, ma si dichiara medico e tena- 
ce ricercatore tra tanti che si pre- 
figgono di penetrare il mistero del- 
la vita, scrive: «Esiste intorno al 
fenomeno radiestetico una turba 
svolazzanie di dilettanti con pen- 
dolo e bacchetta ‘di diverso colore 
e variata grandezza e questa tur- 
ba fa troppo chiasso, scrive trop- 
po, elenca fatti dove non si sa se 
iu caso sia è solo e più importante 
argomento, La. critica direttà @ 
questa categorie di persone mi 
sembra perfettamente inutile». Péer- 
‘chè? Se tra costoro si debbono met- 
tere i recenti autori dei trattati di 
radiesesia! Prosegue: «I faggi fon- 
damentali, capitali, oscuri e lumino- 
Si, le imradiazioni specifiche dei cor- 
pi, il pendolino dell'abate Mermet, 
e l’anticà forcina, sono teorié per- 
sonali di quelli che si auto-classi- 
ficano radiestesisti, o meglio sono 
espedienti per elencare i tentativi 
diversi diretti a chiarificare i fe- 
nomeni oscuri, Tali mezzi posso- 
no essere spiegati, compatiti, tol- 
lerati e condannati, ma non di 
mentichiamo i primi tentativi. di 
tante eccelse conquiste umane, che 
ci fafebbero sorridere a rivederli». 
Siamo alla scienza bambina di cui 
sopra; 

« Conchiudendo si può affermare 
che i così detti radiestesisti siano 
ben pochi e bisogno andarli .a cer- 
care con pazienza e fatica, perchè 
quasi sempre essi rimangono chiu- 
si nel loro silenzio... ogni tanto, e 
forse per caso, la notizia di ‘un 
fenomeno radiestetico raggiunge la 
folla degli uomini comuni, è ‘allo: 
ra la verità si riveste di molte e. 
sagerazioni e deformazioni... Io 
penso che molti fenomeni così det. 
ti radiestetici facciano seriamente 
meditare, intendendo per tali tub 
ti i fatti in cui un particolare sog- 
getto: sensitivo in alcuni momenti 
della sua vita subisce impressioni 
misteriose. invulutabili  scientificà 
mente nel tempo attuale, ma sicu= 
ramente vere, perchè provate dalla 
successiva conferma, senza eccezio- 
ni di sorta, e quindi non per coint- 
cideriza casuale. La telepatia con 
la sua storia. ne è un classico è- 
sempio», i 

Il dr, Garofalo restringe considé- 
revolmente il campo degli studì 
radiestetiéi è — sembia — lo fa 
cincidere con quello della metapsi- 
chica. Si tratta. in ogni modo di 
Studi, di osservazioni a carattefe 
scientifico, ma non ancora di 
scienza. 
Don Felice de Biasi che si prè- 

senta quale dilettante in radieste- 
sia e in scienze fisico-magnetiche 
ci muove l'appunto di «Tagionate 
sopra fenomeni esposti da persone 
Più 0 meno informate in materia, 
di influenze radio-magnetiche». È 
Vero — aggiunge — che i due vò- 
lumi pubblicati in Italia dall’ing. 
Zampa è dal sacerdote Alcesié. 
Grandoni non autorizzano a poter 
ancora chiamare «scienza» la ra- 
diestesia, la quale + secondo loro 
-- dovrebbe essene il patrimonio di 
tutti, ciò che è incompatibile col 
carattere FoTuegiato ella es 
Non ostante quesa pecca, dice il 
de Biasi, gli avitori dei detti ma- 
nuali non meritano biasimo ma 1ò- 
de per il loro entusiasmo e la lorò 
buona intenzione, Quindi il de Bia» 
si espone la sua teoria esplicativa 
dei. fenomeni radiestetici fondata 
sull'elemento comune a tutti i cot- 
pi che sarebbe il radio-magnetismo 
e sulla capacità del cervello uma- 
ho di rendersi diafano rispetto &l 
medesimo elemento, La teoria del 
de Biasi merita: di essere presa in 
seria considerazione, ma non ci è 
possibile di riassumerla qui breve- 
mente e di vagliarla, Ci riserviamo 
di farlo in altra occasione, Anche 
Îl de Biasi si coritenta di afferma- 
re che il processo da lui escogità» 
to alieno da medianismo e spiriti 
smo parte da cause solide e certè 
e richiede studio e serietà di cò- 
Scienza tanto da poter assurgere 
all’onore di vera e propria scieh> 
30 », 1 

Concludiamo: lo studio scientifi- 
co dei fenomeni radiestetici aspira, 
a costruire una. scienza, ma anco- 
Ta non vi è arrivato, I manuali di 
radiestesia non ostanite l’entusia- 
smo e labuona intenzione déi loro 
autoti invece di orientarti verso 
Rini meta ce ne deviano, Perchè 
Unque i radiestesisti hon ci dan- 

no Un maritiàle scientifico-critico 
del fenomeno radiestetico che ci 
permetterebbe di esaminarlo con 
perfetta conoscenza di causa? 

P. G. Albarelli 

GUNEO; 10 sera 
Di un gravissimo incidente di caccia 

è rimasto vittima, in una località 
montana fra-due Comuni dell'Alto Sa: 
luzzese,..nei. pressi. del. santuario di 
Valmaia, ùn noto professionista di 
Cuneo, il geometra Alfonso Ugo, di 
37 anni, funzionario de] locale Genio 

civile. Egli si era portato a caccia con 
l’iMpresario della ditta Saceî, è, al 
lontanatosi dal proprio tompagno, 
veniva, colpito da, una fucilata dell’im- 
préesario, Costui non si era accorto 
‘della direzione che aveva preso il 
geometra, è aveva sparato ad un fa- 
giano, ferendo gravemente alla nuca 
il proprio compagno. Il disgraziato ri- 
inaneva ucciso ‘quasi all'istante. La 
notizia ha suscitato in città viva im- 
pressione. Il professionista lascia due 
bimbi in tenèrà età. 

pera 

La sensibilità nervosa delle formiche 
ZURIGO, 10 sera 

Gli insetti che vivono in comunità 
hanno il senso del ‘tempo sviluppatis- 
simo, Al giardino Zoologicòo di Graz 
si è provato a nutrire delle api e delle 
formiche a ore fisse, e si è potuto con- 
statàre ché esse apprendono rapida- 
mente a. conoscere l’ora è ‘il luogo 

dovi sempre. puntualmente, Alcune 
formiche addormentate con l’etere e il 
cloroformio e rimaste senza conoscen- 
za per circa cinque ote, appena risve- 
gliate si sono precipitate subito. sul 
loro nutrimento perchè ne era giunta 
l'ora. Come l’etere e il cloroformio ab- 
biano agito sul sistema nervoso delle 
formiche non è stato ancora possibile 
Stabilire, ma è certo che la nozione 
del tempo non è stata if esse per 
niente intàccata, 

x ee cal 

x z “7 <>. La lana commestibile 
ZURIGO. 10 sera’ 

I giornali americani riferiscono ché 
un professore d'università avrebbe tio- 
vato un procedimento per trasformare 
la lana e altre materie tessili in so- 
stanze alimentari. Ha dimostrato cioè 
come attraverso ta tacinazione e là 
polverizzazione della lana si possa 
ottenere una sostanza contenente tut- 
ti gli elementi-base delle proteine. 
Non si sa ancora quali caratteri vr- 
ganolettici abbiano i cibi così ottenù- 
ti. ma sì assicura che il loro potere 
nutritivo è elevato e che, data la loro 
facile digeribilità. potranno essere in- 
trodotti nella dieta umana. In tal mo- 
do dopo il latte che diventa lana, a- 
vremo la lana che diventa commesti- 
biléè. 

Ha inizio domuni la Còppa Italia 
con lo svvigunento dei sedicesimi di 
Iinale, Viene cUsì aperia ‘ufficialmente 
la siagione culcistita per Vanno 1941- 
1942, 

Riservata questa volta ta Coppa. ol 
le squ4dre delle prime due serie è 

statà eliminatù ‘sia pure purzialmen- 
it, quella disparità di forze in cam- 
ca Che nuocteva all’'iniento sportivo 
uvila competizione, 

A parte il fatto che è tornei ad eli- 

minuzione diretia (e nella Coppa c'è 
anche l’uggruvenie di una sola parti» 
ta d’anddia da giocarsi sul campo de- 
signato  dul sorteggio) nan uicono 

quasi nulla in fatio di scelta genuina 
di vulori e quindi di meriti, la presen- 

4a delle squadre di serie C a fianco 
delle consurelle maggiori erda da ven 
pochi vista con soddisfazione e acui- 
Va questo disagio, 

C'erano per lu verità coloro i qua- 

li sì sbracciavano per dimusirare che 
incontri fra squadre di serie C € 
squadre di serie A servivano magnifi- 
camente a propagandare il calcio nei 
centri minori (ma se tali incontri po- 
niamo fra Casulpusterlengo è Bologna 
venivino destinati dal sorteggio al 
LitoTiale ?) e avevano lo Scopo di 
svegliare è riattivare energie è far 
esibire dinanzi agli sportivi dellà € 
i più celebrati campioni, 
Ma l’unico risultito — ci sembra — 
è stato. Quello: ‘di’ aver lasciùto ‘14 
bocca amata d tanta brava gente ché 
nelle ore délla. breve vigilia aveva 
galoppaio molto con la fantasia. E 
noi, beninteso nori accenniamo a nes: 
sun motivo o  inleresse leéchito è 
spettacolare alirimenti il discorso vi 
farebbe Assai più tungo. 

La Coppa per una rugione db l'altra 
ha avuto tuiti gli anni motivi di 
scatso interesse, Gettatà dai promioto» 
ri nell'orbita del Campionato non po- 
teva non, riSentirne i contraccolpi. Ab: 
biamo così assistito a competizioni 
scialbe, scUrsa di quel quia techico e 
agonistico che dovrebbe invece èsse- 
Te indispensabile e inanifestazioni 
calcistiche. 

Ben poche squadte — parliamo 
Chidramente — hanno preso sul serio 
la Coppa Italia assillate dalle ésigen: 
ze del Campiohato. Non è indncato 
È ‘vero il caso di qualche società ésch: 
te per ragioni di classifica da preoc- 
cupazioni del genere che ha dedicato 
Ogni premura alla Coppa terminando 
dopo lotte accahite sul palo d'arrivo 
a dato n vincitore. ; 

DeL res anche  Valtegzione del 
pubblico non è mai ‘ata eccessiva 
proprio per una certa diffidenza 1 
congegno dl torneo e una indirettà 
concomitan# con gli inconti; di cdm. 
piohato, — 

Il tifo italiano ticonosce è da ta 
necessaria importaNza solo qa matite: 
Stazioni come il Campionato che im 

pegnano durevolmente la squadra del 
cuore e attraverso le fasi alterhe dei 
buoni e d'i callivi testati Fealmiena 
le interessano e incaienuno con il 
gioco tei pronostici e dei consuntivi 
e con la ganuna svuriata delle spe- 
ranze e delie delusioni, la sensivività 
sportiva dell'appassionuto il quale vi- 
vé non già sull'esito di una sola gura 
ida SU progiUmiia vusto e pur non 
assoluto, categorico e pur relativo di 
una competizione 4 largo Tespiro, 
Credilimo quindi di nòn essere un- 

dati troppo lontani dui: giusio undliz- 
sando alla ripresa della Coppa Itatid 
alcuni motivi che gran parte. degli 
sportivi sentono ma i cui èchi rara» 
mente vengoho portati in discussione 
sulle colonne di giornale «dii mostri 
colleghi, Questi salvo le solite l0de- 
voli eccezioni conoscono e coniugano 
un solo verbo: incensare, 
Come abbiamo detto în principio, e- 

liminando du torneo 1a. serie G, il 
programma delle gare unpare più e 
quilibrato e insieme più elastico ma 
l'interesse degli sportivi per ja com: 
petizione rimarra all'incitca quello 
di sempre. 

Certo che se lo dovessimo misurare 
in gradi, il Mercurio del termometro 
non si affaticherebbe a salire... 

Queste gare di Coppa sono esami: 
nate, valutate è quindi con una cer- 
ta attenzione seguite solo perchè pre- 
cedono di due domeniche ib Ganpio- 
nato e rappreseniano un ottimo ban: 
co di prova pef le inquadrature non 
ancora a punto. > 

Giunti a metà della nostra esposi» 
zione qualcuno ci fa osservare: «Ma 
le squadre di Serie C cacciate su due 
pinedi dulla Coppa avranno anche l0- 
ro il diritio di svolgere una attività 
pre 0 post Campionato? ».° 
L’interrogativo è esattissimo nà 

non camuviamo una vitgola da Quan- 
to abbiamo in precedenza. esposto, E° 
indubbio però che la Federazione de- 
ve occuparsi di quesia esclusione che 

non manca danneggiare finanziaria. 
mente te squadre minori, 
Potrebbe ln suddettà Federazione 

îndire fra re iscritte alla Serie C una 
Coppa 0 altro Torneo (ad eliminazio» 

ne, ma con due incontri, unò di an- 

Esaminando I 
la Coppa Italia... 

data e uno di ritorno). Il Îaità stesso 
di limitare la partecipazione a éle- 
menti all'incirca di uguale levaluta 
creerebbe, ne siamo certi, un interes 
se nuovo e originule intorno dgli svi- 
luppi dì questo torneo che si varrebbe 
anche di Quello spirito agonistico e 
non comune che sì trova fra i giovani 
quast sconosciuti ansiosi di emergere 
nel gran mate tanto discusso dove af- 
norano le teste dei valori calcistici. 
Vedremmo în questo = fra l'altro 

— l'occasione dj mettere în luce gli 
elementi del calcio di domani. USan. 
do Magari qualché piccolo accorgi- 
mento... tattico — ad esempio la pro- 
mozione alla serie B della squadra 
vittoriosa — questa Conpa Italia in 
tono minore avrebbe veramente il st- 
gnificato sportivo che non ha l'attua- 
le. Noj siamo pér la valorizzazione 
delle forze nuove, noi érediamo netto 
sport solo se questo penetra în pio 
fondità e ha la potenza di suscitare 
le energie e gli entusiasmi dell'emi- 
lazione sana,  gagliarda, veramente 
giovanile nel corpo e nello spirito. 
L'espressione «tardo ai giovani » 

noh è consumata ‘dall'uso, ma tima- 
ne, nei termini della Questione che 
abbiamo prospettatà di palpitante at- 
tualità. L'ultima parola Spetta alla Fe- 
derazione Italiana, Giuoco Calcio la 
quale non ighorerà certo tale proble- 
mà. 
Anche in questo»sport fermi non si 

rimane. I quadri attraversano una fa- 
se delicata dij sistemazione e di revi- 
sione, tutte cose queste che dovranno 
essere condotte per gradi è con pa- 
zien: e fiducia. Una cosa è certa Dé- 
tò anche qui un rinnovamento radi- 
cale si impone. |, i 

Angiolo Berti 

Le partite In programma 
per la Coppa Italia 

Livorno: Livorno (A)-Triestina (A) 
Genova: Liguria (A)-Atalanta (A) 
Lucca: Lucchese (B)-Reggiana (B) 
Torino: Juventus (A)-Pro Patria (B) 
Pescara: Pescara (B)-Genova (A) 
Roma: Lazio (A)-Barì (B) 
Bologna: Bologna (A-Alessandria (B) 
.Padova: Padova (B)-Napoli (A) 
Novara: Novara (B)-Roma (A) 
Spezia: Spezia (B)-Fiumana (B) 
Modena: Modetta -(A)-Ambrosiana (A) 
Siena: Siena (B)-Pisa (B) 
Venezia: Venezia (A)-Torino (A) 

Vicenza: Vicenza (B)-Prato (B) 
Milano: Milano (A)-Fiorentina (A) 
Brescia: Brescia (B)-Savona (B). 

TENNIS 

I provvetimenti della Federazione 
contro Renato Bossi 

La Presidenza della F.I.T, ha deci: 
so di squalificare per 4 mesi (limita» 
tamente però ai tornei individuali) il 
giocatore Renato Bossi è ha ammoni: to Gianni Cucelli in seguito ai deplo- Pevoli incidenti causati in modo par- ticolare dal primo durante i campio- nati di Tennis a Bologna, E' stata al- tresì confermata la confisca dei premi 

I provvedimenti della Federazione 
sono quanto mai. ‘empestivi e oppottu- 
ni, "MR SER 
Avemmo già modo' di biasimare la 

condotta di Bossi durante lo svolgi 
mento dei campionati, Un giocatore 
della sua fama non può lasciarsi an> 
dare a manifestazioni isteriche è pue- 
rili come quelle ammirate dal pub- 
blico. bolognese, 
La parola atleta è impegnativa è 

assoluta. Non ci Sono mezzi termini 0 
Caro O siamo atleti nel senso 
esaito del termine cioè sul serio è 
non 10 siamo, Lo SPOrt non è un pas- 
satempo e î campionati assoluti non sono esibizioni da'dilettanti che anco» 
ra sono incerti sull'imporianza dei lo- 
ro doveri. Ma Bossi è intelligente è insieme a lui tanti altri che danno se- 
gni di nervosismo capiranno il signi: 
ficato. del salutare ammonimento: del 
là Federazione. b. 

Coppa Eurona Centrale femminile 
E’ stata fotmata dalla Federazione, 

dietro proposta della commissione te- 
cnica, la rappresentativa . nazionalé 
femminile che incontrerà a Viesba: 
den dal 17 al 19 Ottobre la squadra 
tedescà per la finale della Coppa Eu- 
Topa Centrale femminile, di 
Parteciperanno per l’Italia: Vitto- 
fia Toriolli (S. T. Como); Wally San 
Donnino (Tennis Milano); Tda Quin- 
tavalle (Tennis Milano). Capitano: 
San Donnino Wally. 

Campionati a squadre 
di prima categoria 

A Milano dal 21 al 26 ottobre si svol: 
geraà il campionato maschile di ten- 
his a squadre di prima categoria con 
la partecipazione delle seguenti squa- 
dre: Tennis Milano, Tennis Juventus, 
Circolo Tennis Parioli; S. S. Brunò 
Mussolini. 

Il campionato si svolgerà con giro- 
ne all’italiana, 

La riunione di domani 

all’Arcoveggio 
1. — Ore 15 — Premio Mancinello — 

L. 10,000 — N. F.: Massimo, Gran Pilastro. 
2. — Ore 15,29 — Premio Penna (ama- 

tori) — L. 8000 — N. F.; Gigiotta, Fron- 
tino. 

3. — Ore 15,50 — Premio Panaro — LL. 
30.000 — È. F.: Scud, Mangetli. 

4. — Ore 16,15 Premio Cimone (mista) 
— 8000 — N; F,: Tesì, Vintiguerra. : 

5. — Ofe 16,45 — Premio Rondindio — 
L. 8000 — N. F.: Rio Verde, Teverino. 

6. — Ore 17,10 — Premio Modino — L. 

10:000..—..Abbuono di ii. 29. alecavalli gui- 
dati da allievi. — N. F.; Magatteno, Bi- 
bleim. . ù 

". — Ore 17,39 — Premio Montese (di- 

scendente) — L. 10.000 — N. F.: Balda, 
Astaborà, ; 

8. —\0Ofe is = (Evenitiiàle sebtondà divi- 
sione). 
Doppi 2. — 4. e 5. — 7. Corsa, 

Delibere del Coni 
per le medaglie al valore atletico 

ROMA; 10 sera 
Il Coni ha approvato la seguente ta- 

bella delle prove valevoli per il con- 
seguimento delle medaglie al valore 
atletico per la Federazione Italiana 
di Tiro a volo: Prove maschili: Cam- 
pionati italiani assoluti, Campionati 
Europei; Campionati del mondo; Olimm- 
piadi (eventuali); Primati nazionali; 
Primati mondiali. — Prove femmini- 
li: Camponati italiani assoluti. 
Per la commissione del Pentathlon 

moderno: campionato italiano asso- 
luto, campionato europeo (eventuale), 
Olimpiadi, 

Per la Federazione Italianà di Ru- 
8by: Campionato italiano divisione 
nazionale Serie A, Olimpiadi. Minimo 
delle squadre partecipanti al comples- 
80 dei tornei nazionali di ‘éampionà- 
to di Rugby: 20 squadre. 

Notiziario 
* Lo svedese John Mikaelssori si è 

aggiudicato dué nuovi primati dei 
mondo di marcia compiendo i 15.000 
metri in 1.637?" (primato precedente 
di A. Schwab, Svizzera 1.9’48) e in 
un’ora m. 18,555. Il primato preceden- 

233. 
* Nella gara di Coppa Italia contro 

l’Ambrosiana la probabile formazio- 
nie del Modena sarà la seguente: 
Monti, Marni, Bragliaj; Biaga, MAa- 
gotti, Bazzani; Cristina, Robotti, Del 
Grosso; Spadoni, Ottino.: 

* Il 60enne Egidio Gambato da Pa- 
dova. ha conquistato al. Velodromo 
Monti in primato dàvvero singolare 
se si considera l’età def nuovo pri- 
matista, Egli infatti ha coperto 10 chi- 
lometri in 16°16”’ alla media oraria di 
Km. 36,885. Il Gambato però non si è 
ritenuto s0ddisfatio è Na détto Che ri- 
tenterà la prova, 

La rigtione del Comitato permanente 
dol'tituto jfernazioneto di agicoltar 

sila Baliio, 

Il delegato argentino 
eletto Vicepresidente 

RIOMA, 10 sera 
Si è riunito il Comitato permanen- 

te dell'Istituto internazionale di agri- 
coltura per la sua sessione autunnale, 
sotto la. presidenza del barone Giaco- 
mo Acerbo, delegati dell'Italia, è con 
l'intervento dei delegati ufficiali dei 
seguenti Paesi: Argentinà, Brasile, 

Bulgaria, Cile, Columbia, ‘Danimatca, 
Finlandia, Germania, Giappone; Irarì, 
Irlanda, Italia — possedimenti e Colo. 
nie, Paraguay, Perù, Portogallo; Ro- 
mania, san Marino, Spagna; Svizze- 
ta, Turchia, Ungherià, Uruguay, Ve: 
nezuela, 

Si è proceduto quindi, all'elezione del 
Vicepresidente pet il prossimo triennio, 
ed ‘è stato eletto a voti unanimi il 
dott. Guido Comolli, delegato del. Go- 
verno della Rèpubblica Argentina al 

Comitato permanente. Al nuovo elet: 
to il Presidente ha espresso i sensi di 
compiacimento è di augurio de] Co: 
mitato «il quale; nel fare questa scel: 
ta, ha voluto non solo riconoscere i 
meriti. del rappresentante argentino, 
ma mettere in risàlto i vantaggi e gli 
sviluppi di una cordiale e costante 
collaborazione tra l’Istituto di Roma 
e Un grafide Paese dell'Améèrica Me- 
fidionale, Cotitinente che pèr ia dii 
Ma volta assume un cospicuo posto 
di ranpresentanza nel gtande Centro 
mondiale ‘dell'agricoltura. Dodo il sa 
luto rivoltogli dal decano della as: 

semblea si&. Bilbao, delegato del Go: 
Verno spagnolo, ha risposto il dott. 
Comolli, ringraziando il Comitato per. 
manente è i] Presidenite della manife- 
stazione tributaria al suo paesè ed a 
lui, \é confermando la sita fede nél- 
l'avvenire dell’Istituto. Indi il Comita> 
to permanente ha trattato i varij ar- 
gomenti, iscritti nel programma del: 
la Sossinno, 

Le riviste 
« Alba » 

Sommario del 12 Ottobre 1941: 
Sotto la tènda (conversazione settitnanale 

di Aîgela Sorgato) — L’erdina di cento 
drammi (novélia di Ketty Rosso) — Casa 
gioconda (consigli pratici di Lia) — Que Siti bibliografici (risolti da Agnes per 1è 
Azzurre) — Il nastro rosso dél campanel- 
lo d'oro (novella di Walter Trillini) — 
Vendemmia toscanà (fantasia campestre in 
tre tempi, di Giuseppe Giaznoni) — Bab- 
baluci (romanzo avvincente di Ferruccià 
Campi Bentivegna, 17.a puntata) — Nella 
notte è nato un bimbo! (novella di Jolanda 
Bianco) — Occhi sul mondo (fotocronara 
di, guerra) — Sottovoce (confidenze di A. 
Sì) — Giatia <d' eleganiza (modelli giova- 
nili di stagione) — Specola del Cinema 
(rassegna cinematografica di Mario Milani) 
— Una firma d’autore (novella di Ferruc- 
cia Cappi B.). ; Ì 

Rivista del « Clero Italiano » 
Sommario di Ottobre; 
Un questionario a propositò del settitnò 
Comandamento — Una patolà agli abbo 
nati (La Redazione) — Ciò the un confes 
sore può fare Der edicare lo anime dei 
suoi periitenti al sérisò della onestà in 

rapporto al VII Comandamento del Deta- 
logo —. Mons. dott Battista Monai, Arci- 
prete di Gemona del Friuli (Udine) — Cor- 
ferenza allo Madri Cristiane: Come edu- 
care all'onestà — Mons, Francesco Gregori, 
Arciptete di Pomato (Piacenza) — Questio 

«ili mortali — Dopo la siesta: La coda del 
mulo — Mons. Giovanni Cavigioli, Profes 

sotè nel Serninatio vescovile di Novata -—— 
Là motàle cattolica è i fallimenti — Sac 
dott. Grazioso Ceriani, Professore nella Fa- 
coltà teologica di Milano — Armi per l’A- 
postolato — Per la Giornata Missionaria — 
Fra Agostino Gemelli, 0.F.M,, Rettore Ma- 
gnifico dell’Università cattolica dei S. Cuo- 
te — Schemg di discorso per la Festa del 
S Rosario — Mons. Francesco Olgiati, Pro. 
fessore nélla Uniréèrsità cattoliécà del S. 
Cuore — Pensieri sui Vangeli di ottobre: 
1. Domenica XIX dopò Pentecoste: « Veni 
te alle nozze» « 2. Domenica XX dopo Péer- 
tecoste: Il Sacramento degli infermi - 3. 
Domomica ultima di ottobre: Fèsta di Cri- 
sto Ré.— Mons. dott. Giusepne Cereda, Ca- 
honico ohoratio iélla Ctttedtalè di Mi. 
lano, 

TOI 

| per merito di guerra 
ROMA, 10 serà © 

Uno stralcio del « Bollettino Ùfficia- 
le » dèél Ministero della Guerra sanci: 
sce varii movimenti, 

Al Maggiore di Fanteria Antonio Lu- 
ciano viene. annullato il trasferimen- 
to mel ruolo mobilitazione ed è pro- 
mosso Tenente Colonnello her tuolo 
del S. P.. E. 

Nel ruolo Ufficiali a carriera limita- 
ta, il Tenente. Aldo Massozza Gal ri- 
sulta promosso Capitane pe merito 

dij guerra. ; 
I sottonotati Tenenti Sono trasferiti 

nel ruolo Ufficiali in S.P.E. per me- 
rito di guerra: Galogero Minisola, An- 
tornio Limongelli, Mariano Cannova, 
Fernando Becattini tutti dell'Arma di 
Fanteria; Giovanni Cetera; Gino -Pe- 

varello entrambj dell'Arma di Arti- 
glieria. 

Il « Bollettino » registra, inoltre, le 
promozioni al grado superiore déj se- 
guenti Ufficiali in S.P.E.; Maggiore 

di Artiglieria Francesco De Marinis; 
Maggiori di Amministrazione Ugo 
Conte e Giacomo Pontillo. 

Ihfine i Tenenti Colonnelli Giuseppe 

Micheli e Cesare Albertazzi, apparte 
nenti ai certi di rifornimento qua- 

drupedìi, già incaricati del grado $u- 
periore, sono promossi Colonnelli, 

te di Schwab era inferiore di metri 

La radio di oggi. 

METRI 945,5 — 263.2 — 490.8 — 491.8 — 58i5 

11;15-11,35 circa: Trasmissione per lè For- 
ze Armate. 

12,10; Concerto del mezzosoprano Utfban. 

12.40: Canzoni e melodie, 

13,15: Musiche per orchestra. 
14,15. Orchestra Cetra. 

15-15,5. Trasmissione a cura dell'Ufficio 
prigionieri. 

16. Trasmissione per le Forze Armate. 

16,30: ‘Trasmissione organizzata Dpef la 
GIL. 

1745: Dischi: 
21,45. Complesso itali&no caratteristico. 
22,10: Concetto dél Trio De Rosà-Zanetto- 

vieh-Lana. 

METRI 221.1 — 2302 

19,15; 

12,95: 
13,415: 

14,85: 

20,40. 

21,15, 

2145: 

‘98: 

Sestetto Tandoli, 

Concerto della pianista Bottaî. 
Musica varia, 
Complesso italiano caratteristico. 
Orchestra Cetra. 
Musiche brillanti. 

Complesso di strumenti a fiato. 
Orchestra d'archi. 

RADIO. VATICANA 

20,30 (onda tm. 48,47): 
Retico-morale. 

Conferenza apolo- 

COMMERCIO 
BORSA DI BOLOGNA 

BOLOGNA; 10 — Rendita 3,50% f m. 
fé — id. 5% c. % — id. f. m. ib — 
Redim, 5% €. 94,80 — id. f. m, 9 — lid. 
3,50% f. m. 74,55 — Venezie 3,50% 9 — 

B.T:N. 943 4% 96,90 — id. 99 5% M,5o.e 
ld. 950 5% 97,50 — Fofdiate; Bologna 4% 
ord, 444,50 — id. conv, 470,50 — id. 5% 
49350 — Venezie 4% ord. 50 — id. conv. 
464 — Azioni: Assic. Gen. 11590 — Snia Vi- 
scosa 800 — Monte Amiata 620 — Monte 
catini 246 + Fiat 840 — Adriatica El. 20 
-— Emil. Esefè. El. 880. 
Cambi; Zurigo 441 — Berlino 760,465 — 

Nuotà York 19. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 10 — Rendita 3,50% Î, mM. 

76,12 — id, 5% Cc. 93,97 — id. f. m. 94,95 
— Redim. 5% c. 94,90 — id. f. m. 95 — 
id, 3,50% f, m. 74,52 — Venezie 3,50% 9 — 
BIT.N, 943 4% 96,80 — id. 943 4% 97,50 — 
id: 950 5% 97,50 — Obbligazioni: Iri 4,50% 
4TI — id Stet. 4% 8% — id. Mare 4,50% 
494° — id. Ferro 4,50% 534,50 — Azioni; AS- 
sicuz, Géener, ii5î — Shia Viscosa 799 — 
Ilva 217,50 — Monte Amiata 600 — Monte 
catini 243,50 — Fiat S?7 — ‘Adriatica EL 
%9 — Emil. Eserc. El. 8Îà. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 10 — Rendita 5% cont. 98,9% 

— id. f. m; 94,10 — id. 34% Î, m. 76,10 — 
Prest. Redim. 34% f. m. 74,50 — id. 5% 
cont. 94,99 — id. f. m. 95 — «La Cefitraàle» 
1398 — Fert. Merid. 1355 — Società Imifiob. 
762 — Snia s02 — Magona Italia 1150 « 
Ilva 216 — Fiat 860 — Montecatini Mé « 
Monte Amiata 640, 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 10 — Rendità 5% f. in dÙ " 

id: 34% f. m. 76 — Prest, Redim. 2% 
i. m. 7455 — id. 5% f. m. 94,9 — AN 
Generali 1158 — Af. Infortui Milanio 90 
= Riun. Adriatica 1.a serie 2000 — id. 2a 
serie 2550 — Geroòlimiéhi 278 — Mattiholiétà 

130 — Fetr. Merid. 1839 + Tripcovith 79 
— S. A. Cementi Isonzo 181 + Cantieti 
Riuniti Adriatico 250, 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, io — Rendita 5% f. ih. 4,46 

= id 314% f. m. 76 — Piést, Redim. 34% 
Îî. m. 74,50 — id: 5% f. m., 9 — Assié. Gen. 
11509 — Costruzioni Venete 295 — Ilda %8 
= Montecatifii 244 — Adriatica Elettr. 247 
= Terni 20 — Mira Lanza 270 — Grandi 
Alberghi 80, 

Impiegati municipali: di Atene 
richiamati in servizio 

ATENE, 10 serà 
Il Governo ha deciso di richiamare 

in servizio gli impiegati del Munici- 
pio, licenziati dall'ex Sindaco, \ 

Per allevare le Ni nelle alberate 
Sono trent'ànni che si Javora per 

ricostrure i filari vitati distrutti dal- 
la fillossera, Negli ultimi dieci anni, 
alla distruzione fillosserica della Vite, 
si è aggiunta la distruziorie delle O1- 
mate ad opera della morìa degli O1l- 
mi. Così, scorrendo la campagna emi- 
lianà, ora si vedono filari con viti an- 
cora rigogliosé e. prive, del ‘sostegno- 
olmo e filari di Oimi vegeti privi o 
quasi di Vite. Non sempre ì due flà- 
gelli camminano assieme; quafido pe- 
rò si imbattono ambedue in una de- 
terminata placa si ha ‘ben presto una 
visione di desolazione terrificante. 
Anche chi non è agricoltore, in pre- 

senza di una plaga. colpita simulta- 
beamente dai due fiagelli (Motìa. de- 
gli Olmi e fillossera), vede profilarsi 
all'orizzonte una visione di Miseria 
inconfondibile. E’ un senso di desola- 
zione négli animi che non ha nessuna 
somiglianza con quella mòmentahea 
che si riscontra in Seguito helle popo- 
lazioni colpite nei loro averi da una 
grandinata( che. è sempre un danno 
più 0 meno grave, ma sempre passeg- 
gero). 

Per combattere contro la fillossera 
e contro la merìa degli Olmi bécorre 
della. sperimentazione profonda; del 
lavoro intelligente, della tenacia, In questo decennio si.è svolto molto 1a- Voto, ma i risultati non sono stati in relazione àllo sforzo compiuto. Per 
l’esperienza acquisita dal lavoro svol. 
to fino ad oggi, l'avvenire si pfesenta 
più roseo, in fatto di risultati nel [Campo della ricostruzione delle albe rate Vitate. Vi è tutta una tecnica del: 
l'impianto è dell’innesto che si va srt molto promettente di risul- 
ati. 
Le Viti messe a dimora non più dl: 

lo stato iniziale della loro costituziò: 
ne, ma già costituite da fortissimo ap- parato radicale e da robustissimi e ‘lunghi tralci e interrati giudiziosa: 
mente, permettono alle Viti di non 
temere avversità di sorta. Altrettanto 
è avvenuto per gli Olmi. Sì era ri 
corso all’Olmo pumila è sì era tro- 
vato un albero vigofoso ma non con: facente alle esigenze di inolti agricol: tori, avvezzi ad avete in coltivazione 

| l’Olino comune. Oggi anche ifi questo campo si è progredito e con la sco: perta dell’Olmo Buisman ed innestan: do questo sull’olmo' pumila otteniamo una. pianta bimembte, perfettamente Uguale nel suo portamento e foglia: Ine all'Olmo comune, E resiste alla Morìa come il primitivo Olmo pumila, Ritornando alle Viti, dobbiamo ag- giungere che un nuovo sistema di în nesto va facendosi strada ed è quello per copulazione semplice dell’interhò- do, detto irinesto efbateo, ché si fa in maggio-giugno. ' 
Mentre i nostti predecessori dulle più remote antichità e fino ai nostri giorni ottenevano le tètchie alberate dissodando il terreno ed interrandò uno sterpo di Olmo raccolto nella sel- Va con accanto un paio di tralci nu di di Vite europea, oggi per ottenere occorre un lavoto molto più compli- 

Cato. Le sole operazioni di innesto, tn tempo non necessarie, oggi sono alta 
base di tutta la ricostruzione arborea e viticola delle nostre alberate. 

E come si fa se di innestatori degli 
Olmi nell'Emilia sè ne conta si e ho 
Un centinaio e sé 
la Vite erbacea si 
di una mano? 

Î Vivai Ansaloni, consci della fe Sponsabilità che incombe su di toro 
dal fatto che la massa degli agricol tori tiene gli occhi fissi sulla loro in confondibile, produzione vivaistita di 
avanguardia, si sono fatti promotori 
di un'opera di proselitiimo da svol 
gere nel campo della specializzazione 
del lavoro di innesto veramente tile. 
Ansaloni ha cominciato col chiama 

te a raccolta, hei, suoi vivai di Bo- 
logna, gli innestatòri è Gol metterti in 
gara tra loro. I suoi vivai di Olmi è 

toritano sulle dita 

gli innestatori del: 

di Viti sì soò prestati magnifi 
ie per metiere i concorrenti alla so) 

va, tv 
Non ci dilunghiamo poiìchè la © 

naca agraria nel giugno e luglio Scot- 
so. si intrattennie a lungo sulle fasi 

santi gare, Nè ci addentreremo sui ri- 

gare suddette. Altri osservatori più 
profondi 

d'opera, hanno cronometrato i tempi, 
hanno riscontrato e siabilito le per- 
centuali di attecchimento, hanno mi- 
surato, con rigore scientifico i calli di 
saldatura e potranno fare una disa- 
inina compleià degli insegnamenti 
derivati dalle gare. ro (0 

Un fatto merita di essere sottolinea- 
to in questo scritto: sè lo scopo che 
si sono prefissi i Vivai Ansaloni è sta- 
to quello di' fare déi proseliti; essi ci 
sono riusciti, Bisogna soltanto conti- 
nuare, Oghi anno bisogna cimentare 
questi gruppi di specialisii, rìùnitli, 
affiatarli, farli lavorare assieme e in 
gara tra loro, mettendo in palio im- 
portanti premi in danàro, come è sta- 
to fatto quest'anno. Soltanto in que- 
sta maniera i competenti; gli specia- 
listi sì inoltiplichefanho, Ed è dalla 
moltiplicazione degli specialisti che il 

ti di alberti vitati verrà risolto. 
E non. possiamo. chiudere 

note senza additate all'ammirazione 
degli agricoltori i miigliofi innestatori 
dell'Olmo pumila ed i pionieri dell’in- 
hesto erbaceo della Vite, 

Se c'è spazio per esaltare le virtù 

Cie di sport, perchè dobbiamò negare 
mezza dozzina di fighe A questi umili 
lavoratori delle forbici, dél seghetto e 
del coltello da innesto ? . 

Eccoli messi a fuoco dal chiaro ob- 
biettivo delle gare Ansaloni 191 e în 
ordine di merito stabilito dalla giuria, 
Presieduta dal Prof. Arigelo Manare- 

ni Arboree nell'Istituto Superiore di 
«Agraria della R. Università degli Stu- 
di di Bologna. 

Innesti Olmi siberansaloni con mir. 
ze di Olmò Buîsman: 
Gara per Squadre: 

Primo premio - squadra composta dei 
Sigg. Barberinì Giacomo, Gentili- 
ni, Ferri, Nanri 

Secondo premio - Stùadra composta 
dai Sigg. Morara Giuseppe.é Bel- 
trandi ; 

Terzo premio - Squadra composta dai 
Sigg: Bartolini Giulio, Morara, 

A ro Liverani, Zanoni 
ua premio - Squadra composta 

dii Sigg. Periazzi Antofiio è Lò. 
teti Teresa ; 

Quinto premio - Squadra composta 
dai Sigg. Bohi Ugo, Martelli Vit 
torio e Guidi Noemio SÉ 

— Squadra composta dai Sigg. Ber. tacchini Agide, Venturoli, Ferra. - 
resi, Geremia, Fabbri, Mafidrioli — 

Gara per isolati: : Primo- premio » Sig. Carati Paolo 
ag premio « Sig. Marconi Vit- ò Mi 
Terzo premiò - Sig. Greco ‘Ariodante 

Inhesti dei Barbatelloni di viti: 
Primò premio - Sig. Pogfti Achille 
Secondo premio - Sig. Ceroni Giulio 
Terzn prèmio - Six. Dapporto Federico 

Sig. Cavina Sergio ) 
Ai suddetti nominativi, bitte al pre- 

mio im danaro, è stato rilasciato èn 
attestato di merito, che verrà nell'e- 
sétcizio della loro professione. 

Li additiamo all'attenzione desti 

ber l’esecùzione dei loro lavori tu- 
turi, 
'E formuliamo gli amonri che si ‘Ab- inno a registrare genre simili a quel- lo di miest'anno anche neoli anni av. 

venire e non soltanto è Roinena, Fs. 

‘fesso techico colturale. 

Pino Silvestre 

#a 
LMR) 

dello svolgimento di. queste intetes- . 

Suitad ‘techici’ è pratici offerti dalle — 

hanno esaminato i saggio 

problema della ricostruzione dei fila- 

queste 

degli atleti; dei praticanti di ogni spe- 

si, direttore dell'Istituto di Coltivazio- e; 

norienitori Hitti perchè se he valeano . 

Sa_sono un indice di indubbio pro- I 

.



# 
1 

43 

LI 
di 

P
R
E
;
 

ITA 

‘aggravata situazione 
nel Pacifico 
secondo le voci di Tokio 

TOKIO, 10 sera 
Occupandosi della situazione. del- 

l'Estremo Oriente il giornale Japan 
Times Advertiser scrive fra altro: 
.« La situazione generale nel Pa- 

cifico mette in evidenza la grave 
minisiccia inglese e nord-americana 
contro il Giappone, E’ chiaro che 
di fronte ia; tale situazione le misu- 
re di sicurezza prese dal Giappone 
sono giustificatissime. 

- « E* assurdo credere che il Giap- 
pone attaccherà le posizioni dell’Im- 
pero britannico nel Pacifico del sud, 
e. ciò malgrado grandi. preparativi 
sono fatti dall'Inghilterra, Nessuno 
potrà supporre dunque che il Giap- 
pone rimanga indifferente per que- 
sti tentativi di accerchiamento ». 

Sul problema dei negoziati tra 
‘Tokio e Washington, il noto pub- 
blicista Yoshitaro Shimizzu scrive 
nello Hochi Scimbun: | 

«.Non sappiamo ciò che si discute. 
nella capitale nord-americana, Sap- 
piamo solamente che la liberazione 
dei popoli asiatici è il nostro incrol- 
labile ideale, Si deve considerare 
che l'Inghilterra è l'aggressore di 
ieri, mia che gli Stati Uniti saran- 
no gii aggressori di domani. 
«Non è possibile vivere in pace 

nè con l'Inghilterra, nè con gli Sta- 
ti Uniti, posto che ambedue hanno 
progressivamente interrotta: qua- 
lunque fornitura agli Stati che nul- 
la possiedono. : 

«Vale meglio - sbarazzarsi ‘ una. 
«volta per sempre di questa pressio- 
ne, piuttosto che condurre negoziati 
che non finirebbero mai.. Tutti i 
fatti indicano che ‘l’Inghilterra e 
l'America, compiono ‘ogni sforzo per 
includere la Cina nel loro blocco 

. di interessi, ai danni del Giappone. 
‘‘« Se il Giappone continua la sua 

| politica energica come ha fatto fino 
‘dora, Ciang Kai scek. e con lui 
l'influenza langlo-americana, sarà e- 
liminato, e al suo posto sorgerà il 
blocco Giappone - Manciukuò -Cina. 
Quello che è certo, conclude il gior- 
nalista, è che malgrado i negoziati 
a Washington gli scopi del Giap- 

aranno mantenuti ». 
 Kokumin pubblica in prima 

pagina in grande rilievo una Nota 
rilevando in proposito delle tratta- 
tive mippo-americane che c’è pur 
sempre un limite all’atteggiamento 
da parte del Giappone nei confron- 
ti degli Stati Uniti, Gli Stati Uniti 
che si proclamano il maggiore e- 
sponente del Patto delle nove po- 
tenze, sono andati essi stessi al di 
la dello spirito del Patto stesso ed 
anche della lettera di esso dato che 
essi hanno nettamente messo da 
barte il tradizionale non’ interven- 
o negli affari dell'Estremo Oriente 

e la politica della « porta aperta ». 
T: giornale rileva poi l’atteggiamen- 
to degli Stati. Uniti che vorrebbe 
chiudere al Giappone i mercati del- 
l'America latina sotto pretesto di 
difendere l’ emisfero occidentale 
mentre — si dice — tali tentativi 
« non sono altro che una dimostra- 
zione delle intenzioni offensive de- 

‘gli Stati Tiniti nei confronti :dell’e- 
stremo oriente ». i 

Il punto di vista 
. di Washington 

L'esercito rosso deve sostenerò 
da solo l'attuale fase del conflitto 

: NUOVA. YORK, 10 sera. 
. Nei dispacci londinesi ai giorna- 
li di Nuova York, che riflettono le 

. impressioni dei circoli militari bri- 
tannici, l’offensiva ‘tedesca nel set- 
tore centrale del fronte russo vie- 
ne..considerata come la più grave 
minaccia del sistema difensivo del. 

° l'Inghilterra che si sia avuta dopo 
Dunkerque. «Nè un colpo britanni. 
‘en. nell'Europa occidentale, nè. il 
soccorso degli anglo-americani po- 

trebbero mutare gli eventi, L’eser- 
cito sovietico. dovrà. sostenere in- 

| ieramente il peso, dell’attuale. fase 
gel, conflitto». I circoli militari 
‘britannici si limitano a passare ai 
«sovieti .qualche. urgente . suggeri- 
mento come quello riferito dalla 

stampa americana, di. svincolare 
ad, ogni costo il grosso delle forze 

.russe  dall’accerchiamento,.. anche. 
se tale azione dovesse, costare la 
caduta di Mosca, Tali suggerimen- 

‘ti e commenti vengono espressi in 
un’atmosfera di depressione. . 

Bilanci. berlinesi 

La. guerra continua 
ma la potenza militare 

— LE sovietica 
‘non potrà più sollevarsi . | 

BERLINO, 10 sera 
La stampa si occupa.degli avve; | 

nimentì al fronte Orientale; che 

vengono definiti «di importanza ba- 

silare, . Il. Voelchisker Beobachter 

scrive. che la battaglia decisiva. è 

stata. perduta .da Mosca, Londra. € 

— Washington. «Con. l'Unione, Sovie- 

‘tica — osserva il giornale .— si ‘è 

spezzata l'ultima e la più, pericolo 

sa zona di terraferma dell’Inghil- 

terrà». x Po 

La Boersen Zeitung, commen- 

tando gli avvenimenti militari nel 

settore di Leningrado, scrive che 

tutti i tentativi compiuti, dalle 

forze nemiche per rompere il, cer- 

‘ chio, sono crollati ‘edè- fallito - tute 

to il piano strategico russo, 

«Con le disfatte di Timocenko e 
di Budienny, i bolscevichi — con- 
clude l'organo delle Forze Armate 
— devono convincersi che ormai. il 
destino di Leningrado è definitiva- 

mente segnato». Lo stesso giorna. 
le, in una corrispondenza da Stoc- 

tazione del barometro delle .spe- 
ranze inglesi. «Il morale dell’opi- 
nione pubblica britannica — dice 
il giornale — può essere sintetizza- 
to nella seguente frase, riportata 
da quasi tutti i giornali anglo sas- 
soni:; «Dobbiamo  rassegnarci ad 
udire presto brutte nuove» ». 

‘ «La sconfitta bolscevica è di ta- 
le. portata: — scrive la 
Aligemeine Zeitung — che i suoi 
sviluppi e le sue conseguenze now: 
‘possono: oggi .essere valutate nem- 
meno lontanamente, Una : cosa è 
tuttavia certa: la minaccia. bolsce- 
vica sull’Europa è definitivamente 
allontanata». 

Le Muenchner Neueste Nachri. 
chien scrivono che, dopo una sola 
settimana, questo attacco contro 
il più forte gruppo di Armate del- 
la. più potente macchina bellica 
del mondo ha portato a successi 
che sono fondamentali per tutta la 
guerra in Oriente. 

«La campagna in Oriente è vin- 
ta — dice il giornale, :-— La guer- 
ra continua, ma la potenza milita- 
ré sovietica non ‘potrà più solle-' 
varsi dal colpo infertole;:11 mondo: 
è testimone di un dramma di guer- 
ra che, non solo non, ha, preceden-. 
ti mella storia, ma anche. in avve- 
nire non. troverà. analogia per la 
sua. grandezza ed importanza. Do- 
po tre mesi e mezzo di guerra un 
avversario gigantesco, la cui mas.’ 
sa di uomini e materiali sono sta- 
ti di una enormità appena imma- 
ginabili, giace infranto a terra. 
Armate che per numero ed arma. 
mento superàno tutti i precedenti 
sono annientate e disperse», Ed. il 
giornale conclude: «Il fatto che le 
Armate di Timocenko sono ‘accer- 
chiate e condannate all’annienta- 
mento equivale alla vittoria finale 
sulla Russia, Quanto temna dure- 
rà ancora la. guerra e. dove; sarà 
dato l'ordine di fermata definitivo, 
non si sa, Ma, militarmente, il bol. 
scevismo ha perduto ogni  impor- 
tanza quale avversario militare e 
questa grande vittoria.è stata con- 
seguita’ grazie ai. soldati tedeschi, 
grazie ai loro valorosi alleati e 
grazie, sonratutto, al grande stra 
tega Adolfo Hitler». 

Le riserve minerarie 

della Gina non occupata 
accaparrate dagli stati Uniti 

‘L'accordo economico 
tra. Washington e Chung-King 

; TOKIO, 10 sera 
Il giornale Nichi Nichi dice’ di 

apprendere da fonte attendibile che 
durante la sua permanenza a Hon 
Kong, l’inviato speciale di Roose- 
velt, Henry Grandy, ha concluso 
un accordo economico col Governo 
di Ciung King in forza del quale 
gli Stati Uniti otterrebbero un mo- 
nopolio delle risorse alimentari 
della Cina controllata ‘da. Ciung 
King per la durata di 99° anni. 
L'accordo prevede anzitutto il di- 
ritto di uso e fruttamento da par- 
te degli Stati Uniti di tutte le zone 
minerarie situate. nell’Honan, .Yu- 
nan, Soochuan, , Kiangsi, . Kuang 
Tung e Queiciau. in. quanto non 
ancora gravate da.. altri. accordi 
‘commerciali. In secondo luogo è 

di dollari per lo sfruttamento delle 
minieri cinesi. Gli Stati Uniti .a- 
vranno inoltre il diritto di stabi- 
lire: sul luogo dei propri. tecnici 

che avranno nell'adempimento ‘ del 
loro lavoro assoluta autorità. 

L'accordo comprenderebbe: pure 
un. divieto fatto a terze potenze di 
ingerirsi nella zona affittata nel 

citato periodo di 99 anni, 
Il giornale: giapponese scrive che 

uni tale ‘accordo — se: confermato 
+—— darebbe «agli Stati Uniti libertà 
di azione su ‘tutte. le riserve cinesi 
di ‘tungsteno, zinco, argerito; ‘© ra- 
me, ferro, alluminio e fosforo ‘as- 
sicurandosi quindi le più importan- 

ti ‘zone minerarie della Cina non 

occupata, e mantenere così la lo- 

ro posizione «di arsenale delle. de- 

mocrazie», } 

del reddito domenicale agrario 
dei terroni 

e, da «ROMA, .10.,sera, . 

Sono state predisposte. e si. trovano 

ora all'esame della Commissione cen- 

suaria, le nuove; tariffe di reddito do- 

menicale .ed agrarie dei terreni, for- 

inate in. applicazione del R. D. L. 4 

aprile 1939-XVII N. 589, sulla previsio- 

ne generale degli estimi del catasio 

terreno. Ad evitare allarmi, che non 

sarebbero. in alcun modo: fondati, è 

‘opportuno, ricordare, che -i, vigenti. è- 

stimi. catastali, perchè. riferiti al pe- 

riodo censuario 190? 1913, sono. espres- 

si in lire oro, menîre i nuovi estimi 

sui mali sarunno ‘commisurate le ..im- 

poste fondiarie a partire dal 1943, 50 

no espressi in lire attuali e ‘in rela 

zione a tale sostanziale modifica. mella 

‘espressione monetaria ’ degli es'imi, 

‘come è ovvio e come del restò la leg* 

ge stessa. prevede, saranno) ,— a Suo 

tempo —. opportunamente variate le 

aliquote di, imposta, in modo, da non 

arrecare ingiustificati aggravi alla 
proprietà fondiaria... bai ce 

colma. rileva l'improvvisa precipi. |. 

Deutsch |. 

previsto un prestito di 200 milioni | 

L'esame delle. nuove lari 

La disastrosa situazione 
- delle armate sovietiche 

e l'errore d 
| BERLINO, 10 sera 

« La fase finale, della campagna 

è suonata »'« La campagna in O- 
riente è decisa » « La fine militare 
del bolscevisma », Con questi titoli 
i maggiori giornali ‘berlinesi com- 
méntano il bollettino straordinario 
di îerì e le dichiarazioni: fatte dal 
dott. Dietrich, AR) 

La situazione odierna viene così 
delineata dalla stampa: 

1:0) Il ‘gruppo-di Armate di 'Vo- 
roscilofi‘è ‘completamente circondato, 
e assediato a Pietroburgo senza al- 
cuna: speranza di salvezza, Il desti- 
no della città è segnato.. ì 

«Il Comando germanico —. scri- 
ve. il Voelkischer Beobachter — se- 
gue questa: volta il principio di non 
sacrificare. un uomo più del neces- 
sario per ottenere un successo or- 
mai virtualmente conseguito e di 
accordarsi ‘tempo fino a' quando èl 
frutto maturo cadrà da sè, I tenta- 
tivi fatti dai sovietici il 5 ottobre e 
nella notte sul 7 ottobre per infran- 
gere ib ferreo anello che chiude la 
città sono ‘terminati ‘in -una. scon- 
fitta delle truppe bolseeriché; ‘2.0) 
II gruppo di Armate di Budienni, 
battuto lungo il- Mare d'Azov, è in 
dissolvimento. 3.0) Intorno: al -grup- 
no dî Armate di Timocenko, che era 
il ‘più forte, il. più numeroso, e «il 
meglio. armato, ‘sì sono chiusi a 
Vyazma e a Briansk gli anelli del- 
l'accerchiamento. Non. sî. tratta più 
di una o di molte grandi, battaglie, 
ma della fase decisiva. della gv°rra 
in Oriente, 

. La tattica dol Maresolalio 

«Nelle lotte di questi tre mesi — 
prosegue l’esercito bolscevico 
aveva subìto enormi ‘perdite in' uo- 
mini, e materiali e incassato molti 
duri colpi, Ma ancora due dei suoì 
tre gruppi di Arinate conservanò 
notevoli forze è Timocenko si pre- 
parava addirittura ad una vigorosa 
offensiva. Non è però esatto. che 
l'abbia attuata nelle ullime setti: 
mane, come è stato dffermato dalla 
propaganda inglese, Egli non. ha 
mai preso l'iniziativa e vi sono sta- 
ti solo piccoli attacchi isolati. di 
compagnie 0 di battaglioni‘ sovie- 

licifi sempre conclusisi con gravis- 
sime perdite per i bolscevichi, 

« Si trattava ora di eliminare an- 
che questi. gruppi di Armate come 
già era avvenuto per il gruppo di 
Armate di Voroscilof, rinchiuso a 
Pietroburgo, i 
‘« Per quanto riguarda Budienni, 

che aveva già perduto una: purte 
delle'.sue ‘Divisioni nella sacco di 
iev, lo scopo è stato raggiunto con 
l’altacoc frontale presso Melipopol 
e con quello di fianco nel sceitore 
di Dnepropetiovsk. Timocenko, in- 

vece, non aveva perduto finora che 
una minima parte delle sue forze ‘e 
aveva avuto tutio.il tempo per pre- 
parursi. Si era perciò reso ‘neces. 
sario un attacco frontale di. grandi 
proporzioni. Lo sfondamento è pie 
namente riuscito, Timocenko è sta- 
to batiulo in tutti i punti del suo 
fronte e non poirà più. salvare ne- 
anche una delle Armate accerchia- 
té». e 1 

Il giornale mon crede che, per 
«quanta pessimo possaressere. il sere 

vizio d'informazioni -sovietico, Ti- 
mocenko sia: stalo.- completamente 

avuto sentore : dei ‘giganteschi pre 
parativi ‘che not stavamo facendo, 
Ma Timocenko: havancora una vol- 
ta commesso ‘l'errore: fondamenia- 
le di non sfruttare "là grande va. 
stità del teèritorio russo pér tenersì 
in una intelligente ed elastica di- 
fensiva e ha preferito buttare tut- 
te Je sue iruppe nella. battaglia. 
Questo suo errore non potrà. più 
essere riparato perchè ormai ‘le ut- 
time riserve sono state: sacrificate. 
Con l’annientamento» del gruppo. di 
Armate di. Timocenko è stato  in- 
flitto ul'timo.colpo.alla. potenza mi. 

litare di Stalin  Le-truppe tedesche 

non hanno ormaidi fronie a. loro 
ceh singoli ‘reparti ‘sovietici’: inca- 
paci d'intraprendere: qualsiasi azio- 
ne di qualche importanza. Stalin 
non ha pùù alcuna possibilità, ne- 
anche quella di preparare un ‘nuovo 
esercito durante Vinverno, perchè 
ha perduto # principali centri del 
la sua industria bellica. di 

‘ Delie dichiarazioni di Dietrik. 
A° sua' volta’ la. Boersen eZitun 

sud, dove è ‘caduto nelle ‘ nostre 

mani l'importante porto, dì Mariu- 

vol, il destino degli eserciti sovie. 
tici è segnato. utte le illusioni di 
Londra e di: Mosca. sono fallite»; 

punti principali. che in base alla 

Dietrich ‘si presentano per Vavve. 
TN GIANNOTTI giù 

1) gli ulteriori sviluppi miltari 
in oriente saranno quetti desidera- 
ti dalla Germania La’ potenîa, bel: 
lica. sovietica, dopo: gli. ultimi, pode- 
rosi ‘colpì. subiti sarà eliminatî. 
T russi non saranno più in grado 
di organizzare un aqualsiasi azio- 
ne in grande stile; 

2) la realtà dell’eliminazione del 
| gigantessb esencilo.» sovietico ‘ fa 

| svanire il sogno britannico di una 
guerra tedesca, su ‘due fronti, In 
conseguenza: la «vitioria’ militare 
germanica, è, anche una 
sulla politica ‘inglese. 

3) se negli ambienti. anglo-sasso 
ni si parla di una ‘eventuale rior- 
qunizzazione dell'esercito sovietico 

basta tenere) presente il iempo e i 
|| meszi-che ci, vogliono. per rimetiere 

in Oriente » ‘« La liquidazione del 
fronte. sovietico ». « La siorica. ora. 

sorpreso. Egli doveva pure « avere |. 

nota’ che ‘«d' nord, al centro ‘è al 

N Zwéelf ulr Blatt esamina. 1 

storica ‘constatazione fattu ‘dat. dr. | 

viltoria. 

i Timocenko 

in piedi un'armata per compren- 
dere l'attendibilità di una tale Aaj-: 
fermazione, Parimenti insussisten- 
te è l'osservazione che il territorio 
occupato dall’Asse è trascurabile în 
confronto della vastità - dell’ U.R. 
S.S. Quando l'esercito di un pae- 
se ‘è stato disirutto non ‘v'è più 
problema che tenga; 
4).come il Fuehrer ha detto nel 
suo ultimo discorso. la. sconfitta 
dell’Unione :Soviglica. sarà anche 
un :colpo ‘decisivo teoniro VInghil- 
terra. La 

Convoglio: inglese. colpito|l premi di consolazione 
dalle batterie della Manica 

. i#:‘SBBERLINO, 10 sera 

‘Ierj serà le' batterie’ tedesche’ a 
lunga portata, sulle coste della Ma- 
nica hannò aperto. i. fuoco per le 
seconda volta nello spazio di’ 8) 
ore, contro un. convoglio, inglese 
che procedeva verso sud; Sin. dai 
primi colpi i! convoglio si è lesper- 
“o .e le.navi hanno fatto rotta verso 
la costa’ orientale. inylese, 

La Translivania. infestata lano;; AP 39.022, ‘Cantieri. Navali Riu- 

da branchi di orsi. e di. tupi 

" KOLOSVAR, 10 sera 

Branchi di orsi e di Jupi infestano 

le campagne della Transilvania, Im 

una sola ‘regione, i famelici animali 

hanno-sbranato-80-buoi;-150. maiali, e 

300 pecore, La popo.azione locale sta 

| organizzando, con: l'aiuto delie auto. 
rità; serrate: battute idi.caccia che.do:, 
‘vranno. liberare la regione da questa, 

incombente minaccia, 6 

Deliberazioni e voti 
della Corporazione Metallurgica 

$ ROMA, 10 sera 
Presieduta dal Ministro Ricci, è: 

con l'intervento del Sottosegretario, 
di Stato ‘per la fabbricazione di 
guerra, si è riunita presso il Mini. 
stero delle Corporazioni, nei gior- 
ni scorsi, la Corporazione della: 
siderurgia e della, metallurgia per 
esaminare varie’ questioni della 
più. alta importanza. î 
Aperta la seduta, il Vicepresiden- 

ta Consigliere -Venturi, ha riferito 
sull’attività svolta dal Comitato 
tecnico corporativo per la siderur-. 
gia nazionale nei suoi 18 mesi di 
funzionamento, e cioè dal marzo 
1940 a tutt'oggi. . 

Il Consigliere Venturi ha ricor- 
dato che il Comitato, la cui crea- 
zione fu disposta .dal Duce per lo 
studio e la preparazione della nuo. 
va legge sulla siderurgia naziona- 
le, ha espletato numerosi e non fa. 
cili compiti, anche su richiesta del 
Sottosegretariato per. le fabbrica. 
zioni di guerra. ; 

Dichiarazioni del Min'stro Ricci 

‘Dopo la relazione de) Vicepresi- 
dente ha preso la parola il Mint 
stro. Egli, innanzi tutto, ha posto. 
in rilievo l’attività. svolta dalle 
due Commissioni corporative, no- 
minate in seno al Comitato sud- 
detto, la prima!per lo studio del 
problema relativo all’attrezzatura 
dei gabinetti ‘e laboratori: scientifi- 
ci e alla formazione dei tecnici e 
delle maéstranze per l'industria si- 
derurgica; la seconda per studiare 
la ripartizione delle quote di ac- 
ciaio fra le singole aziende, compi- 
to quest’ultimo molto complesso e 
che rappresenta. un primo, esperi- 
mento perfettamente riuscito, del. 
la disciplina delle assegnazioni di 

materie prime da. parte di un or- 
gano. corporativo; 

‘© Ministro Ricci ha quindi con- 

fermato l’utilità. della collaborazio- 

ne fra le Corporazioni. e gli organi 
delle amministrazioni dello Stato, 
insistendo sulla necessità di rende- 
re tali rapporti sempre più stretti 
e frequenti nell’interesse superiore 

della produzione, Ha, infine, rivol- 
to. un vivo elogio all'opera della 
Corporazione e del. suo. Vicepresi- 

dente per i risultati conseguiti, 
srazie anche alla collaborazione e 
a] senso di responsabilità delle ca. 
tegorie produttrici. 

Intensificata produzione 

E° stata, quindi, approvata. ta 

‘seguente mozione ; ì 

“La Corporazione della. siderur- 
gia è della metallurgta, ascoltata 

ia ‘relazione’ del 

tivo per la siderurgia nazionale, 
approva l’ operato del Comitato 
stesso, al quale è affidato il com- 
pito‘ dî. disciptmare, in armoma 

alle - direttive ‘del Ministro delle 
Corporazioni e del Sottosegretario 
per: le fabbricazioni di guerra, la 
produzione siderurgica italiana, e- 
sprimendo. il propio compiacimen- 

to per la prova fornita dall'organo 
corporativo nelle sue funzioni. re- 
golatrici di’ così importante settore 

dell’ economia italiana; . 
con soddisfazione il contributo che 

‘di querra. gli impianti a carattere 
|‘ autarchico ed: ‘in particolare. lo 
sviluppo dell’ eletirosiderurgia . € 

|‘ dell'impiego delle ligniti voluti dal 
viano a suo tempo disposto dalla 
Corporazione e realizzati con 1m- 

| pegno sia da grandi che da mino- 
ri aziende  siderurgiche italiane; 
prende atto che. la. produzione di 
materiali  siderurgici finiti, supe. 

‘riore . oggi a quella raggiunta. in 
ogni periodo ‘precedente l'attuale 

guerra, garantisce il  soddisfaci. 
mento presente e futuro. di ogni 
prevedrbile esigenza bellica, 

‘L’estrazione. della. magnetite 

+ dalle sabbis ferrifere 
E? stato quindi preso in esame 

sabbie ferrifere na- 
zionali, ed anche su questo. argo- 
mento il Vicepresidente ha fatto 
ium'esauriente: e. lucida. relazione. 
-All’amipio dibattito ‘chie ne è seguì. 
to hanno partecipato, oltre a vari 
membri della Corporazione ed  e- 
sperti, anche i senatori Millose- 

vich, Sagramoso,. Silvestri e Boc- 
‘ciardo, sort % TOR 

Le conclusioni sono statè fissate 
in'una: mazione in cui, comstatati i 

magnetite dalle 

ragguardevoli -risultati raggiunti 
dalle industrie estrattrici,. delle 
sabbie ferrifere e confermato il 
principio che lo sfruttamento. di 
este debba afftdarsivaile aziende si; 
dérurgiche ‘che garentiscono lauto 
consumo” della magnetite estratta. 

$ vengono tracciate le direttive per 

Vicepresidente | 

sull'attività del Comitato corpora- | 

constata. 

danno alla i produzione. del, tempo ; 

il. problema. dell'estrazione . della” 

l'ulteriore incremento della produ- 
zione e mer lo sfruttamento inte- 

grale degii elementi. che compon- 
gona le Sabbie stesge., i 

La. Corporazione! è quindi passa- 
ta ad esaminare le realizzazioni 
autarchiche mel campo degli acciai 

speciali. 
All'esposizione del Vicepresidente 

hinno fatto: seguito importanti di- 
chiarazioni. del. Sottosegretario di 
Stato delle fabbricazioni di guerra 
in merito... all’'approvyigionamento 
dei. correttivi. deeli: acciai e delle 
materie prime siderurgiche, in, ge 

nere, nonchè alla disciplina delle 

commesse, pila Ki dirà 

Là Corporazione ha. preso. atto 

con vivo. compiacimento »+dei note;, 

voli risultati raggiunti dalla tecni. 

ca-.italiana ‘ed .ha approvato ‘una 
mozione:in cui viene rivolto invito 
ai produttori. a. proseguire .nella 
via. intranresa .rer. la. produzione 
degli ‘acciat. autarchici. 

II problema dell'alluminio. 
Sul problema dell’alluminio ‘la 

Corporazione. dono aver constata. 
to che, le mète fissate dal piano 
anterchico per il 191 e per il 
1942. saranno  raggiutte puntual- 
mente, ha ausvicato ‘un ulteriore 
incremento di produzione ‘anche 
per quanto riguarda la criolite e 

gli elettrodi, in vista ‘delle ms geio. 

ri possibilità di impiego  déll’alli- 
minio, La Cornorazione ha altresì 

richiestà che un Comitate intercor. 
noràtivo. curi la realizzazione delle 

direttive all'uopo fissate in un’ap- 
posita. mozione, 

“ La Corporazione, infine, ha esa- 
minato la: situazione produttiva 
del piombo. e dello zinco. e dopo 
aver constatato. come l'industria 
nizionale assicuri all’Itelia l'auto: 
sufficienza - in. questo. settore. con: 

dei metalli di importazione, ha. ap- 
provato. una mozione. «in. cui st e- 
sprime: la necessità. che | l’attrezza- 
tura per la produzione dello zinco 
sia ulteriormente incrementata. ai 
fini. dell’esportazione dello . zinco 
metallo, e. ha deliberato che-la rea- 
lizzazione: di tale inrogramma sia 
‘curata ..da un. ristretto Comitato 
‘corporativo per. i metalli non. fer- 
‘rosi. +. sati NESS 

L'importante sessione: si ..è. chiu- 
sa col saluto 1 Duce; (Stefani). 

Rs GERE plico id NR $i 

nel mese di settembre. 
Il. Quartier Generale. delle Forze 

‘Armate, comunica: Se 
Le perdite verificatesi nel. mese 

di settembre e quelle non compre- 

‘se in, precedénti elenchi, per le 

tembre u, s. ‘i documenti prescritti 

Mar Da RG ded 

ESERCITO e M.V.S.N. —:A- 
‘frica Settentrionale: Gadutî187. 

Feriti 154. — Africa Orientale: 

| Caduti. 24, Feriti 143, Dispersi 
2470, — Fronte Greco-Albanese 
“è © Albanese-Jugoslavo: Caduti 
‘878. Feriti 124,0. 

MARINA — Caduti 44. Fe- 
riti 128, Dispersi 175. 
AERONAUTICA — Caduti 

28. Feriti 68. Dispersi 91. 
Gli elenchi dei Caduti sono. pub- 

inario del. giornale «Le Forze Ar- 
MADE EEA VI SO E poste 

. Ai.gloriosi combattenti. e alle lo- 
ro famiglie va, la, commossa, .im- 
peritura gratitudine della Patria 
e dal. cuore sgorga. la prece ‘del 

suffragio per gli eroici Caduti. 
RO” Snai rer'acuidisteesnanni 

e delle barbahietole 
VERI NO i. ROMA, .10 sera 

| «Il Ministero dell'Agricoltura e 

delle Foreste comunica che. i prez 
zi delie barbiabietole- da zucchero 
sono fissate nella misura seguente : 

‘barbabietole della campagna 1941 

zucchero cristallino .L. 697 al quin- 

tale; zucchero raffinato 712 aj quin- 

grosso frarico o 

dettaglio sono aumentati di. L. 0,50 

VE Nogi (3 o span 
È 

MOSTRI 

tribuendo., inoltre alla sostituzione 

Gli eroici caduti 

quali sono pervenuti, sino, al 30 set- | 

e le segnalazioni nominative, s0- 

blicati in. un supplemento straordì- 

{ prezzi dello zucchero 

Li 1,41 per grado” polarimetrico; {* 

tale; I subbetti prezzi dello zucche: | 
ro si intendono per vendita all’in-1 

destino,‘ Quelli al. 

È 

SERVIZI 

‘ della dotteria di Merano 
: MERANO; 10 sera 
Le operazioni. della. Lotteria ‘Ippica 

‘sòno state riprese‘ s.iamane alle \0- 
re 9. E’ continuata Vestrazione dei 

cento © premi di consolazione di li 
re 6000, Ecco -i numeri »estraiti: 

Serie AO 01.214, venduto da’ Buzzì 
Anna, Roma; AP 71.252, Granato Giu- 
seppe, Milano; AJ 74.764, Basi Aurelio, 
Lugo; B 10.234, Buongiorno Arturo, 
Milano; P. 63.797, Bellomo Luigi, Mi- 

nîti, Ancona; AH 45.488, Unione Italia- 
na‘ ciechi, Milano; J 43.612. (non. ri. 

sulta il venditore); AO 92.981, Dopo- 

lavoro Montecatini . Terme; C. 53.757 

(non risulta il venditore); AH 53.812, 

Fienzo Sebastiano, . Napoli; V 12.746, 
(non risulta il venditore); Z 17.285) De 
Bono Nicola, Vigevano; AH 88.787, 
Bianchi Gioacchino, Trento; AQ 88.812, 
Marocca Maria, Caserta; AG 13.652, Si- 
monetti, Taranto; E 57.506, Maria Ca. 

vallini, Roma; ;AX 53.707, ‘fosceno Ca- 
logero, Alessandria; AT 85.176, Ufficio 

| Distrettuale Imposte, Revere; O 30.267. 
Associazione Combattenti, Bari; AR 

05.447, Fazio Franco, Pola; AG 21.205, 
Fiorenzio Minuti, Firenze; (AK (6223, 

Bruno Dolcetti, Venezia; AB. 36.215, E- 

sattoria Comunale, Pale:mo; C 49.645, 
Unire, Roma; A. 55.561, Cesare Togni, 

Bergamo; AC 22.362, Mario Boscoli, Mi- 
lano;: J 21.197, Privativa: Bagagli. Lec- 

co; AH 57.254, Unione Italiana ciechi, 

Torino; AT 83:237, ‘Antonio -Belmonte, 
Nocera Inferiore; AX 32.956, Tommaso 
Palusci, Torino; AC 83.708, Bruno Dol- 
cetti, Venezia; X 06.760, Unire, Roma: 

M 55.883, Cassa Mutua, Milano; S 

07.037 (non risulta. il venditore); Z 
62.158, Arrizoni: Efmesta, ATessandria;, 

T 02.569 Comando generale Milizia. 
Roma: G 70:605, Monti Concetta; Tera- 
fno; (AK 72.860. Amandola, Acost’no. 
Roma; W 25.708) Albano Amatdo, Ta- 
ranto; F 62.941, Riccardo Nazzari, Por- 

fici; AS 82.673. Angelo. Biscossi. Mila- 
no: O 04728, Barone e C., Torino; 

FF 38.031, Fiorentino; Napoli: AZ 33.908. 

Fee Giuseppe, Roma; K 19719, ‘Azion- 

da soggiotno, Merano; (T'' 69.823, Ta. 
volaro Cosimo,. Savona; AR 83:9°5, 

Guazzaroni Ottavio, Ancona; AL 94946. 

Maiani Armando, La Snazia; AA 18,613. 

Gloria Alessandro. Roma; B 78.122. 
Salbani Bruno. fa'somaggiore; AF 

58.50 Montfè. dei Paschi, Siena, (succ. 

Romri: AK' 01:53, Carlo Fiorello Mé; 
falli. "Trioste: K 5°.591 Unione Ttaliania 

ciechi, Milano; AU: 59.903,' Fabri..1.eo- 
harda:> Arezzo; I 70.937. Po'estrî Er- 

melin2a. Roma: N 38.315, Emilio Ore- 

‘ste, Bussola. Cremona; E £6.63*. Man 

{eli Giuseppe. Alessandria; RK; 46.159. 

Mamnescalchi + Pietro, - Legnano; AU 

86.837, De (anale Salvatore, Lecce; 

R 80.566, Lanifirio Nazionale, Milano: 

R 78.519, Milano; AF 57.358; Pistoia; 

AN- 01854, Roma; AJ 93.459, Torino; 

N 61.023, non. si conosce. il venditore; 

J 51608, Este; AB 39.113, 62.0. Batt. Ter- 

ritoriale; AZ 26.015, mon. risulta..il ven- 

ditore; AV 51.462; Biella; D. 24.873, Mi. 

GIEIIAE 

rio; AG 76.373, Savona; V_-9%.48, Mi. 

lano. $ 

* de % 

All’elento dei biglietti estratti, con- 

‘i cotrentj qi' primi premi —:pubblicuto ’ 
nel numero di ieri — vanno aggiunti > 
i seguenti: STAI s 

Serie 0 n. 52902, veriduto in Im- 
peria dall'Agenzia MSsderna. | 

Serie Mn. 21511, venduto .a.Casa- 
massima da Oricchio Giuseppe. 

Serie U n. 45835, camicia nera Del 
Prete Bernardo (manca la località). 

Serie AU n. 52241, venduto a Pan- 
cavilla Fontana, dall'Ufficio. Imposte 
dirette, . ; 

Serie. K .n. 07037, Landonio Alfre 

da Bianchi Gioacchino, 
Serie AN n. 4350, Landonio Alfra- 

do, Imposte dieette Vibo Valentia. 
Serie AB n. 01137, Dopolavoro Fi- ; 

renze { 

Serie Q n. 48703, non risulta il no- 

me del: venditore. 

Serie A ‘n. 53059, venduto in Ware- 

‘se‘ dalla Privativa n. 5. 

Serie AT n. ‘90530, venduto in Mi- 

lanò  dall'Uniòne-:Italiana: Ciechi. 

Serie: Q n. 32833, venduto ..in Mi 

lano da Luigi Berticone. 

Seris AS n. 09066, venduto in Pola 

da Franco Fazio. 

Serie AA n. 63250, venduto in Trie- 

ste da Cumin Luisa. 

Serie AF n. 75777, venduto in To- 
rino da. Zeda Giovanni. 

Serie B n. 84247, venduto a Cutro 

da Salvatore De Sestito, 

Serie AX n. 68524, venduto in Brin- 

disi da: De. Salvio- Luigi. t 

Serie J.n. 48823, venduto in Milano 

dalla Società Gondrand. 

Serie K, n. 51421, venduto in Milano 

dall'Unione Italiana Ciechi. 

Serie .J n. 98824, non si conosce il 

venditore. ì 

Serié' AE n. 78692, venduto in Trie 

ste. da Cumin. Luisa. vii 

Serie Q. n. 19174, venduto in Varese 
da Edgardo D’Avanzo. 

Serie AO n. 19190, venduto in Gal 

larate da Rosaria Macchiaverna 

Serie AF' n. 35324, venduto in Mi 
lano da' Spera  Raniera. i 3 

. Serio AU n. 04258, venduto in N 
poli da ‘Alberotanza Giovanni. 

Serie: M: n. 09407, venduto: in Viter- 

bo' da Latillia Lidia. : 

Serie L m. 32473, venduto in Firen 

ze da Zobi Benedetto. 

l’isérie D n. 98585, venduto in Cuneo 
da Reboa Emilia. 

Serie 0 n. 45241, non risulta il no 
me del. venditore. 

RAIMONDO MANZINI 
bin ettore mestionsanate 

i *Stanilimérito’ Tipografico 
|. Società Anonima. «'Avvenite d*iratia.» 

Patti 

} MELEGATTI! 

lano: H 37.699, Milano; E. 25.299, Mila- 

del necessario. 

2°) dinon vendere 

mati minori per ogni 

prio esercizio. 

#1 VERO PANDORO - VERONA 
parata Van AID ) doni 

Esercenti! 
Abbiamo dovuto adottare provvedimenti in- 

tesi a distribuire equamente la nostra specialità 

YOYV in modo che non avvenga che alcuni eser- 

centi restino sprovvisti ed altri ottengano più 

Tutti saranno pertanto con regolarità, nor- 

malmente approvvigionati di mese in. mese. 
‘maemamentme nem minezne b 85 ì 

Ad evitare che qualcuno resti sprovvisto rac- 

comandiamo agli esercenti: 

10) di destinare soltanto alla mescita le botti- 

glie dei formati maggiori da noi appositamente 

‘confezionati a questo scopo. . . i i 

più di una bottiglia dei for- 

cliente abituale del pro- 

Ricordiamo inolire di non spacciare sosti-. 

tuzioni senza preciso ‘avvertimento ai richie- 

denti di «Vov» perché in questi ultimi tempi 

sono state pronunciate da R. Tribunali e R. Corti 

d'Appello Italiane, 93 sentenze penali di con- 

danna nei confronti di esercenti che, a richie- 

sta di Vov, avevano servito prodotti diversi. 

striale, che denuncia 

frodi. 

Continua sempre il sistematico controllo da 

parte dall'Istituto di Tutela della Proprietà Indu- 

inesorabilmente. tutte le 

| Assicuriamo ancora che non ci saranno 

| prossimi aumenti di prezzo della nostra specia- 

lità e che non occorre insistere ad. ordinare 

forti quantitativi perchè a tutti sarà riserbato 

il normale rifornimento spettante. 

‘G. B. PEZZIOL 
“Casa fondata-net:1840. 

PADOVA 


